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1. INTRODUZIONE 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase progettuale (CSP) in 

conformità alle disposizioni dell'articolo 91 e dell'allegato XV del D. Lgs. 81/2008, così come modificato dal D. Lgs. 106/2009. 
Esso rappresenta il documento progettuale della sicurezza nel cantiere individuato, e cioè, il documento nel quale il CSP 

ha individuato, analizzato e valutato tutti gli elementi che possono influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori prima dell'inizio dei 
lavori per l'opera oggetto di realizzazione. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene tutte le informazioni, le valutazioni e le misure richieste per legge o 
ritenute necessarie dal CSP per assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nel cantiere in oggetto. 

Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle 
eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi 
compresi i rischi particolari di cui all’ALLEGATO XI, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ALLEGATO XV.  Il piano di sicurezza 
e coordinamento (PSC) é corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza. 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel PSC e nel 

piano operativo di sicurezza. 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di 

sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 
L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di integrazione al 

piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

1.1 Soggetti coinvolti 
Si riportano di seguito le definizioni dei soggetti coinvolti così come specificato nel D.Lgs 81/2008 (per quanto inerente 

ai riferimenti non espressamente riportati si rimanda al testo integrale del citato D.Lgs): 

LAVORATORE 
Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 

dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un 
mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il 
socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; 
l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini 
formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi 
regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione 
professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o 
ai laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, 
n. 468, e successive modificazioni. 

DATORE DI LAVORO 
Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto 

dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità 
produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il 
funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale 
degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di 
individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo. 

COMMITTENTE 
Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua 

realizzazione. Il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 

RESPONSABILE DEI LAVORI 
Soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto. 

LAVORATORE AUTONOMO 
Persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione. 

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL'OPERA, DI SEGUITO 
DENOMINATO COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91. 

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL'OPERA, DI SEGUITO 
DENOMINATO COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
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Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che 
non può essere il datore di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato. Le incompatibilità di cui al precedente periodo non operano in caso di 
coincidenza fra committente e impresa esecutrice. 

DIRIGENTE 
Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 

PREPOSTO 
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 
corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui 

risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

ADDETTO AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32. 

MEDICO COMPETENTE 
Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 38, che collabora, secondo 

quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per 
effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto. 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza 

durante il lavoro. 

UOMINI-GIORNO 
Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche 

autonomi, previste per la realizzazione dell'opera. 

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
Il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi 

dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell’ ALLEGATO XV. 

IMPRESA AFFIDATARIA 
Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di 

imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 

IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE 
Possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento ai 

lavori da realizzare. 

1.2 Funzione dei soggetti coinvolti 
Nel seguito si riportano gli obblighi, relativi ai soggetti coinvolti, così come definiti nel D.Lgs 81/2008 (per quanto 

inerente ai riferimenti non espressamente riportati si rimanda al testo integrale del citato D.Lgs) 

ARTICOLO 90 - OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 
1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e alle misure 

generali di tutela di cui all’articolo 15, in particolare: 

 a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si 
svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

 b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 
 
1bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al 

responsabile del procedimento e al progettista. 
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in considerazione i 

documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche 

nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di 
progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente o il 
responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, 
l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
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6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di svolgere 
le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie e ai lavoratori autonomi il nominativo del 
coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di 
cantiere. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un 
lavoratore autonomo: 

 a) verifica l'idoneità tecnico‐professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 

relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è 
inferiore a 200 uomini giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte dell’impresa e dei lavoratori autonomi del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 
autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII; corredato da autocertificazione in ordine 
al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII; 

 b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 16‐bis, comma 10, del decreto‐legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

 c) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di 
inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e 
dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore 
documentazione di cui alle lettere a) e b). 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, 
comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista oppure in assenza del 
documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. 
L’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente. 

11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in base alla 
normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la progettazione 
sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori. 

ARTICOLO 91 - OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 

per la progettazione: 

 a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 
nell’ ALLEGATO XV; 

 b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 
dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 

ARTICOLO 92 - OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

 a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

 b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori 
ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

 c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 
loro reciproca informazione; 

 d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti 
della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

 e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone 
la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
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caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

 f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, 
redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

ARTICOLO 93 - RESPONSABILITÀ DEI COMMITTENTI E DEI RESPONSABILI DEI LAVORI 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico 

conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente 
dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99. 

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 
92, comma 1, lettere a), b), c) d) ed e). 

ARTICOLO 94 - OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI 
1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente 

decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

ARTICOLO 95 - MISURE GENERALI DI TUTELA 
1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le misure generali di tutela di cui 

all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone 

di spostamento o di circolazione; 
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, delle 

attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si 
tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi 
di lavoro; 

g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

ARTICOLO 96 - OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica 

impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e 

la loro salute; 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 

responsabile dei lavori; 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento 

di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, 
adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 
1, lettera b), e 3. 

ARTICOLO 97 - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e 

delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al 

datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ 
ALLEGATO XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 

trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

ARTICOLO 111 - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NELL'USO DI ATTREZZATURE PER LAVORI IN QUOTA 
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1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere eseguiti in condizioni di sicurezza e 
in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di lavoro più idonee a garantire 
e mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri: 

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad 

una circolazione priva di rischi. 
2. Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto 

alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego. Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in 
caso di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non deve 
comportare rischi ulteriori di caduta. 

3. Il datore di lavoro dispone affinché sia utilizzata una scala a pioli quale posto di lavoro in quota solo nei casi in cui 
l'uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure non è giustificato a causa del limitato livello di rischio e della breve durata 
di impiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare. 

4. Il datore di lavoro dispone affinché siano impiegati sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi alle quali il 
lavoratore è direttamente sostenuto, soltanto in circostanze in cui, a seguito della valutazione dei rischi, risulta che il lavoro può 
essere effettuato in condizioni di sicurezza e l'impiego di un'altra attrezzatura di lavoro considerata più sicura non è giustificato a 
causa della breve durata di impiego e delle caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare. Lo stesso datore di lavoro 
prevede l'impiego di un sedile munito di appositi accessori in funzione dell'esito della valutazione dei rischi ed, in particolare, della 
durata dei lavori e dei vincoli di carattere ergonomico. 

5. Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzature di lavoro adottate in base ai commi precedenti, individua le 
misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori, insiti nelle attrezzature in questione, prevedendo, ove necessario, l'installazione di 
dispositivi di protezione contro le cadute. I predetti dispositivi devono presentare una configurazione ed una resistenza tali da 
evitare o da arrestare le cadute da luoghi di lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. I 
dispositivi di protezione collettiva contro le cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale a 
pioli o a gradini. 

6. Il datore di lavoro nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare richiede l'eliminazione temporanea di 
un dispositivo di protezione collettiva contro le cadute, adotta misure di sicurezza equivalenti ed efficaci. Il lavoro è eseguito previa 
adozione di tali misure. Una volta terminato definitivamente o temporaneamente detto lavoro di natura particolare, i dispositivi di 
protezione collettiva contro le cadute devono essere ripristinati. 

7. Il datore di lavoro effettua i lavori temporanei in quota soltanto se le condizioni meteorologiche non mettono in 
pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

8. Il datore di lavoro dispone affinché sia vietato assumere e somministrare bevande alcoliche e superalcoliche ai 
lavoratori addetti ai lavori in quota. 

2. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

2.1 Ubicazione del cantiere 
Il cantiere si sviluppa interamente all’interno dell’area di pertinenza del plesso scolastico denominato Elsa Savio sito in 

Strada Bussolino 3. 
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2.2 Descrizione sintetica dell'opera 
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OPERE STRUTTURALI 
Per il miglioramento sismico – portato a livello di adeguamento - si è prevista la creazione di setti irrigidenti in cemento 

armato, collocati in sostituzione di murature di delimitazione delle aule, nel corpo aule scolastiche, e di murature di delimitazione 
locali tecnici/archivio/laboratorio e scala, nel corpo uffici/laboratori. 

La soluzione ha come vantaggi il basso costo di realizzazione, la possibilità di ottenere ottime e durevoli caratteristiche 
di resistenza al fuoco ed una limitata invasività. 

Ai setti in c.a., di spessore 20 cm e portati fino al solaio di sottotetto, viene affidato l’assorbimento delle azioni 
orizzontali, rimanendo la resistenza alle azioni verticali affidata alle strutture esistenti, che vengono, dove necessario, rinforzate. 

I nuovi setti – identificati come S5, S6, S7, S8 negli elaborati di progetto, e collocati in direzione longitudinale e 
trasversale delle maniche interessate - sono costruiti in aderenza alla struttura esistente, a cui sono collegati mediante spinottature 
sui pilastri d’ambito e barre passanti attraverso le travi o attraverso nuovi cordoli – in corrispondenza dei solai in latero-cemento - 
per assicurare la necessaria continuità strutturale tra i piani. 

Le fondazioni sono costituite da travi in c.a. su sottoplinto in cls magro, realizzate a livello dei plinti esistenti. 
Agli interventi di miglioramento sismico sono correlate opere edili, impiantistiche. 

OPERE EDILI 
Le opere edili sono sostanzialmente limitate alla esecuzione delle opere necessarie all’inserimento dei nuovi setti - 

demolizioni e rimozioni - ed alla esecuzione delle relative opere di ripristino.  
Nello specifico: 

 demolizioni di murature (perimetrali e tramezzi) e rimozione di serramenti (da riutilizzare), anche per consentire l’accesso alle 
aree operative; 

 scavi, al piano interrato, per le fondazioni dei setti e per ottenere la necessaria operatività nella realizzazione delle nuove 
strutture; 

 rimozione parziali di controsoffitti, demolizioni parziali di pavimenti e sottofondi in corrispondenza dei nuovi setti, 

 opere di ripristino edile, con materiali coerenti con gli esistenti; 

 formazione – ai piani terra e primo – di contropareti sui setti, realizzate con elementi in cartongesso, posati a lastra semplice su 
struttura metallica con interposto materassino fonoisolante: 

 opere di finitura. 
Sono inoltre previste delle opere esterne, consistenti nelle demolizioni e negli scavi necessari alla realizzazione dei 

varchi di accesso alle aree operative collocate al piano interrato, con successivo ripristino allo stato pre-esitente. 

OPERE IMPIANTISTICHE 
Anche per gli impianti le opere previste sono sostanzialmente limitate alla esecuzione di quanto necessario e 

conseguente all’inserimento dei nuovi setti - demolizioni e rimozioni - ed alla esecuzione delle relative opere di rifacimento / 
ripristino.  

Nello specifico: 

 smantellamento degli impianti elettrici presenti sulle murature da demolirsi per la costruzione dei nuovi setti; 

 realizzazione – a norma - dei nuovi impianti elettrici, nelle dotazioni pre-esistenti; 

 opere di sezionamento, per successivo ricollegamento, degli impianti termici presenti al piano interrato e interferenti con le 
opere strutturali o con la realizzazione degli accessi alle aree operative; 

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
I materiali previsti sono di tipo tradizionale. 
Le nuove strutture di irrigidimento sono previste in cls gettato in opera.  
I materiali per i ripristini delle limitate demolizioni locali, necessarie alla costruzione dei setti, sono coerenti agli 

esistenti. 

3. ANAGRAFICA DI CANTIERE 

ANAGRAFICA DI CANTIERE 

Committente Comune di GASSINO TORINESE 
Piazza Antonio Chiesa 3 - 10090 GASSINO TORINESE (TO) 
tel. 011.9600777 - fax. 011.9818380 
Arch. Anna CASALONE 
Piazza Antonio Chiesa 3 - 10090 GASSINO TORINESE (TO) 
tel. 011.9600777 - fax. 011.9818380 - @mail llpp@gassino.it 

Responsabile dei lavori Responsabile Unico del Procedimento 
Arch. Anna CASALONE 
Piazza Antonio Chiesa 3 - 10090 GASSINO TORINESE (TO) 
tel. 011.9600777 - fax. 011.9818380 - @mail llpp@gassino.it 

Coordinatore della sicurezza in 
fase progettuale 

Ing. FERRARI Emanuele 
via Torrazza 30 - 10081 CASTELLAMONTE (TO) 
tel.0124.515557 - fax. 0124.513870 - cell. 349.2595456 
@mail: emanuele@ferstudio.it 
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ANAGRAFICA DI CANTIERE 

C.F.: FRR MNL 74S06 C133L - P.Iva: 08785810014 

Progettista 
architettonico/strutturale 

Ing. Ermanno PIRETTA  
Corso Giacomo Matteotti 31 - 10121 TORINO 
tel. 011.543542  fax. 011. 539377 
mobile +39 335 5938622 
e-mail : epirett@tin.it 
PEC: ermanno.piretta@ingpec.eu 

Coordinatore della sicurezza in 
fase esecutiva 

da nominare 

Direttore Lavori 
architettonico/strutturale 

da nominare 

4. DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
Segue un elenco esemplificativo e non esaustivo dei documenti che possono essere richiesti nell'ambito dell'attività 

ispettiva (ove non specificato si farà riferimento a quanto riportato nel D.Lgs 81/2008). 

GENERALI 

 Individuazione del Committente e del Responsabile dei lavori. 

 Designazione da parte del Committente o del Responsabile dei Lavori del Coordinatore per la  progettazione e per l'esecuzione 
dei lavori. 

 Comunicazione da parte del Committente o del Responsabile dei lavori alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi del 
nominativo del Coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori. 

 Documentazione attestante la verifica, da parte del Committente o del Responsabile dei Lavori, dell'idoneità tecnico-
professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi (All. XVII comma 1) 

 Documentazione attestante l'avvenuta trasmissione, da parte del Committente o Responsabile dei Lavori, del Piano di Sicurezza e 
di Coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori.  

 Accettazione da parte dei singoli Datori di lavoro del Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

 Documentazione attestante la preventiva consultazione, da parte del datore di lavoro, del R.L.S. prima dell'accettazione del piano 
di sicurezza e di coordinamento e delle eventuali modifiche significative. 

 Notifica Preliminare ed eventuali integrazioni. 

 Documentazione attestante la messa a disposizione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del Piano Operativo di Sicurezza 
al R.L.S. almeno 10 gg. prima dell’inizio dei lavori. 

 Certificazione attestante i requisiti professionali del Coordinatore per la Progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori. 

 Attestato di frequenza a specifico corso in materia di sicurezza relativo al Coordinatore per la progettazione e al Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori oppure certificazioni sostitutive. 

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

 Fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione. 

IMPRESE 

 Organizzazione dirigenziale (comprensivo dei dati anagrafici). 

 Iscrizione C.C.I.A.A. 

 Documento unico di regolarità contributiva  

 Registro infortuni ultimi cinque anni. 

 Libro matricola, corredato di prospetto riassuntivo riportante il numero totale di dipendenti, suddiviso per sesso, per operai ed 
impiegati, per apprendisti e minori. 

 Valutazione del rischio rumore (D.Lgs 195/2006). 

 Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5. 

 Documentazione attestante la messa a disposizione al R.L.S. degli addetti aziendali inerenti la valutazione dei rischi, le 
informazioni di cui all'art. 17 comma 1 lett. a (art. 18 lett. o). 

 Documentazione attestante l'avvenuta organizzazione del Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale. 

 Designazione del R.S.P.P. - Responsabile del servizio di prevenzione e protezione - (art. 17 comma 1 lett. b). 

 Documentazione attestante la consultazione del R.L.S. (art. 29 comma 2). 

 Documentazione attestante la comunicazione all'A.S.L. ed all'Ispettorato Provinciale del Lavoro del nominativo designato R.S.P.P. 

 Designazione del Medico Competente. 

 Nominativi dei lavoratori incaricati del Servizio di Pronto Soccorso. 

 Nominativi dei lavoratori incaricati del Servizio Prevenzioni Incendi e Gestione dell’Emergenza. 

 Documentazione attestante l'adozione delle misure per le situazioni di rischio in caso di emergenza. 
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 Documentazione attestante l'avvenuta organizzazione dei servizi di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza. 

 Documentazione attestante l'effettuazione della riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi con il medico 
competente, il R.S.P.P. ed il R.L.S. 

 Nomina Preposto / Responsabile di cantiere. 

 Altre indagini ambientali (Se si rende necessario durante l'avanzamento delle lavorazioni). 

 Prospetto riportante l'elenco dei prodotti in uso (sostanze e preparati pericolosi) con indicazione della stima dei quantitativi 
annuali e della fase di lavorazione in cui sono utilizzati. Nel prospetto indicare altresì gli estremi del nome commerciale, del 
produttore e la natura chimica del prodotto. Allegare schede di sicurezza dei prodotti in uso. 

 Denuncia installazione dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, oppure relazione tecnica per le scariche 
atmosferiche di autoprotezione (CEI 81.1) redatta da tecnico abilitato. 

 Denuncia impianto elettrico di messa a terra 

 Dichiarazione di conformità degli impianti elettrici. 

 Caratteristiche tecniche dei Dispositivi di Protezione Individuale (D.Lg 475/92 e s.m.i). 

 Cartelle sanitarie dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria 

 Giudizi di Idoneità alla mansione specifica con relativo protocollo sanitario. 

 Certificazione comprovante l’avvenuta vaccinazione antitetanica o altro tipo di vaccinazione (se esistente) per agenti biologici 
presenti nella lavorazione. 

 Certificazioni comprovanti le visite agli ambienti di lavoro del Medico Competente. 

 Elenco casi noti di malattie professionali. 

 Documentazione attestante l’avvenuta informazione e formazione dei lavoratori. 

 Documentazione attestante l’avvenuta informazione e formazione dei lavoratori in merito all’uso delle attrezzature di lavoro. 

 Documentazione attestante l'avvenuta informazione e formazione dei lavoratori in merito alla movimentazione manuale dei 
carichi. 

 Documentazione attestante l’avvenuta formazione ed addestramento al corretto utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale 
di 3° categoria e di protezione dell’udito. 

 Documentazione attestante l’avvenuta consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale ai lavoratori. 

 Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con portata superiore ai 200 Kg non azionati manualmente (libretto di 
omologazione - collaudo e prima verifica - ISPESL o ENPI o certificazione CE rilasciata dal costruttore). 

 Documentazione attestante l’avvenuta verifica trimestrale delle funi e/o delle catene dei suddetti apparecchi di sollevamento. 

 Libretto di lavoro dei lavoratori minori di anni 18 o di anni 21 se sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria (L. 977/65 e L. 
112/35). 

 Permesso di Costruire, D.I.A. o documento equipollente. 

 Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di macchine, 
attrezzature e opere provvisionali  

 Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) redatto da ogni impresa esecutrice presente in cantiere 

 Documentazione attestante la trasmissione da parte delle imprese esecutrici, del proprio piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione 

LAVORATORI AUTONOMI 

 iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto. 

 specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 81/2008 di macchine, attrezzature 
e opere provvisionali. 

 elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione. 

 attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal decreto legislativo 81/2008. 

 documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 

DOCUMENTAZIONE SPECIFICA 

 Autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio metallico e relazione tecnica del fabbricante. 

 Progetto del ponteggio (se alto più di 20 metri o non realizzato secondo lo schema tipo, oppure avente caratteristiche di notevole 
importanza e complessità in rapporto alle dimensioni e sovraccarichi). Si vedano le prescrizioni particolari riportate nei successivi 
paragrafi (in particolare "misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto"). 

 Disegno esecutivo del ponteggio. 

 Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (Pi.M.U.S.) 
 

 Programma dei lavori di demolizione particolarmente estesi ed importanti (art. 72 del D.P.R. 164/56) 
 

 Piano di lavoro trasporto e montaggio elementi prefabbricati in C.A. e C.A.P. (Circolare Ministero del Lavoro 13/1982) 
 

 Piano di Lavoro approvato dall’Organo di Vigilanza competente (A.S.L.) per la rimozione o bonifica di strutture contenenti 
amianto (se rinvenute durante le lavorazioni). 

TELEFONI DI EMERGENZA 

ASL TO4-strada Foratella, GASSINO 011.9817111 
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ASL TO4 (guardia Medica) 011.9606544 

SPRESAL-via Regio Parco 64, SETTIMO T.se 011.8212322-324 

Elisoccorso 118 

Vigili del fuoco 115 

Polizia 113 

Carabinieri 112 

Polizia Municipale 011.9813028 

ItalGas (segnalazione guasti) 800.900.777 

Comune ufficio tecnico 011.9600777 

5. AREA DEL CANTIERE 

5.1 Caratteristiche dell'area di cantiere 

5.1.1 Portanza 
L’area di pertinenza del plesso risulta essere pavimentata: 

 lato SUD (Fotografia 1) in bitumato (con presenza dell’area verde alberata) 

 lato EST (Fotografia 2) e NORD (Fotografia 3) in marmette autobloccanti 

 lato OVEST (Fotografia 4) in marmette 

 

Fotografia 1 

 

Fotografia 2 

 

Fotografia 3 

 

Fotografia 4 

In relazione alla tipologia d’intervento in progetto e alle macchine operatrici che verranno impiegate, pur non essendo 
stata eseguita specifica indagine geologica si ritiene non vi siano problematiche relative alla portanza del terreno. 

L’area d’installazione degli apprestamenti fissi (Fotografia 2) risulta pavimentata in marmette carrabili che garantiscono 
sufficiente portanza sia per l’appoggio sia per il transito 
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5.1.2 Giacitura e pendenza  
Il rilievo topografico ha evidenziato deboli pendenze in discesa con direzione sud-nord e ovest-est che non 

interferiscono con l’attività di cantierizzazione. 

5.1.3 Tipo di terreno 
Gli scavi in progetto risultano limitati alla realizzazione delle fondazioni in corrispondenza dei nuovi setti pertanto 

verranno eseguiti interamente all’interno dell’edificio. I sopralluoghi hanno evidenziato che il riempimento è composto da una 
miscela di cemento/terra di notevole consistenza. 

5.1.4 Presenza di frane o smottamenti 
In relazione all’ubicazione del plesso si escludono fenomeni franosi. 

5.1.5 Profondità della falda 
Come anticipato non si sono eseguiti sondaggi/trivellazioni ma, da quanto desunto dagli enti competenti, non si hanno 

notizie di fenomeni di allagamento del piano interrato pertanto è presumibile che la falda si trovi a quota decisamente inferiore 
rispetto al piano di fondo scavo. 

5.1.6 Pericolo di allagamenti 
Relativamente all’area esterna si possono avere fenomeni di ristagno d’acqua dovuti alle pendenze del piazzale 

pertanto gli apprestamenti fissi dovranno essere posizionati in zone adeguate e comunque sollevati da terra. 

5.2 Contesto ambientale 
Come individuabile dalla Figura 1, il plesso insiste in area limitrofa a: 

 S.P. 590 e S.P. 97 

 edifici di culto 

 area mercatale 

 magazzino edile 

 

Figura 1 

magazzino 
edile 

Parrocchia 
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pertanto si avrà la presenza di intenso traffico veicolare in particolare in alcune fasce orarie e, relativamente all’area 
mercatale il giovedì e il sabato. 

5.3 Bonifica preventiva da ordigni bellici 
Stante l’epoca di costruzione, la realizzazione del piano interrato (comportante l’esecuzione di scavi) nonché da quanto 

riportato dagli enti competenti, non si hanno i presupposti per ipotizzare la presenza di ordigni bellici o analoghi. 
Nel seguito si riporta quanto riportato nella Legge 1 ottobre 2012, n. 177 “Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici (G.U. n. 244 del 18 ottobre 2012)” 
ART. 1. 
1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1 dell'articolo 28 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di 

ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, come definiti dall'articolo 89, comma 1, lettera a), del presente decreto, 
interessati da attività di scavo»;  

b) all'articolo 91 è aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-bis. Fatta salva l'idoneità tecnico-professionale in relazione 
al piano operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di 
ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione. Quando il 
coordinatore per la progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, il 
committente provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. L'attività 
di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in 
merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni 
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute»; 

c) al comma 1 dell'articolo 100, dopo le parole: «di cui all'allegato XI,» sono inserite le seguenti: «con specifico 
riferimento ai rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri interessati da attività di scavo,»;  

d) all'articolo 104 è aggiunto, in fine, il seguente comma: «4-bis. E' considerata impresa specializzata, ai sensi del 
comma 2-bis dell'articolo 91, l'impresa in possesso di adeguata capacità tecnico-economica, che impiega idonee attrezzature e 
personale dotato di brevetti per l'espletamento delle attività relative alla bonifica sistematica e che risulta iscritta in un apposito 
albo istituito presso il Ministero della difesa. L'idoneità dell'impresa è verificata all'atto dell'iscrizione nell'albo e, successivamente, 
a scadenze biennali»;  

e) all'allegato XI, dopo il punto 1 è inserito il seguente: «1-bis. Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione 
derivante dall'innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo»; 

f) all'allegato XV, punto 2.2.3, dopo la lettera b) è inserita la seguente: «b-bis) al rischio di esplosione derivante 
dall'innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso rinvenuto durante le attività di scavo». 

 
2. L'albo di cui al comma 4-bis dell'articolo 104 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, introdotto dal comma 1, 

lettera d), del presente articolo, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro dello sviluppo 
economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con lo stesso decreto, sulla base di una proposta formulata da una commissione di cinque esperti designati dai medesimi 
Ministri della difesa, del lavoro e delle politiche sociali, dell'interno, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, 
sono definiti i criteri per l'accertamento dell'idoneità' delle imprese ai fini dell'iscrizione al medesimo albo, nonché per le successive 
verifiche biennali. Ai componenti della commissione di esperti di cui al periodo precedente non è corrisposto alcun emolumento, 
indennità o rimborso di spese. 

 
3. Le modificazioni al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, introdotte dal comma 1 del presente articolo, acquistano 

efficacia decorsi sei mesi dalla data della pubblicazione del decreto del Ministro della difesa, di cui al comma 2 del presente 
articolo. Fino a tale data continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 7, commi primo, secondo e quarto, del decreto 
legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, che riacquistano efficacia, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore del codice dell'ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e sono autorizzate a proseguire l'attività le imprese già operanti ai sensi delle medesime 
disposizioni. 

5.4 Manufatti contenenti amianto 
Da quanto emerso in fase di rilievo architettonico/strutturale nonché dai successivi sopralluoghi non si ha presenza di 

manufatti contenenti amianto. 
Nel seguito si riporta quanto indicato al CAPO III (PROTEZIONE DAI RISCHI CONNESSI ALL’ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO) 

del D.Lgs 81/2008: 
ARTICOLO 246 - CAMPO DI APPLICAZIONE 
1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 27 marzo 1992, n. 257, le norme del presente decreto si applicano alle 

rimanenti attività lavorative che possono comportare, per i lavoratori, il rischio di esposizione ad amianto, quali manutenzione, 
rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree 
interessate. 

ARTICOLO 247 - DEFINIZIONI 
l. Ai fini del presente capo il termine amianto designa i seguenti silicati fibrosi: 
a) l'actinolite d'amianto, n. CAS 77536-66-4; 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 13 

b) la grunerite d'amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5; 
c) l'antofillite d'amianto, n. CAS 77536-67-5; 
d) il crisotilo, n. CAS 12001-29-5; 
e) la crocidolite, n. CAS 12001-28-4; 
f) la tremolite d'amianto, n. CAS 77536-68-6. 
ARTICOLO 248 - INDIVIDUAZIONE DELLA PRESENZA DI AMIANTO 
1. Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, il datore di lavoro adotta, anche chiedendo 

informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto 
d'amianto. 

2. Se vi è il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una costruzione, si applicano le disposizioni 
previste dal presente capo. 

 
Per quanto riportato all'art.248 comma 1, il datore di lavoro (dell'impresa affidataria o esecutrice) deve provvedere alla 

verifica (anche con le modalità indicate) della presenza di amianto nelle porzioni oggetto d'intervento o comunque ricadenti 
all'interno dell'area di cantiere. 

Nel caso in cui non si possa escludere la presenza di amianto, si provvederà (in accordo con Committenza, Responsabile 
dei Lavori e CSE) all'effettuazioni di indagini ambientali specifiche; fino all'esaurimento di queste e all'ottenimento dei risultati delle 
analisi, le lavorazioni saranno sospese e si provvederà alla delimitazione inequivocabile dell'area. 

In caso di rinvenimento o di esito positivo delle indagini ambientali, si metteranno in atto adeguate misure per la 
rimozione/contenimento delle parti contenenti amianto attraverso il piano specifico richiesto dalla legge. 

5.5 Lavori in luoghi confinati e/o sospetti di inquinamento 
In relazione all’edificio oggetto d’intervento, i lavori non sono ascrivibili alla tipologia di “luoghi confinati” tuttavia il 

progetto prevede l’esecuzione di scavi di fondazione nel piano interrato ed in particolare per le aree D e E si rende necessaria la 
realizzazione di un percorso necessitante lo scavo di materiale terroso cementato; in considerazione dell’assenza di aperture verso 
l’esterno tali da consentire un idoneo ricambio d’aria/evacuazione delle polveri, si ritiene pertanto necessario adottare misure in 
similitudine. 

  

  

5.5.1 Ventilazione e limitazione della temperatura interna 
Contro l’inquinamento dell’ambiente di lavoro sono stabiliti i valori per il volume d’aria da immettere nel sotterraneo e 

per la temperatura ambiente. Nei locali interrati l’aria deve essere mantenuta respirabile ed esente da inquinamento mediante 
sistemi di ventilazione atti ad eliminare i gas, le polveri e i vapori pericolosi e nocivi. All’interno dei posti di lavoro in sotterraneo la 
temperatura deve essere mantenuta al di sotto del limite massimo dei 30 gradi centigradi. 
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L’eliminazione dei gas, dei fumi e della polvere prodotti deve avvenire per mezzo di ventilazione artificiale, al fine di 
consentirne il rapido allontanamento dal luogo di lavoro. Relativamente al dimensionamento del sistema di ricambio d’aria si può 
fare riferimento ai seguenti valori: 

 18 mc/h per ogni mq di superficie dello spazio confinato 

 80-90 mc/h di aria pulita per ciascun lavoratore 

 20 ricambi d’aria/ora 

5.5.2 Difesa contro le polveri 
Nei lavori eseguiti in sotterraneo devono essere utilizzati sistemi di lavorazione, macchine ed impianti che producono la 

minore quantità possibile di polveri. Quando si procede alla bagnatura delle pareti di scavo, per impedire la diffusione nell’aria delle 
polveri, devono essere impiegati spruzzatori od innaffiatori e non getti violenti d’acqua. Il materiale di scavo deve essere inumidito 
prima di essere rimosso dal luogo di lavoro. Se necessario è d’obbligo far uso di maschere di protezione. 

5.5.3 Illuminazione 
Viene fissato il livello minimo di illuminazione nei sotterranei e l’obbligatorietà dei mezzi di illuminazione portatili 

individuali. I lavoratori impegnati in sotterraneo devono essere dotati di mezzi di illuminazione personali inoltre i luoghi devono 
essere adeguatamente illuminati e garantire un livello medio di illuminazione non inferiore a 30 lux. 

Scavi in terreni grisutosi e misure di sicurezza contro le esplosioni. 

5.6 Rischi esterni all'area di cantiere 
Come anticipato, i rischi esterni all’area di cantiere derivano principalmente all’ubicazione della scuola e alla viabilità 

circostante; considerando che i lavori in progetto avverranno esclusivamente all’interno dell’edificio, si avranno interferenze 
significative in occasione dell’ingresso/uscita dei mezzi di trasporto. 

In concomitanza con i getti del cls dell’area D-E si ha la necessità di posizionare il betoncar in aderenza al marciapiede di 
strada Bussolino con occupazione temporanea della corsia di marcia; in questa situazione si è in presenza di pericolo derivante dal 
traffico ordinario pertanto si attueranno le disposizioni previste dal C.d.S. e riportate negli schemi tipo del DM2002. 

5.6.1 Altri cantieri nelle immediate vicinanze/attività pericolose 
Alla data di stesura del presente documento (dicembre 2021) non si ha la presenza di cantieri interferenti/attività 

pericolose nelle immediate vicinanze; prima dell’inizio si dovranno valutare le condizioni al contorno individuando eventuali 
interferenze. 

5.7 Rischi trasmessi all'area circostante 

5.7.1 Caduta di materiali all'esterno del cantiere 
Il pericolo si pone in essere con riferimento al trasporto del materiale da costruzione e all’avvio in discarica delle 

macerie; si dovranno pertanto porre in essere idonei accorgimenti (cinghie, teli, ecc.) che garantiscano la stabilità dei materiali. In 
caso di evento si dovrà procedere all’immediata rimozione ed eventuale pulizia della piattaforma stradale. 

5.7.2 Trasmissione di agenti inquinanti 
Le lavorazioni non prevedono l’uso di sostanze inquinanti tuttavia l’utilizzo di mezzi e attrezzature comporta la 

possibilità di fuoriuscita di olio e combustibile; in caso d’evento si dovrà procedere immediatamente alla rimozione utilizzando 
materiali adsorbenti (segatura, stracci, ecc.) e/o idonei mezzi d’aspirazione. 

5.7.3 Propagazione di incendi 
Il progetto prevede opere in c.a. e assenza di saldature in opera che possano essere causa di fonti d’innesco tuttavia in 

cantiere verranno mantenuti estintori portatili la cui localizzazione sarà a conoscenza delle maestranze. 
Il plesso risulta comunque dotato d’impianto antincendio fisso nonché estintori portatili ai piani; risulta assente al piano 

interrato e piano copertura. 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 15 

 

 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 16 

 

 

5.7.4 Propagazione di rumori 
Le attività di cantiere in progetto comporteranno l’aumento dell’emissione di rumori nell’ambiente esterno; 

considerando che: 

 i lavori avverranno nel periodo estivo in assenza di studenti 

 non si potranno utilizzare macchine di elevata potenza 

 le demolizioni avverranno con usuali demolitori elettrici 

 l’orario di lavoro sarà dal lunedì al sabato, dalle 7.30 alle 20.00 
si ritiene non necessaria l’adozione di misure “antirumore” quali pannelli fonoisolanti. 

5.7.5 Propagazione di fango o polveri 
A seguito delle demolizioni interne ai piani si avrà sicuramente la formazione di aerodispersi la cui propagazione dovrà 

essere controllata in quanto si ritiene necessario limitarne la diffusione nei vani non direttamente interessati. Si prevede pertanto: 

 la sigillatura e installazione di teli sulle porte immettenti in stanze non inerenti le lavorazioni 

 la definizione dei percorsi di transito delle maestranze 

 l’utilizzo di aspiratori con abbattimento polveri 
Non sarà possibile la bagnatura delle porzioni interessate in quanto si potrebbero avere infiltrazioni con conseguente 

danneggiamento delle parti murarie e degli impianti. 
 
Relativamente ai lavori nel piano interrato, vista l’assenza di aperture, si rende necessario predisporre un sistema di 

aspirazione che neutralizzi le polveri durante lo scavo; al fine di evitare l’esecuzione di fori in facciata l’Impresa si doterà di tipologia 
portatile ad alta portata; le lavorazioni potranno avvenire esclusivamente durante il loro funzionamento. 

Per le medesime ragioni si dovrà predisporre idoneo sistema di ventilazione forzata per l’apporto di aria. 
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6. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

6.1 Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni 
Considerando che il perimetro del plesso risulta delimitato dalla recinzione, si ritiene non necessaria l’installazione di 

ulteriori delimitazioni verso l’esterno; segnaletica di cantiere verrà comunque applicata al fine di segnalarne la presenza. 
Alla data di stesura del presente PSC non è stato possibile ottenere precise informazioni in merito alla presenza di 

personale scolastico nel periodo di cantierizzazione pertanto non si esclude la possibilità di attività di segreteria durante i lavori; in 
fase esecutiva si dovranno definire i locali impegnati al fine di concordare i percorsi d’accesso ed eventuali segnalazioni. 

L’accesso al plesso da parte delle maestranze avverrà dal cancello pedonale principale (Fotografia 5). In relazione alla 
realizzazione della rampa d’accesso all’interrato, si rende necessario l’utilizzo del cancello secondario (Fotografia 6) in quanto non 
sarà possibile la viabilità interna completa. 

 

Fotografia 5 

 

Fotografia 6 

6.2 Delimitazione delle zone soggetto a pubblico transito 
Per quanto inerente il transito sulla via pubblica, non si ha la necessità di predisporre delimitazioni permanenti 

aggiuntive in quanto i lavori non interessano il sedime stradale. 
Idonea delimitazione di tipo stradale dovrà essere posta in essere in concomitanza con lo stazionamento del betoncar 

per i getti di cls nelle aree D e E; la segnaletica dovrà essere conforme al c.d.s. e agli schemi tipo del DM2002. 
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Fotografia 7 

 

 
 

 

6.3 Delimitazione delle zone soggette a servitù di passaggio a favore di fondi limitrofi 
I lavori avverranno interamente nelle aree di pertinenza del plesso scolastico. 

6.4 Apprestamenti di cantiere 
In fase progettuale si ipotizza l’utilizzo di box di cantiere ad uso spogliatoio/servizio igienico; nel caso in cui (come per i 

lavori del LOTTO 1) vengano messi a disposizione locali interni non interessati dalle lavorazioni, si procederà all’allestimento degli 
stessi e all’eventuale modifica delle segregazioni/percorsi indicati nel layout. 
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Fotografia 8 

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Il servizio igienico sarà di tipo chimico a svuotamento periodico dei reflui avente le seguenti caratteristiche: 

 costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e decontaminazione 

 dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza 

 provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria 

 tetto costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce 

 porta dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è libero od occupato 

 dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori 

 vasca reflui dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o urine 

 la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione 

 la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica e della 
numerosità dell'utenza 

 in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione 

 con additivo chimico antifermentativo antiodore 

 con pozzetto liquami a caduta diretta privo di meccanismi idraulici 

 con capacità di circa 180 lt. / usi 250 - 300. 

 dotato di sapone liquido e salviette di carta monouso 
I locali che ospitano i lavabi devono: 

 essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi 

 essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 

 i lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere per 
turno.  

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un cassetta di 

medicazione in conformità all'Allegato I del Decreto Ministero della Salute 15 luglio 2003 n. 388 ed avenete pertanto i seguenti 
contenuti minimi: 

 Guanti sterili monouso (5 paia) 

 Visiera paraschizzi 

 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

 Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (39) 

 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 

 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 

 Teli sterili monouso (2) 

 Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 

 Confezione di rete elastica di misura media (1) 

 Confezione di cotone idrofilo (1) 

 Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2) 

 Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2) 

 Un paio di forbici. Lacci emostatici (3). Ghiaccio pronto uso (due confezioni). Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 
(2). Termometro. Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 E' utile che sia anche presente il seguente materiale: 

 coperta di lana o coperta termica 
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 termometro, pinza, spugnette detergenti 

 mascherina per respirazione artificiale 

 soluzione fisiologica in flaconi da 250-500 ml 

 crema cortisonica, crema o spray per ustioni 
L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, designa un soggetto, opportunamente formato, avente il compito di prestare il 

primo soccorso all'infortunato. 
In cantiere sarà esposto un cartello riportante i nominativi e i numeri utili per il pronto intervento. 

BOX DI CANTIERE 
In cantiere verrà installato un box prefabbricato ad uso ufficio avente le seguenti caratteristiche: 

 altezza netta interna non inferiore a m 2.40 

 l'aerazione e l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili 

 l'illuminazione naturale, quando necessario, sarà integrata dall'impianto di illuminazione artificiale 

 dotato di armadietti personalizzati 

SPOGLIATOIO DI CANTIERE 
I locali spogliatoi devono: 

 disporre di adeguata aerazione 

 essere illuminati 

 ben difesi dalle intemperie 

 riscaldati durante la stagione fredda 

 muniti di sedili 

 essere mantenuti in buone condizioni di pulizia 

 dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro  
La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e 

delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l’igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 
legittimamente ai locali stessi. 

 
I locali di riposo devono: 

 essere forniti di sedili e di  tavoli 

 essere ben illuminati 

 essere aerati e riscaldati nella stagione fredda 

 avere il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di pulizia. 
I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali occupati, nonché nelle 

vicinanze dei posti di lavoro.  

6.5 Viabilità di cantiere 
Come anticipato le maestranze accederanno dal cancello pedonale principale e, mediante i corridoi, procederanno 

verso la specifica area di lavoro. 
I mezzi di fornitura accederanno dal cancello principale attestandosi nell’area definita. Relativamente alla realizzazione 

della rampa e del percorso sotterraneo si utilizzerà anche il cancello secondario. 

6.6 Viabilità esterna al cantiere 
Non si prevedono modifiche permanenti alla viabilità esterna; durante le fasi di ingresso/uscita dei mezzi di fornitura 

personale a terra agevolerà le manovre dei mezzi di cantiere. 
Come anticipato, durante le fasi di getto del cls per le aree D e E si predisporranno deviazioni temporanee come da 

DM2002. 

6.7 Impianti e reti di alimentazione 
Prima dell’inizio dei lavori si procederà alla verifica dell’impianto elettrico individuando i sezionatori per la 

disalimentazione delle linee attraversanti le zone di lavoro. 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
Entro tre metri dal punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare, il cui disinserimento toglie corrente a 

tutto l'impianto del cantiere. 
Subito dopo è installato il quadro generale dotato in interruttore magnetotermico contro i sovraccarichi e differenziale 

contro i contatti accidentali (Id<0.3-0.5°). 
I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione minimo IP44. La 

rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e 
marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il valore nominale della corrente. 

Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono protette contro i 
danneggiamenti meccanici. 

Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non 
inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore 
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protegge non più di 6 prese. Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o 
disinserimento a circuito aperto. 

Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori elettrici o per manutenzione 
apparecchi ed impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri 
chiudibili a chiave. La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto di terra, dall'uso 
di idonei dpi (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze. 

 
La distribuzione interna avverrà mediante la posa di sottoquadri di piano al fine di evitare la presenza di molteplici cavi 

d’alimentazione; il punto d’installazione e l’andamento dell’alimentazione dovrà essere definita al fine di evitare interferenze con le 
lavorazioni e la viabilità interna. 

GRUPPO ELETTROGENO 
Non si prevede l’utilizzo di gruppi elettrogeni; nel seguito si riportano comunque le prescrizioni minime in caso di 

utilizzo. I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione minimo IP44. La 
rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e 
marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il valore nominale della corrente. 

Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono protette contro i 
danneggiamenti meccanici. 

Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non 
inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore 
protegge non più di 6 prese. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o disinserimento a 
circuito aperto. 

Il gruppo elettrogeno è dotato di impianto di messa a terra. 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
Non sono previste lavorazioni notturne, in ogni caso in cantiere dovrà essere garantito un livello di illuminamento 

ottenuto, ove necessario, tramite lampade o proiettori alimentati a 220V direttamente dalla rete (grado di protezione IP55); nel 
seguito si riportano i valori minimi nelle diverse zone di cantiere e nelle principali attività (norma UNI 12464-1): 

 
AREA ILLUMINAMENTO MINIMO 

locali di deposito di materiali grossolani 10 lux 

locali di passaggio, corridoi e scale 20 lux 

esecuzione lavori “grossolani” 40 lux 

esecuzione lavori di “media finezza” 100 lux 

esecuzione “lavori fini” 200 lux 

esecuzione lavori di alta precisione 300 lux 

strade interne di cantiere 10 lux 

ingressi di cantiere 50 lux 

piattaforme di carico/scarico 100 lux 

cantieri edili 100 lux 

lavori di scavo 20 lux 

6.8 Impianti di terra e di protezione 

6.8.1 Impianto di terra 
Tutte le masse metalliche con resistenza verso terra minore di 200 Ohm verranno messe a terra. 
Il numero di dispersori e il loro diametro verrà opportunamente calcolato e verificato dall'installatore. Dovrà inoltre 

essere predisposta e consegnata la denuncia presso l'ISPELS dell'impianto di messa a terra entro 30 giorni dall'inizio dell'attività. E' 
fatto divieto alle maestranze di collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione o alimentati da 
trasformatore. 

ATTENZIONE: l'impianto di messa a terra della singola macchina deve sempre essere collegato alla barra collettrice 
generale 

6.8.2 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche/Impianto di terra del ponteggio metallico 
Il progetto non prevede lavorazioni all’esterno dell’edificio necessitanti l’installazione del ponteggio metallico. Da 

quanto riportato dai responsabili, l’impianto elettrico della scuola risulta conforme alla normativa vigente. 

6.9 Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
I mezzi di fornitura accederanno: 

 dal cancello principale per i materiali occorrenti all’area C del piano interrato e area C-D-E per i piani fuori terra 

 dal cancello secondario per i materiali occorrenti per le aree D e E del piano interrato 
In entrambe le situazioni si attesteranno in prossimità della zona di scarico del piazzale interno; le manovre 

d’ingresso/uscita saranno seguite da personale a terra.  

6.10 Dislocazione degli impianti di cantiere 
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In relazione alle ridotte quantità di materiale (cls, acciaio, ecc.) non si prevede l’installazione di impianti fissi di 
produzione. 

6.11 Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Il materiale da costruzione e le macerie verranno depositate nel piazzale indicato per agevolare il carico/scarico. In fase 

di lavoro si potranno definire ulteriori aree per il deposito temporaneo purchè vengano adeguatamente segnalate e non 
interferiscano con la viabilità di cantiere. 

6.12 Dislocazione delle zone di deposito 

UBICAZIONE 
Ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità interna ed esterna, le aree 

lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del terreno. 
E’ fatto divieto di predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza; il deposito 

di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 
E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono costituire pericolo - in 

zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 

ACCATASTAMENTO MATERIALI 
L'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza al ribaltamento, dello spazio necessario 

per i movimenti e della necessità di accedere per l'imbraco; le cataste non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a 
sopportare sollecitazioni. 

Occorre utilizzare adeguate rastrelliere per lo stoccaggio verticale dei materiale (lamiere, lastre o pannelli).  Le scorte di 
reattivi e solventi vanno tenuti in un area fresca, aerata e protetta dalle radiazioni solari. 

Se si dovessero riscontrare delle problematiche di stoccaggio, i materiali dovranno essere trasportati in cantiere 
giornalmente o settimanalmente in funzione delle lavorazioni da compiersi. 

Gli impalcati dei ponteggi, e le relative zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da materiali ed 
attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati sul ponteggio dovranno essere quelli strettamente necessari per 
l'andamento dei lavori. 

MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 
Per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le 

sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle 
condizioni di tutto il percorso, anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi 
dovranno essere scelti in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino persone; 
diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di consentire il loro spostamento. 

DEPOSITO DEL MATERIALE DA COSTRUZIONE 
Il layout di cantiere individua la zona da utilizzarsi per l'accatastamento dei materiali da costruzione. L'appaltatore potrà 

rilocalizzare l'area previa preavviso al coordinatore in fase esecutiva. 
L'area è posizionata in modo da non interferire con apprestamenti o con le attrezzature o con passaggi pedonali. Il 

materiale è accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, verranno utilizzati appositi bancali con paletizzazione al suolo. 
In ogni caso il materiale verrà accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o cedimenti del terreno. 

6.13 Gestione dei rifiuti in cantiere 
Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite da parte delle 

imprese.  
Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e 

segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 
17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). 

I rifiuti non pericolosi (macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati immediatamente alle operazioni di recupero o 
smaltimento. 

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere 
prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una 
settimana dalla produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o 
smaltimento. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. 

Il trasporto delle macerie alla discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la 
necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle 
macerie deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente. 

Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e 
segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 
17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita 
messa in riserva e deve essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente. 

Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un processo di recupero autorizzato dalla 
Provincia territorialmente competente. 

Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in particolare: macinazione, 
vagliatura, selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto 
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deve essere sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test di cessione è di circa venti 
giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata 
in diversi siti. La validità del test di cessione è di 2 anni. 

Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, quali a 
titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di 
vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. 

Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 15.01.06 imballaggi 
in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 15.02.03 indumenti protettivi. 

7. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

7.1 Misure di protezione contro i rischi provenienti dall'ambiente esterno 
Trattandosi di cantiere delimitato all’area del plesso scolastico non si ha la necessità di predisporre ulteriori misure 

relative a pericoli provenienti dall’esterno. 

7.2 Misure di protezione connesse alla presenza di linee aeree o interrate 

LINEE ELETTRICHE AEREE 
L’area di cantiere non è attraversata da linee elettriche. 

LINEE ELETTRICHE INTERRATE/SOTTOSERVIZI A RETE 
Considerando che gli scavi avverranno esclusivamente all’interno del piano interrato, non si avranno interferenze con 

impianti interrati. 

IMPIANTI INTERNI 
Si riporta quanto reperito relativamente all’impianto elettrico; prima dell’inizio dei lavori l’Impresa dovrà verificarne la 

correttezza. 
Prima dell’inizio dei lavori si procederà alla disalimentazione degli impianti interferenti. L’impianto elettrico di cantiere 

sarà costituito da sottoquadri di piano alimentati dal quadro generale al fine di limitare tesate/cavidotti attraversanti le zone di 
lavoro. 

 

 

Figura 2 - IMPIANTO RILEVAZIONE FUMI PIANO INTERRATO 
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Figura 3 - IMPIANTO RILEVAZIONE FUMI PIANO TERRA 

 

Figura 4 - IMPIANTO RILEVAZIONE FUMI PIANO PRIMO 
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Figura 5 - IMPIANTO ELETTRICO PIANO TERRA 

 

Figura 6 - IMPIANTO ELETTRICO PIANO PRIMO 
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7.3 Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento 
Gli scavi in progetto risultano di limitata entità ed inferiori a 100 cm 
Particolare attenzione dovrà essere posta nella realizzazione dell’accesso al piano interrato per i lavori nelle aree D e E 

in relazione alla presenza della scala di sicurezza. 

 

Fotografia 9 

Dai rilievi si desume che il dislivello al piano interrato sia di circa 260 cm dal piano d’appoggio della scala; prima dei 
lavori si procederà comunque: 

 all’esecuzione di saggi per la verifica della profondità del plinto d’appoggio 

 alla verifica del reale dislivello del piano fondazioni dal piano campagna (anche in relazione all’andamento della pavimentazione) 
al fine della determinazione del corretto andamento dello scavo. 
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7.4 Misure generali di protezione contro il rischio di annegamento 
Il progetto non prevede lavori in presenza di acque. 

7.5 Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
I lavori a quota superiore a 200 cm dal piano stabile verranno realizzati mediante l’utilizzo di trabattelli. Nel caso 

l’Impresa installasse elementi di ponteggio si ricorda la necessità di seguire quanto indicato nel libretto ministeriale. 
Relativamente alla scala dell’area E si procederà: 

 alla segregazione e indicazione delle porte d’accesso 

 all’installazione d’impalcato di protezione 

7.6 Misure per la salubrità dell'aria 
Come anticipato si procederà mediante: 

 installazione di sistema di ventilazione forzata che garantisca idoneo ricambio d’aria 

 utilizzo di aspiratori con abbattimento delle polveri 

7.7 Misure generali di sicurezza in caso di estese demolizioni 
Pur non essendo in presenza di “estese demolizioni” si pone l’attenzione sulla necessità di operare con cautela al fine di 

evitare danneggiamenti ad elementi non direttamente interessati dalle lavorazioni. 
Relativamente agli scavi in fondazione si dovranno realizzare delle aperture nei muri esterni per consentire l’accesso ai 

mezzi d’opera; il progetto strutturale evidenzia la presenza delle travi porta-muro che dovranno essere tagliate seguendo le 
indicazioni del D.L. strutturale. Durante le operazioni di scavo si dovrà procedere con cautela verificando costantemente la stabilità 
delle strutture esistenti. 

7.8 Misure di sicurezza contro i rischi di incendio o esplosione 
Per le sostanze infiammabili presenti in cantiere, verranno adottate adeguate misure di prevenzione. Verrà messa in 

atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante tutte le operazioni che possono produrre l'innesco di incendio (saldature con 
arco elettrico, lavorazioni con cannello ossiacetilenico, ecc.). Gli addetti, nel maneggiare tali sostanze, indosseranno indumenti atti 
a impedire l'accumulo elettrostatico. 

Al fine di contenere la propagazione dell'incendio è vietato l'accumulo di materiale infiammabile nelle vicinanze delle 
lavorazioni che possono produrre innesco. 

Nel cantiere saranno disponibili almeno 2 estintori a polvere portatili da 6 Kg, due estintori a polvere carrellati da 30 Kg 
e due estintori ad anidride carbonica da 5 Kg omologati la cui ubicazione dovrà essere segnalata e nota a tutti gli operatori. 

7.9 Misure di protezione contro gli sbalzi eccessivi di temperatura 
I lavori verranno eseguiti nel periodo luglio-agosto pertanto si utilizzeranno idonei indumenti e si provvederà alla 

alternanza degli addetti all'esposizione. Particolare attenzione alla turnazione dovrà essere attuata durante le fasi di scavo 
nell’interrato. 

7.10 Misure di protezione contro i rischi da esposizione ad agenti chimici 

IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO 
vengono preventivamente identificate le lavorazioni nelle quali necessita l’uso di sostanze chimiche potenzialmente 

dannose per i lavoratori, siano esse classificate pericolose o meno. 
Vengono altresì identificate le eventuali emissioni esterne alle lavorazioni provenienti dall’ambiente esterno o 

dall’attività del committente. 
Individuate le lavorazioni o le fonti emissive, vengono identificate le sostanze al fine di attuare le adeguate misure di 

prevenzione. 
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IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI ESPOSTI AL RISCHIO 
Per ogni singola lavorazione nella quale si fa uso di agenti chimici, vengono individuati i lavoratori che possono subire 

danni dall’uso diretto o indiretto di dette sostanze. Vengono altresì valutate la durata, il livello di esposizione e i valori limite 
professionali e biologici. 

Per le emissioni esterne vengono identificate ed opportunamente segnalate le zone di influenza all’interno delle quali 
occorre attuare le misure di cui al successivo punto “Misure di prevenzione e protezione”. 

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI A CUI SONO SOTTOPOSTI I LAVORATORI 
In presenza di agenti chimici vengono individuati i rischi ed i danni alla salute dei lavoratori ed in particolare:  

 incendi o esplosioni a causa del grado di infiammabilità delle sostanze o per la creazione di miscele esplosive nel caso vengano a 
contatto di acqua, aria od altre sostanze; 

 aumento del pericolo di cancro per contatto, ingestione o inalazione; 

 intossicazioni per contatto o inalazione; 

 lesioni cutanee per contatto; 

 danni ereditari nelle prole per contatto, inalazione o ingestione; 

 sensibilizzazioni e allergie per contatto, inalazione o ingestione; 

 combinazione di sostanze chimiche. 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
In presenza di agenti chimici nocivi vengono adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 viene preliminarmente valutata la possibilità di sostituire gli agenti chimici con sostanze a più basso tasso di tossicità; 

 vengono ridotti al minimo i lavoratori a contatto con le sostanze e il tempo in cui il lavoratore rimane esposto agli effetti nocivi; 

 vengono attivate misure igieniche adeguate, in funzione del tipo di sostanza (pulizia delle parti del corpo a contatto con la 
sostanza, sostituzione di indumenti); 

 viene evitato l’uso di attrezzature o sistemi di lavoro in grado di sprigionare scintille o calore durante l’uso di agenti chimici 
infiammabili o esplosivi; 

 i prodotti in uso sono accompagnati dalla scheda di sicurezza; 

 i prodotti sono mantenuti nella loro confezione originale e custoditi in appositi locali tenendo conto della temperatura in 
relazione al tipo di agente; 

 vengono attivate misure per ridurre al minimo la tossicità (quali l’areazione dei locali tramite aspiratori per i vapori e fumi tossici, 
in caso di uso in luoghi chiusi); 

 i lavoratori sono formati sull’uso della sostanza e informati sui rischi derivanti e sulle etichettature di sicurezza; 

 i lavoratori sono dotati di appositi dpi in relazione alla sostanza utilizzata. 

7.11 Misure di protezione contro i rischi da esposizione a campi elettromagnetici 

IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO 
Vengono preventivamente identificate le eventuali sorgenti di campi elettromagnetici. 
In particolare vengono identificate le attrezzature in uso all’impresa nonché i macchinari eventualmente presenti nella 

zona di intervento che possono generare campi magnetici dannosi per la salute dei lavoratori. Vengono altresì identificati i campi 
elettromagnetici presenti nell’ambiente circostante ed indotti da apparati quali elettrodotti, antenne, ripetitori e simili. 

MISURAZIONE E CALCOLO DELL’INTENSITÀ DEI CAMPI 
In presenza di fonti in grado di generare campi elettromagnetici che possono indurre effetti nocivi sulla salute dei 

lavoratori, vengono misurati e calcolati l’intensità di detti campi al fine di valutare se i valori d’azione ed i valori limite, di cui all’art. 
208 del T.U. (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81), siano superati. 

Nessun lavoratore opera nelle zone in cui i valori dei campi sono superiori ai valori limite. 
In presenza di superamento del valore di azione,  vengono attuate le misure di cui punto “Misure di prevenzione e 

protezione”. 

IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI ESPOSTI AL RISCHIO 
Una volta individuate le fonti emissive, vengono individuati i lavoratori esposti  ai campi elettromagnetici, in relazione 

alla organizzazione del lavoro, alle fasi lavorative ed alla dislocazione delle fonti rispetto all’area di cantiere. Detti lavoratori 
vengono opportunamente informati e formati sui rischi derivanti dai campi magnetici. 

Vengono altresì individuati eventuali lavoratori portatori di apparecchi medicali il cui funzionamento può essere 
influenzato dai campi magnetici, quali stimolatori cardiaci. 

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI A CUI SONO SOTTOPOSTI I LAVORATORI 
In presenza di campi elettromagnetici, vengono individuati i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori con particolare 

riguardo:  

 ai lavoratori portatori di apparecchi medicali sensibili ai campi magnetici (pacemaker e simili); 

 presenza di apparati che possono azionarsi accidentalmente  in presenza di campi magnetici o presentare malfunzionamenti con 
particolare riguardo ai sistemi di comando remoto (telecomando di gru e similari); 

 verifica dei sistemi di sicurezza che possono essere inibiti dai campi magnetici (sistemi di blocco presenti su telecomandi di gru e 
similari); 

 verifica dell’interferenza con sistemi di comunicazioni di sicurezza (radio trasmittenti per dirigere il traffico veicolare e similari); 

 proiezioni di parti metalliche in presenza di campi magnetici statici; 
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 pericolo di incendio od esplosione in presenza di sostanze infiammabili innescate da scintille prodotte da campi indotti, correnti 
di contatto o scariche elettriche. 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
In presenza di campi elettromagnetici vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 sono identificate le aree in cui vengono superati i valori d’azione, anche mediante appositi cartelli; 

 quando possibile, i lavoratori operano al di fuori delle zone il cui campo elettromagnetico è superiore al valore d’azione; 

 viene privilegiato l’uso di attrezzature a bassa emissione di campi elettromagnetici; 

 viene eseguita una turnazione dei lavoratori esposti ai campi; 

 in relazione all’intensità del campo e ove necessario, vengono installati appositi schermi; 

 in via preferenziale vengono utilizzate attrezzature con comando a cavo anziché con telecomando; 

 i lavoratori utilizzanti apparecchi di radiocomunicazione vengono istruiti sull’uso dei segnali visivi convenzionali; 

 vengono verificati i sistemi di messa a terra delle attrezzature e degli apprestamenti quali ponteggi, betoniere e similari; 

 viene evitato l’uso di sostanze infiammabili od esplosive. 

7.12 Misure di protezione contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi 

IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO 
Vengono preventivamente identificate le attività lavorative di movimentazione manuale dei carichi che comportano per 

i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 
Successivamente vengono valutati i fattori di rischio ed in particolare: 

 carico eccessivamente pesante (oltre i 25 Kg) in relazione alla massa del lavoratore; 

 carico che, per forma e dimensione, risulta difficilmente maneggiabile ancorché il peso sia compreso fra i 10 ed i 25 kg; 

 carico posizionato in modo tale da compromettere l’equilibrio del lavoratore; 

 carico posizionato in modo tale da impedire al lavoratore, nella fase di sollevamento, l’avvicinamento al tronco; 

 carico posizionato in modo tale da far sì che il lavoratore debba compiere movimenti di torsione del corpo o debba curvare il 
dorso; 

 lavoro che comporti movimenti ripetitivi di sollevamento carichi; 

 lavoratore portatore di patologie che possono essere aggravate dalla movimentazione dei carichi. 

IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI ESPOSTI AL RISCHIO 
Una volta valutati i fattori di rischio, vengono individuati i lavoratori esposti in relazione all’organizzazione del lavoro, 

alle fasi lavorative, ai compiti di ciascun lavoratore ed alla rispettiva età. Detti lavoratori vengono opportunamente informati e 
formati sui rischi, sui danni all’apparato dorso-lombare e sulle modalità di prevenzione. 

Vengono altresì individuati i lavoratori che, per patologie o per età, possono essere sottoposti a ulteriori fattori di 
rischio.  

IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI A CUI SONO SOTTOPOSTI I LAVORATORI 
vengono altresì individuati i rischi a cui sono sottoposti i lavoratori durante le operazioni di movimentazione manuale 

dei carichi:  

 schiacciamento delle vertebre a causa dell’eccessivo carico o della curvatura del dorso; 

 ernie del disco intervertebrale; 

 micro rotture degli anelli intervertebrali; 

 danni causati da movimenti ripetitivi e comportanti sollevamento di carichi. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
I rischi sono valutati tenuto conto dei fattori sopra elencati, del cantiere e delle norme ISO 11228 parte 1, 2 e 3.  In 

particolare, la verifica di dette norme viene eseguita utilizzando le apposite checklist con riferimento alle azioni di sollevamento, 
spinta, traino e frequenza. 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
In presenza di rischio da movimentazione manuale dei carichi vengono attuate le seguenti misure di prevenzione e 

protezione: 

 i materiali vengono sollevati con l’ausilio di attrezzature meccaniche quali gru, argani, carrelli ecc; 

 i materiali vengono stoccati in vicinanza degli apparati di sollevamento; 

 la pavimentazione della zona di stoccaggio è orizzontale e non presenza sconnessioni che possano compromettere l’equilibrio del 
lavoratore; 

 i materiali sono confezionati in modo tale che il peso che il lavoratore deve movimentare non sia superiore a 25 Kg (20 Kg per 
giovani e anziani); 

 la forma degli involucri è tale che il lavoratore possa eseguire una presa salda con le braccia vicino al busto; 

 i materiali sono posizionati ad un’altezza da terra superiore a 60 cm ed inferiore a 1,30 m., in modo tale che il lavoratore possa 
sollevarli senza piegare la schiena; 

 il lavoratore è informato che il carico va sollevato tenendolo vicino al busto, piegando leggermente le ginocchia e tenendo la 
schiena eretta; 

 i materiali sono posizionati ed accatastati in modo tale che il lavoratore non debba sporgersi o compiere movimenti di rotazione 
del busto; 

 nei lavori ripetitivi viene eseguita una turnazione dei lavoratori. 
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7.13 Informazioni generali in relazione agli eventi atmosferici 
I lavori avverranno esclusivamente all’interno del fabbricato; si pone comunque l’attenzione sulla necessità di 

stabilizzare i depositi e gli apprestamenti fissi. 

7.14 Sorveglianza sanitaria 
Si definisce «sorveglianza sanitaria» l'insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei 

lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa. 
La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente: 

 nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle direttive europee nonché dalle indicazioni fornite dalla Commissione consultiva di 
cui all’articolo 6 del D.Lgs 81/2008; 

 qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi. 
La sorveglianza sanitaria comprende: 

 visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare 
la sua idoneità alla mansione specifica; 

 visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. 
La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale 
periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di 
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli 
indicati dal medico competente; 

 visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue 
condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità 
alla mansione specifica; 

 visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 

 visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente 

PRINCIPALI SORVEGLIANZE DA ATTUARE 

 Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti biologici 
Il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, adotta misure protettive particolari per quei lavoratori 

per i quali, anche per motivi sanitari individuali, si richiedono misure speciali di protezione, fra le quali: 
- la messa a disposizione di vaccini efficaci per quei lavoratori che non sono già immuni all'agente biologico presente nella 

lavorazione, da somministrare a cura del medico competente; 
- l'allontanamento temporaneo del lavoratore secondo le procedure dell'articolo 42 del D.Lgs 81/2008. 

Ove gli accertamenti sanitari abbiano evidenziato, nei lavoratori esposti in modo analogo ad uno stesso agente, 
l'esistenza di anomalia imputabile a tale esposizione, il medico competente ne informa il datore di lavoro. 

A seguito dell'informazione di cui al comma 3 il datore di lavoro effettua una nuova valutazione del rischio in conformità 
all'articolo 271. 

Il medico competente fornisce ai lavoratori adeguate informazioni sul controllo sanitario cui sono sottoposti e sulla 
necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell'attività che comporta rischio di esposizione a 
particolari agenti biologici individuati nell' ALLEGATO XLVI (D.Lgs 81/2008) nonché sui vantaggi ed inconvenienti della vaccinazione 
e della non vaccinazione. 

 Sorveglianza sanitaria in presenza di agenti chimici viene effettuata:  
- prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione; 
- periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione 

riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, in funzione della 
valutazione del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria; 

- all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente deve fornire al lavoratore le eventuali 
indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare 

 Sorveglianza sanitaria in presenza rischio da movimentazione manuale dei carichi: 
- Il medico competente stabilisce la periodicità delle visite a cui tutti i lavoratori sono sottoposti. 

 Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio rumore: 
- Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione 

(87 dbA). La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti 
per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può 
disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

- La sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il 
medico competente ne confermi l’opportunità. 

 Sorveglianza sanitaria in presenza di rischio da vibrazioni: 
- I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sorveglianza 

viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con 
adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei 
lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 
periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

- I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria quando, secondo il medico competente, si 
verificano una o più delle seguenti condizioni: l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni e' tale da rendere possibile 
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l'individuazione di un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per la salute ed e' 
probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche 
sperimentate che consentono di individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. 

7.15 Scala di valutazione dei rischi adottata 
Per valutare i rischi si è utilizzata una scala a due dimensioni che tiene conto della probabilità di accadimento del rischio 

e del danno provocato in caso di accadimento. 
 
I valori possibili per la probabilità che l'evento si verifichi sono i seguenti: 
1=improbabile; 
2=poco probabile; 
3=probabile; 
4=molto probabile. 
 
I valori possibili per il danno in caso  che l'evento si verifichi sono i seguenti: 
1=lieve; 
2=medio; 
3=grave; 
4=molto grave. 
 
Il risultato ottenuto moltiplicando la probabilità per il danno, costituisce la valutazione del rischio che è definita come 

segue: 
valore 1=molto basso; 
valori da 2 a 3=basso; 
valori da 4 a 8=medio; 
valori da 9 a 16=alto. 

7.16 Microclima 
Si fa riferimento a tutte le attività che comportano per il lavoratore una permanenza in ambienti con parametri climatici 

(temperatura, umidità, ventilazione, etc.) non confortevoli. 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
I lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente di lavoro, 

qualora non sia possibile intervenire diversamente sui parametri climatici 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
Le attività che si svolgono in condizioni climatiche avverse senza la necessaria protezione possono dare origine sia a 

broncopneumopatie, soprattutto nei casi di brusche variazioni delle stesse, che del classico “colpo di calore” in caso di intensa 
attività fisica durante la stagione estiva. 

Per soccorrere l’infortunato privo di coscienza colpito dal colpo di calore occorre: 

 slacciare gli indumenti al collo, al torace, alla vita 

 disporlo in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con un ginocchio piegato per assicurarne la stabilità), 
mantenendolo coperto in un luogo asciutto e aerato 

8. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE. 
Secondo quanto previsto dall'art. 181 del D.Lgs. n. 81/2008, la valutazione del rischio rumore è stata eseguita facendo 

riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla 
commissione prevenzione infortuni. 

In particolare è stato adottato lo studio effettuato da parte del Comitato Paritetico Territoriale di Torino e Provincia e 
pubblicato nel volume "Conoscere per Prevenire - Valutazione del rischio derivante dall’a esposizione a rumore durante il lavoro 
nelle attività edili". 

8.1 RELAZIONE INTRODUTTIVA 

8.1.1 INDICAZIONE DEI CRITERI SEGUITI PER LA VALUTAZIONE 
La valutazione del rischio rumore è stata effettuata, relativamente a tutti i dipendenti dell'impresa, tenendo in considerazione le 
caratteristiche proprie dell'attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di rilevazioni condotta dal Comitato 
Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in numerosi cantieri, 
uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di una specifica ricerca sulla valutazione del rumore durante il lavoro sulle 
attività edili condotta negli anni 1991 - 1993 ed aggiornata negli anni 1999 - 2000. 
 
La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 
 
- Principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/2008; 
- Norme di buona tecnica nazionali ed internazionali 
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La ricerca del CPT ha portato alla definizione della mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di 
rilevazioni strumentali specifiche in ottemperanza alle norme di buona tecnica; contestualmente sono state elaborate le schede di 
valutazione del rumore per gruppi omogenei.  
 
Nelle schede di gruppo omogeneo sono riportati i seguenti dati: 
 
- le attività lavorative 
- i tempi di esposizione (Massima settimanale e Media cantiere) 
- le singole rumorosità (Leq (LAeq)) 
- il livello di esposizione personale al rumore (Lex,8h settimanale, Lex,8h settimanale effettivo, Lex,8h cantiere e Lex,8h cantiere 
effettivo) la cui fascia d'appartenenza è individuabile dall'indice di attenzione relativo al rischio rumore (vedi  Tabella 1 seguente) 
- valore di attenuazione "L" del DPI utilizzato 
- la valutazione dei rischi rilevati 
- i dispositivi di protezione individuale 
- la sorveglianza sanitaria 
- le caratteristiche dell'informazione / formazione / addestramento 
- documentazione a corredo 
 
I livelli di esposizione personale settimanale effettivi dovuti all'uso dei DPI per l'udito sono stati determinati ai soli fini del rispetto 
del valore limite di 87 dB(A). 

8.1.2 INDICI DI ATTENZIONE DEI RISCHI 
 
Gli Indici di attenzione (IA) seguono la seguente numerazione e significato: 
 
1. rischio BASSO 
2. rischio SIGNIFICATIVO 
3. rischio MEDIO 
4. rischio RILEVANTE 
5. rischio ALTO 
 
L'indice di attenzione presente nella scheda di gruppo omogeneo è definito secondo la seguente Tabella 1, che sostituisce quella 
contenuta nei modelli di documento presenti nel manuale "Conoscere per prevenire 12", volume 2, e precisamente: 
 
- al punto 1.3, "Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione dei rischi" del Documento di Valutazione dei Rischi; 
- al punto 10 "Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione dei rischi" del Piano operativo di sicurezza; 
- al punto 12 "Indicazione dei criteri seguiti per la valutazione dei rischi" del Piano operativo di sicurezza in assenza di PSC oppure 
Piano sostitutivo di sicurezza. 
 
Tabella 1 - Fasce di appartenenza al rischio rumore, in base al livello di esposizione personale (Lep) 
 
Lex,8h < = 80 dB(A): 
- Indice di attenzione (IA) = 0 
- Fascia di appartenenza = Fino a 80 
- Classe di appartenenza = A 
 
80 dB(A) < Lex,8h < = 85 dB(A) 
- Indice di attenzione (IA) = 1 
- Fascia di appartenenza = Superiore a 80 fino a 85 
- Classe di appartenenza = B 
 
80 dB(A) < Lex,8h < = 85 dB(A) e con rumorosità in una o più attività, superiore a 85 dB(A) 
- Indice di attenzione (IA) = 2 
- Fascia di appartenenza = Superiore a 80 fino a 85 
- Classe di appartenenza = B 
 
85 dB(A) < Lex,8h  < = 87 dB(A) 
- Indice di attenzione (IA) = 3 
- Fascia di appartenenza = Superiore a 85 
- Classe di appartenenza = C 
 
85 dB(A) < Lex,8h  < = 87 dB(A) e con rumorosità in una o più attività, superiore a 87 dB(A) 
- Indice di attenzione (IA) = 4 
- Fascia di appartenenza = Superiore a 85 
- Classe di appartenenza = C 
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Lex,8h > 87 dB(A) 
- Indice di attenzione (IA) = 5 
- Fascia di appartenenza = Superiore a 85 
- Classe di appartenenza = C 
 
N.B. La lettera relativa alla CLASSE DI APPARTENENZA deve essere indicata nel Piano operativo di sicurezza o nel Piano operativo di 
sicurezza in assenza di PSC oppure Piano sostitutivo di sicurezza realizzati con il manuale del CPT di Torino "Conoscere per 
prevenire n. 12" rispettivamente: 
- nella Tabella 2 del punto 11 (POS); 
- nella Tabella 2 del punto 13 (POS in assenza di PSC oppure PSS) 

8.2 RILIEVI FONOMETRICI 
a) CONDIZIONI DI MISURA 
I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 
- reparto a normale regime di funzionamento; 
- la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora. 
 
Punti e metodi di misura 
I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo la seguente metodologia: 
- fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 
corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 
- fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state effettuate 
seguendo i movimenti dell'operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità dei livelli sonori. 
 
Posizionamento del microfono 
- fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in corrispondenza 
della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 
- fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 mt. di fronte 
all'orecchio esposto al livello più alto di rumore. 
 
Tempi di misura 
 
Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l'esposizione al rumore dei lavoratori. In 
particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza entro 0,2 
dB(A). 
 
b) STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991 - 1993) sono stati utilizzati i seguenti 
strumenti: 
- analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
- registratore Marantz CP 230; 
- n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
- n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
- n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 
a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 
- n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 (certificato n. 
92024C). 
 
Per l'aggiornamento delle misure (anni 1999 - 2000) sono stati utilizzati: 
- n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 
(certificato 99/264/F); 
- n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 
(certificato 99/264/F); 
- n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 (certificato 
99/265/C); 
 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 
citato in precedenza. 
 
La strumentazione utilizzata per l'effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 
54/E dal SIT - Servizio di Taratura in Italia - che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
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8.3  MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

8.3.1 PRIMA DELL'ATTIVITÀ 
I rischi derivanti dall'esposizione a rumore devono essere valutati secondo i criteri stabiliti dal D.Lgs. 81/2008, riferendosi 
eventualmente a studi effettuati in materia come ad esempio quelli riportati nel manuale "Conoscere per prevenire n. 8 - La 
valutazione del rischio derivante dall'esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili", redatto dal Comitato Paritetico 
Territoriale della Provincia di Torino; 
 
- I rischi derivanti dall'esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo, in relazione alle conoscenze acquisite in base al 
progresso tecnico, mediante misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente attuabili, privilegiando gli interventi alla 
fonte. 
- Valutare l'opportunità e la possibilità tecnica di dotare la macchina di cabina (da prendere in considerazione in particolare per gli 
operatori di macchine quali ad es.: dumper, rulli compressori e simili). 
- Non superare il tempo dedicato nella settimana all'attività di maggior esposizione adottando, ove del caso, la rotazione fra il 
personale (da prendere in considerazione per gli addetti a lavorazioni che determinano un Lex,8h minore o uguale a 87 dB(A), con 
attività che presentano un Leq(LAeq) maggiore di 87 dB(A)) 

8.3.2 DURANTE L'ATTIVITÀ 
- Nella scelta delle lavorazioni devono essere privilegiati i processi lavorativi meno rumorosi e le attrezzature più silenziose; 
- Le attrezzature da impiegare devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, correttamente installate, mantenute ed 
utilizzate; 
- Le sorgenti rumorose devono essere il più possibile separate e distanti dai luoghi di lavoro; 
- Nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, 
un'esposizione quotidiana personale superiore a 85 dB(A) oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata 
superiore a 137 dB(C) è esposta una segnaletica appropriata. Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di 
accesso qualora il rischio di esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 
- Il personale che risulta esposto ad un livello personale uguale o superiore agli 80 dB(A) deve essere  informato e formato sui rischi 
derivanti dall'esposizione al rumore, sui valori limite di esposizione e valori di azione, sulle procedure di lavoro sicure per ridurre al 
minimo l'esposizione e sull'uso corretto dei DPI (otoprotettori); inoltre, deve essere fornito di DPI (otoprotettori) se ne fa richiesta. 
- Tutto il personale esposto a rumorosità superiori a 85 dB(A) deve essere fornito di idonei dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori);  
- Nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra degli 85 dB(A), il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che 
vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell'udito; 
- La riduzione ulteriore del rischio può essere ottenuta ricorrendo a misure organizzative quali la riduzione della durata delle 
lavorazioni rumorose e l'introduzione di turni di lavoro. 
- Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni di maggior rumorosità (da prendere in considerazione quando sono 
presenti attività che eccedono il limite superiore della fascia di appartenenza, in particolare riferita ai responsabili tecnici ed 
assistenti). 
- Evitare di sostare o eseguire lavori in prossimità delle macchine in funzione (da prendere in considerazione quando sono presenti 
attività che eccedono il limite superiore della fascia di appartenenza, in particolare riferita ai capisquadra). 
- Utilizzare i DPI durante le fasi di lavoro con rumorosità pari o superiore a 85 dB(A). 
- Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo l'esposizione 
dell'operatore. 
- I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi. 
- Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione (da prendere in considerazione in particolare per gli 
operatori di macchine da scavo e movimento terra). 
- Durante l'esercizio utilizzare il telecomando di manovra, evitando di sostare nelle immediate vicinanze della macchina (da 
prendere in considerazione per gli operatori di macchine dotate di telecomando, con rumorosità alla fonte maggiore di 80 dB(A), ad 
es.: pompa per getti di calcestruzzo o spritz beton). 
- Evitare urti o impatti tra materiali metallici (da prendere in considerazione in particolare per gli addetti ad operazioni di scarico, 
carico e montaggio di materiali e attrezzature metalliche). 
- Evitare di installare le sorgenti rumorose nelle immediate vicinanze della zona di lavorazione. 
- Stabilizzare la macchina in modo da evitare vibrazioni inutili (da prendere in considerazione per gli addetti alle macchine con 
Leq(LAeq) alla fonte superiore a 80 dB(A), ad es.: sega circolare da legno, sega circolare per laterizi). 
- Evitare di tenere l'ago del vibratore a contatto con i casseri (da prendere in considerazione per gli addetti ai getti). 
- Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85 dB(A), non devono essere svolte altre lavorazioni nelle immediate vicinanze. Se 
necessario queste devono risultare opportunamente distanziate (da prendere in considerazione per gli addetti a mansioni che 
comportano l'utilizzo di macchine particolarmente rumorose, ad es.: utilizzo di matisa, binda, fresa). 
- Operare da cabina oppure utilizzare il telecomando o il radiocomando da postazione sufficientemente distanziata dalle fonti di 
rumorosità elevata (da prendere in considerazione per i gruisti, in presenza di attività particolarmente rumorose). 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
- Otoprotettori (cuffie, tappi o archetti). 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
- Il datore di lavoro sottopone alla sorveglianza sanitaria (di cui all'art. 41 del D.Lgs. 81/2008) i lavoratori il cui livello di esposizione 
personale è superiore ad 85 dB(A); 
- Nei casi in cui il livello di esposizione personale è superiore ad 80 dB(A) (compreso tra 80 e 85), la sorveglianza sanitaria può 
essere richiesta dallo stesso lavoratore o risultare opportuna in relazione ai livelli ed alla durata delle esposizioni parziali che 
contraddistinguono la valutazione personale complessiva del gruppo omogeneo di riferimento, qualora il medico competente ne 
confermi l'opportunità. 
- La periodicità delle visite mediche è stabilita dal medico competente. 

8.4 Documento per la valutazione del rumore (D. Lgs. 81/2008) 
 
SCHEDA: 11 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (installazione di cantiere, scavi di sbancamento, scavi di fondazione) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Installazione cantiere (A3) 50.0 10.0 77 0 
Scavi di sbancamento (A4) 30.0 85.0 83 0 
Scavi di fondazione (A5) 15.0 0.0 79 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  80 83  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  80 83  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  1.00 BASSO CLASSE B  
 
 
SCHEDA: 13 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (fondazioni, struttura piani interrati, struttura in C.A., struttura di copertura) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Fondazioni e struttura piani interrati (A6) 15.0 95.0 84 0 
Struttura in c.a. (A10) 75.0 0.0 83 0 
Struttura di copertura (A17) 5.0 0.0 78 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  83 84  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  83 84  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  1.00 BASSO CLASSE B  
 
 
SCHEDA: 14 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (murature) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Murature (A21) 80.0 80.0 79 0 
Impianti (A22) 10.0 10.0 80 0 
Confezione malta (B143) 5.0 5.0 80 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  79 79  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  79 79  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  0.00  CLASSE A  
 
 
SCHEDA: 16 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (intonaci tradizionali) 
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ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Formazione intonaco (A26) 80.0 80.0 75 0 
Confezione malta (B143) 15.0 15.0 80 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  77 77  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  77 77  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  0.00  CLASSE A  
 
 
SCHEDA: 18 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (pavimenti e rivestimenti) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Preparazione materiale per fondo (B143) 10.0 0.0 80 0 
Formazione sottofondo (A29) 30.0 30.0 74 0 
Posa pavimenti e rivestimenti (A30) 50.0 50.0 82 0 
Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 5.0 15.0 94 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  84 87  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  84 87  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  4.00 RILEVANTE CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 19 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (impianti) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Preparazione materiale con utensili vari (utilizzo filiera ecc.) (B273) 15.0 15.0 88 0 
Scanalatura e foratura murature (generica) (A23) 8.0 10.0 87 0 
Scanalatura e foratura murature (utilizzo scanalatrice) (B580) 2.0 5.0 97 0 
Posa tubature (A24) 70.0 65.0 76 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  85 87  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  85 87  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  4.00 RILEVANTE CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 20 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (opere di finitura) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Movimentazione materiale (utilizzo gru) (B288) 10.0 20.0 77 0 
Posa serramenti (A34) 30.0 0.0 84 0 
Posa ringhiere (A35) 15.0 70.0 88 0 
Posa corpi radianti (A37) 20.0 0.0 83 0 
Posa sanitari (A36) 20.0 0.0 78 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 10.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  84 87  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  84 87  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  4.00 RILEVANTE CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 21 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Capo Squadra (opere esterne) 
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ATTIVITA' % esposizione 

media cantiere 
% esposizione max 

settimanale 
L e q 

(LAeq) 
L e q 

(LAeq) 
effettivo 

Smantellamento attrezzature di cantiere (A3) 15.0 0.0 77 0 
Movimentazione materiale (A38) 20.0 20.0 79 0 
Posa pavimenti esterni (A38) 20.0 50.0 79 0 
Utilizzo piastra battente (B494) 5.0 10.0 95 0 
Manti impermeabilizzanti (A216) 5.0 0.0 79 0 
Utilizzo cannello per guaine (B174) 5.0 0.0 87 0 
Formazione cordoli e manufatti (A38) 15.0 15.0 79 0 
Opere varie di sistemazione aree verdi e pulizia (A208) 10.0 0.0 78 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  84 86  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  84 86  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  4.00 RILEVANTE CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 24 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operatore Autocarro 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Utilizzo autocarro (B36) 60.0 85.0 78 0 
Manutenzione e pause tecniche (A315) 35.0 10.0 64 0 
Fisiologico (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  76 78  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  76 78  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  0.00  CLASSE A  
 
 
SCHEDA: 32 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Carpentiere 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Fondazioni e strutture piani interrati (A6) 12.0 80.0 84 0 
Strutture in c.a. in elevazione (A10) 65.0 0.0 83 0 
Strutture di copertura con orditura in legno (A17) 7.0 0.0 78 0 
Utilizzo sega circolare (B588) 5.0 10.0 93 0 
Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 6.0 0.0 78 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 10.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  85 87  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  85 87  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  4.00 RILEVANTE CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 34 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Muratore polivalente 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Murature (A21) 50.0 0.0 79 0 
Scanalature (con attrezzi manuali) (A23) 5.0 0.0 87 0 
Sigillature (A26) 5.0 20.0 75 0 
Posa serramenti (A34) 20.0 0.0 84 0 
Posa ringhiere (A35) 5.0 70.0 88 0 
Assistenza posa sanitari (A36) 5.0 0.0 78 0 
Assistenza posa corpi radianti (A37) 5.0 0.0 83 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 10.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  83 87  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  83 87  dB(A) 
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INDICE DI ATTENZIONE  4.00 RILEVANTE CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 35 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Riquadratore (intonaci tradizionali) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Formazione intonaci (A26) 95.0 95.0 75 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  75 75  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  75 75  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  0.00  CLASSE A  
 
 
SCHEDA: 37 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Pavimentista Preparatore Fondo 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Formazione fondo (A29) 95.0 95.0 74 0 
Fisiologico (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  74 74  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  74 74  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  0.00  CLASSE A  
 
 
SCHEDA: 38 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Posatore Pavimenti e Rivestimenti 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Formazione fondo (A29) 35.0 35.0 74 0 
Posa piastrelle (A30) 55.0 55.0 82 0 
Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 5.0 5.0 94 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  84 84  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  84 84  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  2.00 SIGNIFICATIVO CLASSE B PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 41 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (carpentiere) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Movimentazione materiale (generica) (A6-A10) 25.0 25.0 84 0 
Casseratura (aiuto) (A6-A10) 17.0 65.0 84 0 
Utilizzo sega circolare (B588) 3.0 5.0 93 0 
Getti (A9-A15) 10.0 0.0 79 0 
Disarmo e pulizia legname (A16) 30.0 0.0 85 0 
Pulizia cantiere (A315) 10.0 0.0 64 0 
Fisiologico e peuse tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  85 86  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  85 86  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  4.00 RILEVANTE CLASSE C PICCO (>87) 
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SCHEDA: 43 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (murature) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Confezione malta (B143) 20.0 25.0 80 0 
Movimentazione materiale (A21) 50.0 40.0 79 0 
Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 5.0 8.0 100 0 
Pulizia cantiere (A315) 20.0 22.0 64 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  88 90  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  88 90  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  5.00 ALTO CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 44 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (intonaci tradizionali) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Confezione malta (B143) 50.0 85.0 80 0 
Movimentazione materiale (A26) 30.0 0.0 75 0 
Pulizia cantiere (A315) 15.0 10.0 64 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  78 80  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  78 80  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  0.00  CLASSE A  
 
 
SCHEDA: 46 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (assistenza impianti) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Demolizioni parziali e scanalature con utensili elettrici (B580) 15.0 15.0 97 0 
Demolizioni parziali e scanalature con utensili a mano (A23) 20.0 20.0 87 0 
Movimentazione materiale e macerie (A49) 60.0 60.0 83 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  90 90  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  90 90  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  5.00 ALTO CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 47 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (pavimenti) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Confezione malta cementizia (B143) 25.0 25.0 80 0 
Movimentazione materiale (A29) 40.0 40.0 74 0 
Utilizzo tagliapiastrelle elettrico a disco (B640) 5.0 10.0 94 0 
Pulizia (A315) 25.0 20.0 64 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  83 85  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  83 85  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  2.00 SIGNIFICATIVO CLASSE B PICCO (>87) 
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SCHEDA: 48 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune (rivestimenti) 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Preparazione colla e movimentazione materiale (A30) 65.0 65.0 82 0 
Utilizzo tagliapiastrelle manuale (A30) 5.0 15.0 82 0 
Pulizia (A315) 25.0 15.0 64 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  81 82  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  81 82  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  1.00 BASSO CLASSE B  
 
 
SCHEDA: 49 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Comune Polivalente 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Installazione cantiere (A3) 10.0 0.0 77 0 
Scavo di fondazione (A5) 5.0 0.0 79 0 
Confezione malta (B143) 10.0 10.0 80 0 
Demolizioni parziali e scarico macerie (A47) 10.0 0.0 86 0 
Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 5.0 15.0 97 0 
Assistenza murature (A21) 15.0 30.0 79 0 
Assistenza intonaci tradizionali (A26) 15.0 30.0 75 0 
Assistenza pavimenti e rivestimenti (A29-A32) 15.0 0.0 74 0 
Pulizia cantiere (A315) 10.0 10.0 64 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  86 90  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  86 90  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  5.00 ALTO CLASSE C PICCO (>87) 
 
 
SCHEDA: 49.1 
NATURA DELL'OPERA: Costruzioni Edili in Genere 
TIPOLOGIA: Nuove Costruzioni 
GRUPPO OMOGENEO: Operaio Polivalente 
 
 

ATTIVITA' % esposizione 
media cantiere 

% esposizione max 
settimanale 

L e q 
(LAeq) 

L e q 
(LAeq) 

effettivo 
Installazione cantiere (A3) 10.0 0.0 77 0 
Scavi di fondazione (A5) 5.0 0.0 79 0 
Opere strutturali (A10) 10.0 0.0 83 0 
Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 10.0 0.0 78 0 
Murature (A21) 10.0 0.0 79 0 
Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 10.0 95.0 84 0 
Formazione intonaci (tradizionali) (A26) 15.0 0.0 75 0 
Posa pavimenti e rivestimenti (A30) 15.0 0.0 82 0 
Opere esterne e sistemazione area (A38) 10.0 0.0 79 0 
Fisiologico e pause tecniche (A315) 5.0 5.0 64 0 

Lep (Lex,8h) =  81 84  dB(A) 
Lep (Lex,8h) effettivo =  81 84  dB(A) 

INDICE DI ATTENZIONE  1.00 BASSO CLASSE B  

9. COOPERAZIONE, INFORMAZIONE E COORDINAMENTO 
Tutte le imprese che accedono al cantiere produrranno la documentazione di pertinenza prevista da questo piano nel 

capitolo paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". 
Le imprese non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del presente documento. 
Le persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del 

cantiere. 
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Ogni qualvolta vengono apportate modifiche a questo piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza e i 
lavoratori interessati. 

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti e 
depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 

La viabilità di cantiere verrà mantenuta efficiente a cura dell'impresa che ha causato danni o impedito il transito con 
depositi o simili. 

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  
Ogni impresa e/o lavoratore autonomo è comunque responsabile della messa in sicurezza delle lavorazioni che 

competono. 
L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre imprese o 

lavoratori autonomi. Ad essa compete comunque il mantenimento in sicurezza dell'impianto. 
Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che spesso 

questi ultimi non conosco il cantiere (macchinari, opere provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 
I lavoratori autonomi e le imprese in subappalto verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere 

provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare basamenti temporanei, non rimuovere le 
scale di accesso ai ponteggi ecc.).  

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza del 
macchinista specializzato. 

Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso a tutte le 
maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente protette. 

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se seguite da personale esterno, il personale addetto si 
accerterà che tale operazioni non comporti rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
Il Committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese da lui 

individuate e operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmetterne solo uno stralcio, contenente, le 
lavorazioni di interesse dell'appaltatore. 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA REDATTO DALLE IMPRESE APPALTATRICI E SUOI 
CONTENUTI 

Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione. 

MODALITÀ DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO E DEI PIANI OPERATIVI IN CANTIERE 
Si fa obbligo all’Impresa aggiudicataria appaltatrice di trasmettere il Piano di Sicurezza e Coordinamento alle imprese 

esecutrici sub-appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, prima dell'inizio dei lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere 
da parte degli stessi, i rispettivi previsti piani operativi. 

Qualsiasi situazione che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme da quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e nei Piani Operativi, dovrà essere tempestivamente comunicata al coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di tenere in cantiere a disposizione dei 
lavoratori interessati una copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento e una copia del Piano Operativo. 

MODALITÀ DI CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA DELLE IMPRESE 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette di mettere a disposizione, almeno dieci 

giorni prima dell'inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza sia esso interno all'azienda o a 
livello territoriale, il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento ed il Piano Operativo di Sicurezza. 

Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire ogni chiarimento in merito ai citati 
documenti.  Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o delle riserve circa i contenuti dei citati documenti, 
questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al coordinatore per l'esecuzione che dovrà provvedere nel merito. 

Di tale atto verrà richiesta documentazione dimostrativa alle imprese da parte del coordinatore per l'esecuzione. 

MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEI RAPPORTI TRA LE IMPRESE ED IL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 
Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori autonomi, di 

comunicare al coordinatore per l'esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la 
comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax). 

 Apparecchi di sollevamento: gli stessi potranno essere utilizzati dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti 
compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di 
sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi. 

 Impianto elettrico di cantiere: lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citato impianto 
compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. Eventuali modifiche 
dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di personale elettricamente addestrato e nel 
rispetto delle norme vigenti in materia. 

 Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre imprese appaltanti o sub 
appaltanti previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono 
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rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle 
macchine e delle attrezzature compete all'impresa che li detiene salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le 
utilizzano. L'uso delle macchine e delle attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata 
formazione ed addestramento. 

 Opere provvisionali di vario tipo: (scale semplici e doppie ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a 
cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere, 
compete all'impresa che li detiene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano). 

 Informazioni e segnalazioni: in aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori dalle imprese 
esecutrici, ulteriori informazioni, riguardanti la sicurezza sul lavoro, dovranno essere fornite secondo necessità mediante scritte, 
avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato dovrà essere preventivamente chiarito alle maestranze addette. Le modalità 
di impiego degli apparecchi di sollevamento, di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre dovranno essere 
richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 

 Eventuali punti di particolare pericolo dovranno essere contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di 
avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio. 

GESTIONE DELL'EMERGENZA 
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità di 

intervento verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. Dette persone verranno 
opportunamente formate e informate. Esse in condizioni normali svolgono anche il compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei 
mezzi di spegnimento e del rispetto dei divieti e delle limitazioni, la cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA 
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltatrici e 

subappaltatrici abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D.Lgs.626/94 e dalle altre leggi e 
regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed istruzione al fine della 
prevenzione dei rischi lavorativi. L’avvenuto adempimento agli istituti relazionali dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro 
che si susseguono in cantiere con consegna al coordinatore in fase di esecuzione di dichiarazione liberatoria. 

SORVEGLIANZA SANITARIA NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI IMPEGNATI NEL CANTIERE 
Nei confronti di tutti i lavoratori delle imprese appaltanti e subappaltanti chiamati ad operare nel cantiere, dovrà essere 

stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenti diagnostici eseguiti a cura di un medico competente. 

GESTIONE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE IN CANTIERE 
A tutti i lavoratori dovranno essere obbligatoriamente forniti in dotazione personale tute di lavoro, scarpe di sicurezza, 

guanti ed elmetti per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in cantiere occhiali, maschere, tappi o cuffie auricolari 
contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

10. GESTIONE DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 
TRASMISSIONE ALLE IMPRESE ESECUTRICI 

L’impresa affidataria provvederà affinché tutte le imprese esecutrici (SUB) ed i lavoratori autonomi che interverranno in 
cantiere ricevano copia del PSC; dell’avvenuta consegna si farà un regolare verbale. 

L'impresa SUB ha l'obbligo di presentare un proprio POS prima dell'inizio dei lavori, che potrà contenere proposte di 
integrazione al PSC, qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in cantiere. Queste 
proposte potranno essere presentate con apposita comunicazione o, in alternativa, utilizzando il POS. Le proposte dovranno essere 
valutate dal CSE e, se ritenute valide, adottate integrando o modificando il PSC. L’impresa affidataria dovrà attestare la consegna 
del PSC alle altre imprese esecutrici, ai lavoratori autonomi ed ai fornitori mediante la compilazione di un apposito modulo, 
consegnando copia dei moduli opportunamente compilati al CSE. 

RESPONSABILITA' DELLE DITTE SUBAPPALTATRICI 
Ciascuna SUB è direttamente responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di 

leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati, per fatto proprio o di terzi dipendenti o di persone di cui 
essa si avvale a qualsiasi titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque appartenenti. Tutte le opere ed 
i materiali che si rendessero comunque occorrenti per la riparazione dei danni in questione saranno a carico di ciascuna SUB 
responsabile e così pure il risarcimento degli eventuali danni conseguenti alla loro esecuzione. Ciascuna SUB è responsabile della 
predisposizione delle misure di sicurezza a fronte dei rischi specifici tipici della propria attività e delle misure di sicurezza necessarie 
per eliminare i rischi nascenti da lavorazioni interferenti o dalle specifiche condizioni dei luoghi in cui queste vengono chiamate ad 
operare e, inoltre, su ciascuna di esse ricade, relativamente ai propri responsabili, l'obbligo di: 

- attuare le misure di sicurezza previste dalla normativa di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro; 
- rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e delle disposizioni del PSC e del presente POS e di altri 

documenti, accordi, disposizioni emanate dalla Appaltatrice nell'ambito del proprio ruolo di coordinamento; 
- portare a conoscenza dei propri lavoratori le norme essenziali di prevenzione specifiche della loro attività e quelle resesi 

necessarie a seguito dell' azione di coordinamento; 
- disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza e le disposizioni date dal CSE e/o dall’impresa 

affidataria; 
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- esigere che i singoli lavoratori usino i mezzi personali previsti dalla norma di prevenzione o da disposizioni del PSC o del POS e 
messi a loro disposizione da ciascuna SUB; 

- osservare le disposizioni del presente POS, del PSC e le disposizioni previste dai POS di pertinenza; 
- rendere edotto ciascun lavoratore autonomo, chiamato ad operare per suo conto, dei rischi specifici esistenti nell'ambiente di 

lavoro in cui questi è chiamato a prestare la sua opera; 
- vigilare sul rispetto delle misure di sicurezza previste nel POS, nel PSC e dalla normativa di prevenzione e di igiene in generale. 

Oltre a quanto sopra riportato in termini non esaustivi, ciascuna impresa SUB dovrà curare, per quanto di competenza, 
e rispondendone anche al CSE e all’impresa Appaltatrice: 

- il mantenimento del cantiere in ordine e in condizioni di sufficiente salubrità; 
- le disposizioni degli accessi, delle zone di spostamento e di circolazione; 
- le condizioni di movimentazione dei carichi; 
- la manutenzione e il controllo degli impianti; 
- l’allestimento e delimitazione delle zone di stoccaggio dei materiali; 
- l’adeguamento dell’organizzazione in funzione della durata effettiva delle fasi; 
- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
- le interazioni con altre attività di cantiere o in prossimità del cantiere; 
- la rimozione di materiali pericolosi; 
- stoccaggio e rimozione delle macerie e dei detriti. 

COORDINAMENTO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
L’impresa affidataria, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi, provvederà 

al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal PSC. 
Nell’ambito di questo coordinamento, sarà compito dell’impresa affidataria trasmettere alle imprese esecutrici e 

fornitrici, la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi e le 
ispezioni in cantiere eseguiti dal CSE. 

Le imprese esecutrici dovranno documentare al CSE ed al responsabile dell’impresa affidataria l’adempimento delle 
eventuali prescrizioni emanate mediante l’invio di formale comunicazione. 

GESTIONE DEL PROGRAMMA DEI LAVORI 
Il programma dei lavori allegato al PSC è stato preso a riferimento dall’impresa affidataria e dalle imprese esecutrici per 

l’organizzazione delle proprie attività lavorative. 
L’impresa affidataria, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio durante l’esecuzione dei lavori, per meglio 

tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, potrà chiedere alla direzione dei lavori ed al CSE di modificare il programma dei lavori. 
Le modifiche al programma dei lavori approvate dal CSE costituiscono parte integrante del PSC e del POS. 

11. GESTIONE DEI MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
AVVISATORI ACUSTICI 

Al fine di ridurre al minimo il pericolo di investimento di persone da parte di mezzi meccanici, questi ultimi sono dotati 
di girofaro con avvisatore acustico, il cui funzionamento è verificato prima del loro utilizzo. 

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 
Considerando che le lavorazioni non avverranno in orario notturno non si rileva la necessità di installare l’impianto 

d’illuminazione d’emergenza. Le maestranze occupate nei lavori al piano interrato verranno dotate di torce portatili. 

PROTEZIONE CONDUTTURE GAS 
Di seguito si riportano le prescrizioni a seguito di lavorazioni in presenza di condutture del gas. 
Prima di iniziare ogni opera di scavo o altra attività nelle vicinanze degli impianti è indispensabile appurare l'esatta 

ubicazione mediante scavi di assaggio a mano. 
In prossimità di tubazioni gas dovranno essere rispettate le disposizioni contenute nella norma UNI 10576 aprile 1996 

"Protezione delle tubazioni gas durante i lavori nel sottosuolo", nonchè le disposizioni contenute nell'art.15 capo III del D.P.R. n°164 
del 7.1.1956. Nel caso le tubazioni gas dovessero essere messe a cielo aperto, è necessario provvedere ad ogni loro salvaguardia e 
integrità nel rispetto del D.M. 24.11.1984, dalle norme UNI-CIG 9165 e 9860, CEI 17 agosto 1992, 81.1, 64.2 con particolare 
riguardo alle distanze di sicurezza. 

Prescrizioni generali: 

 sospendere subito le operazioni di lavoro ed allontanare immediatamente il personale dall'area dei lavori qualora si rilevasse la 
presenza di gas 

 avvisare immediatamente il servizio guasti dell'ITALGAS al numero verde 800.900.777 qualora si riscontrassero gravi motivi di 
pericolo e/o danneggiamenti agli impianti della stessa 

12. NORME DA SEGUIRE IN CASO D'INFORTUNIO 

12.1 Morsi di animali e insetti 
Un morso di animale, quale cane, gatto, topo, criceto, porcellino d'India, scoiattolo, non deve essere trascurato in 

quanto può essere responsabile insieme alla ferita anche di severe infezioni, quali la rabbia o il tetano ed altre malattie virali. 
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La cura immediata di una morsicatura o di un graffio di un animale deve essere la pulizia della ferita il più possibile. La 
parte lesionata deve essere lavata con acqua, insaponata più volte, sciacquata abbondantemente e disinfettata con acqua 
ossigenata o basi di ammonio quaternario. Va poi protetta con una garza sterile. La persona deve recarsi da un medico o meglio al 
Pronto Soccorso, dove eventualmente verrà effettuata la vaccinazione antitetanica o quella antirabbica. 

PUNTURE D'INSETTI 
La puntura d'insetti può essere pericolosa solo se colpisce particolari zone del corpo (occhi, labbra e in generale il viso, 

lingua e gola), oppure se ad essere punto è un bambino molto piccolo o se la persona soffre di forme allergiche. In quest'ultimo 
caso esiste il rischio del cosiddetto "shock anafilattico". 

Per prima cosa è necessario rimuovere il pungiglione eventualmente conficcato nella pelle: l'operazione deve essere 
effettuata servendosi di una pinzetta. La cautela deve essere notevole in quanto schiacciando il pungiglione si può 
involontariamente iniettare altro veleno in esso contenuto. Dopo aver disinfettato la puntura con acqua ossigenata si deve passare 
sopra un batuffolo con ammoniaca (disattiva il veleno) e poi applicarvi un cubetto di ghiaccio (rallenta l'assorbimento). 

Se la persona è stata punta in bocca è necessario farle fare dei gargarismi con acqua fredda salata (due cucchiaini di sale 
fino per bicchiere d'acqua). Per attenuare il dolore giova mettere in bocca un cubetto di ghiaccio.  

Se, nonostante queste cure, la zona colpita rimane gonfia e dolente bisogna rivolgersi al medico. 
Nel caso la puntura d'insetto dovesse dare luogo ai sintomi dello stato di shock (la persona appare pallida, sudata, con 

sensazione di vertigine, tossisce, respira male, si sente debole, perde conoscenza, si copre di orticaria o presenta gonfiore intorno 
alle labbra ed agli occhi) è necessario chiamare immediatamente un'ambulanza e rivolgersi al Pronto Soccorso. 

Va fatto sdraiare il paziente e lo si avvolge in una coperta. La respirazione va tenuta costantemente sotto controllo 
perché potrebbe esserci bisogno della respirazione assistita, bocca a bocca. 

Alcune semplici precauzioni consentono di evitare la maggior parte di questi fastidiosi incidenti. La prevenzione diviene 
tassativa per gli individui ipersensibili. Ecco i provvedimenti da adottare:  

- indossare pantaloni e indumenti a manica lunga introducendone il fondo all’interno delle calze; evitare abiti scuri dopo il 
tramonto;  

- nelle operazioni di sistemazione del verde indossare i guanti;  
- eliminare profumi e deodoranti e lacche per capelli;  
- evitare movimenti bruschi se l’insetto ronza nei paraggi;  
- applicare insettorepellenti nelle zone cutanee scoperte, rinnovandoli più volte specie se si suda o ci si bagna.  
- nelle persone particolarmente sensibili alle punture di zanzare, o con storia di anafilassi grave occorre consultare ed informare 

il medico competente  

12.2 Colpo di calore e colpo di sole 
Il soggetto colpito è debole irritabile, stordito, nauseato. Cessa di sudare e la pelle gli diventa calda e secca. La 

temperatura corporea sale rapidamente e può arrivare a 40°C o più. Il paziente può perdere la conoscenza. 
Mettetelo subito in luogo fresco. Sdraiatelo all’ombra, con la testa e le spalle leggermente sollevate. Versategli addosso 

secchi di acqua fresca. Oppure avvolgetegli testa e corpo in asciugamani e lenzuola imbevuti di acqua fredda. Massaggiategli le 
gambe dirigendovi dai piedi in alto, verso il cuore. Dategli bevande fredde ma non stimolanti. Chiamate il medico. 

I colpi di sole leggeri (mal di testa, spossatezza, vertigini, pelle fredda e sudata, talora svenimento) possono essere 
curati tenendo il paziente all’ombra (o in ambiente con aria condizionata) e applicandogli sulla testa asciugamani imbevuti di acqua 
fredda. Gli si possono far bere tre o quattro bicchieri di acqua fredda contenenti ciascuno mezzo cucchiaino di sale, uno ogni quarto 
d’ora. 

12.3 Ustioni e scottature 

12.3.1 Leggere 
Fate scorrere acqua fredda sull’ustione per attenuare il dolore. Lavatevi le mani con cura prima di toccare l’ustione. Se 

non si sono formate vesciche, ungete con olio di vaselina o stendete la pomata per le ustioni che avete nella cassetta di pronto 
soccorso e coprite con una medicazione formata da diversi fogli di garza sterile posti l’uno sull’altro. 

Se invece si sono formate vesciche, copritele con garza sterile per evitare il contatto con l’aria e le infezioni sempre 
possibili. Non applicate pomate nè oli. Non asportate la pelle in prossimità delle vesciche. 

Attenzione: le ustioni, anche se superficiali, possono essere pericolose se sono molto estese. In tal caso chiamate un 
medico. 

12.3.2 Gravi 
Se i vestiti hanno preso fuoco soffocate le fiamme con indumenti, coperte o tappeti. Tenete il paziente sdraiato per 

diminuire lo shock. Tagliate via i vestiti dalla zona ustionata. Se vi aderiscono non strappateli: tagliate il tessuto intorno all’ustione. 
Chiamate un medico o una ambulanza. Non applicate sulle ustioni pomate, oli o disinfettanti di alcun genere. 
Se prevedete un ritardo importante nei soccorsi, lavatevi le mani accuratamente per evitare infezioni. Se l’ustione è 

grave ma poco estesa, coprite con garze sterili asciutte (non usate mai il cotone idrofilo o il talco!) che, impedendo il contatto con 
l’aria, ridurranno il dolore e la possibilità d’infezioni.  

Attuate le prime cure per lo shock se l’ustione è estesa ad una vasta parte del corpo. Se l’infortunato è in se, sciogliete 
mezzo cucchiaino di bicarbonato di sodio e un cucchiaino di sale in un litro d’acqua. Fate bere al paziente mezzo bicchiere di questa 
soluzione ogni 10 minuti circa, per reintegrare i liquidi corporei perduti attraverso la pelle ustionata. Se il paziente vomita non 
insistete a farlo bere. 
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12.4 Storte e distorsioni 
Sollevate l’articolazione colpita e mettetela in posizione comoda. Ponetele sopra una borsa di ghiaccio o un impacco 

freddo per calmare il dolore e il gonfiore. 
Se la distorsione interessa una caviglia, evitate di camminare o di stare semplicemente in piedi. Se siete in montagna e 

se siete obbligati a camminare potete usare una benda elastica di 10 cm. di altezza: incominciate dalla base delle dita del piede, 
procedendo regolarmente e stringendo moderatamente. Se la lunghezza della benda lo consente potete arrivare fin sotto al 
ginocchio. Aiutatevi con un bastone. 

Le distorsioni gravi devono essere esaminate dal medico per scoprire eventuali fratture. 

12.5 Ferite da punta 
Spremete delicatamente la ferita per facilitarne il sanguinamento. Le ferite provocate da chiodi, fili metallici, punteruoli 

o altri oggetti appuntiti, tendono a imprigionare all’interno i germi. 
Lavatevi le mani, poi pulite bene la ferita e applicatevi un disinfettante come se fosse un taglio. Coprite la ferita 

leggermente, con una medicazione sterile. Applicate una borsa di ghiaccio per ridurre il gonfiore, diminuire il dolore e ostacolare 
l’assorbimento di sostanze tossiche. 

Conducete il ferito dal medico. Questi pulirà meglio la ferita, la allargherà se lo riterrà necessario e vi informerà 
sull’antitetanica. 

12.6 Schegge 
Lavatevi le mani e poi la pelle intorno alla scheggia con acqua e sapone. Usate un disinfettante, possibilmente a base di 

iodio. Con un ago sterile, delicatamente, allentate la pelle intorno alla scheggia ed estraetela usando un paio di pinzette. Fate uscire 
qualche goccia di sangue spremendo delicatamente la ferita. Disinfettate e coprite con un cerotto medicato. Se la scheggia si 
rompe o è penetrata profondamente, ricorrete a un medico. 

12.7 Slogature e lussazioni 
Non muovete l’articolazione. Se la slogatura è di una mano, di un braccio, di una spalla o della mandibola e quindi il 

paziente può muoversi senza pericolo, conducetelo da un medico o in ospedale. Se il paziente non può muoversi (per esempio 
perché è slogata l’anca), chiamate l’ambulanza. Per diminuire il gonfiore e alleviare la sofferenza, applicate sulla parte colpita una 
borsa di ghiaccio 

12.8 Corpi estranei negli occhi 
Non strofinate l’occhio. Lasciate qualche minuto il paziente con gli occhi chiusi per permettere alle lacrime di espellere 

spontaneamente il corpo estraneo. 
Lavatevi con cura le mani. Usando un contagocce a pompetta lavate l’occhio con acqua o con soluzione salina sterile, 

facendo aprire e chiudere le palpebre. Se non avrete ottenuto alcun risultato esaminate l’occhio tirando in basso la palpebra 
inferiore e rovesciando in alto la superiore. Se il corpo estraneo è su una palpebra, provate a rimuoverlo usando delicatamente un 
angolo inumidito di una garza sterile o di un fazzoletto pulito. Se è rimasto sull’occhio non tentate di toglierlo. Fissate sull’occhio 
una medicazione sterile e consultate un medico. 

12.9 Tagli, graffi, escoriazioni 
Per prevenire la possibilità di infezioni, lavatevi accuratamente le mani prima di medicare una ferita. Pulite la pelle 

intorno alla ferita con garza sterile, acqua corrente e sapone. Lavate la cute circostante procedendo dalla ferita verso l’esterno e 
non viceversa. 

Quando la zona circostante è pulita, lavate la ferita stessa con acqua corrente e sapone per cinque minuti usando garza 
sterile e rinnovandola frequentemente. Togliete con cura ogni traccia di sporcizia e ogni frammento. Se è necessario usate un ago 
sterile o un paio di pinzette, bollite per 10 minuti, per togliere frammenti di corpi estranei. 

Applicate con garza sterile un disinfettante a base di iodio o un disinfettante non alcolico sulla cute circostante la ferita. 
Alla stessa maniera, disinfettate la ferita con acqua ossigenata. Quando il disinfettante è asciutto, coprite la ferita con garza sterile 
che fisserete con il cerotto o con una benda. 

Ricordate che in ogni ferita si annida il rischio del tetano. In quelle profonde, estese o sporche il rischio è 
particolarmente grave. Se il ferito è stato in precedenza immunizzato mediante vaccinazione con anatossina tetanica e l’immunità è 
stata poi mantenuta con i successivi richiami, al momento dell’incidente basterà una dose di vaccino per assicurare una sufficiente 
protezione. Ma se il soggetto non è stato vaccinato (o lo è stato da molto tempo) il vaccino non può agire con sufficiente rapidità e 
si dovrebbe iniettare allora il siero antitetanico, che è un derivato del sangue umano. Chiedete informazioni al vostro medico e fate 
il vaccino! 

Sorvegliate attentamente la comparsa eventuale dei seguenti sintomi d’infezione, che possono manifestarsi anche dopo 
alcuni giorni: 

 arrossamento, calore, dolore della zona circostante la ferita;  

 striature rosse che s’irradiano dalla ferita su per il braccio o la gamba;  

 gonfiore attorno alla ferita, accompagnato da brividi o febbre.  
Sappiate che questi sintomi d’infezione non hanno nulla a che fare con il tetano. Se l’infezione compare, consultate 

subito un medico. 
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13. ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO 
Nel layout di cantiere sono indicate le segnalazioni minime da installare durante l’esecuzione dei lavori; resta inteso che 

eventuali modifiche di posizionamento potranno essere necessarie durante l’esecuzione dei lavori. 

13.1 Norme generali relative alla evacuazione del cantiere 
L’impresa appaltatrice deve organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici in materia di pronto soccorso e lotta 

antincendio. Dovranno essere altresì designati gli addetti alla gestione delle emergenze. 
La norma di riferimento è il Decreto del Ministero dell’Interno del 10.03.1998 il quale per il cantiere temporaneo e 

mobile che consideriamo con questo progetto prevede che vengano designati uno o più addetti alla lotta antincendio e gestione 
delle emergenze in relazione alla valutazione del rischio d’incendio. 

Gli addetti designati alla lotta antincendio devono provvedere a: 

 utilizzare quantitativi strettamente necessari all’attività giornaliera di sostanze infiammabili; le quantità in eccesso devono essere 
depositate in locale isolato, ben ventilato o comunque separato con elementi resistenti al fuoco; 

 non accumulare materiali infiammabili; 

 eliminare giornalmente gli scarti infiammabili delle lavorazioni; 

 prima di utilizzare fiamme libere o effettuare saldature, accertarsi che non vi siano materiali combustibili o sostanze infiammabili 
che possano essere raggiunti dalla fiamma o dalle scintille, se necessario procedere all’allontanamento dei materiali combustibili 
o delle sostanze infiammabili ovvero alla predisposizione di schermi resistenti al fuoco; 

 verificare all’inizio della giornata lavorativa lo stato di conservazione dell’impianto elettrico, valutando lo stato di degrado o usura 
dei cavi elettrici ed il loro percorso al fine di evitare l’eventuale intralcio con automezzi ed attrezzature varie; 

 verificare alla fine della giornata lavorativa che non siano lasciate attrezzature in genere sotto tensione; 

 verificare a fine giornata che non vi siano fiamme libere accese o parti fumanti di elementi lavorati. 

 disporre il divieto di fumare nelle zone in cui vengono depositate e/o utilizzate sostanze infiammabili. 
 
In caso di emergenza chiamare immediatamente il Comando dei Vigili del Fuoco 

DATI DA COMUNICARE AI VIGILI DEL FUOCO (115) 

 NOME DELL’IMPRESA DEL CANTIERE RICHIEDENTE 

 INDIRIZZO PRECISO DEL CANTIERE RICHIEDENTE 

 TELEFONO DEL CANTIERE RICHIEDENTE (o di un telefono cellulare) 

 TIPO DI INCENDIO (PICCOLO - MEDIO - GRANDE) 

 PRESENZA DI PERSONE IN PERICOLO (SI - NO - DUBBIO) 

 LOCALE O ZONA INTERESSATA ALL’INCENDIO 

 MATERIALE CHE BRUCIA 

 NOME DI CHI STA CHIAMANDO 

 PREDISPORRE TUTTO L’OCCORRENTE PER L’INGRESSO DEI MEZZI DI SOCCORSO IN CANTIERE 

13.2 Procedure di emergenza in caso di allagamento dello scavo 
Nel caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o da infiltrazioni di condutture in pressione si 

attueranno le procedure di emergenza che comprendono: 

 l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo 

 la delimitazione dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti 

 l’intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne 

 l’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque. 
La ripresa dei lavori dovrà essere condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in atto di 

procedure o sistemi protettivi per garantirne la stabilità 

13.3 Procedure di emergenza in caso di inquinamento da agenti chimici 
In presenza di emissioni tossiche o in presenza di pericolo imminenti della loro fuoriuscita, le maestranze abbandonano 

il cantiere.  
Contemporaneamente viene attivata la procedura di emergenza che prevede l'individuazione della fonte di 

inquinamento e delle sostanze inquinanti.  
Se le emissioni sono causate da prodotti utilizzati all'interno del cantiere, vengono reperite le schede tossicologiche. 

13.4 Procedure di emergenza in caso di franamento dello scavo 
In relazione alla profondità di scavo e alla consistenza del materiale è possibile ritenere che le pareti, pur con angoli alti, 

non presentino pericolo di franamento; resta inteso che, considerando la vicinanza dello scavo alle fondazioni esistenti, risulta 
necessario un monitoraggio continuo. 

In presenza di franamento dello scavo o di pericolo di franamento i lavoratori abbandono lo scavo utilizzando le vie di 
esodo preventivamente definite.  

13.5 Procedure da seguire in caso di temporali 
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In presenza di perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su 
strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese. 

13.6 Procedure di emergenza in caso di incendio 
Nell’area del cantiere fisso, si prevede la presenza di quantità limitate di materiali infiammabili, da ricondurre 

essenzialmente agli imballaggi dei materiali da costruzione, al legno delle tavole per casseri e delle tavole da ponteggio, oltre alle 
vernici ed ai diluenti utilizzati in fase di finitura. 

Un pericolo di incendio è potrebbe essere costituito dalla presenza di vegetazione nell’area limitrofa al cantiere. Si 
ricorda che è tassativamente vietato bruciare in cantiere imballaggi, tavole o quant’altro derivi dalle lavorazioni. 

In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si ritroveranno in uno spazio (da decidere con 
il coordinatore in fase di esecuzione, ma indicativamente dietro al fabbricato servizi) ed il capo cantiere procederà al censimento 
delle persone, affinché si possa verificare l’assenza di qualche lavoratore. 

L’eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato, 
che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli incaricati alla 
gestione dell’emergenza provvederanno a prendere gli estintori ed a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla 
informazione ricevuta. Fino a quando non è precisato che l’emergenza è rientrata, tutti i lavatori dovranno rimanere fermi o 
coadiuvare gli addetti all’emergenza nel caso in cui siano gli stessi a richiederlo. 

Per i cantieri mobili dove gli interventi sono effettuati da piccole squadre di lavoratori, ( 2 o 3 dipendenti) occorre che 
ogni squadra sia in possesso, di un  estintore portatile e il capo squadra sia incaricato dell’emergenza con le prescrizione per il 
cantiere fisso. I nominativi di tali addetti devono essere indicati al direttore tecnico dei lavori ed al coordinatore in fase di 
esecuzione. 

L’impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato un estintore per ogni locale del cantiere (ufficio, 
baracca spogliatoi, baracca sevizi), e per ogni squadra della capacità non inferiore a 34 A 144 BC. 

In prossimità di ciascun estintore dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell’estintore. In ciascun 
mezzo di trasporto dovrà altresì trovare posto in cabina un piccolo estintore a polvere per le piccole emergenze durante gli 
spostamenti. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di 
estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il capo cantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di 
tali dispositivi. 

13.7 Procedure di emergenza in caso di crollo della struttura 
Il progetto non prevede opere che possano innescare fenomeni di crollo; le demolizioni dei tamponamenti avverranno 

in modo progressivo al fine di evitarne il ribaltamento. 

14. CONSIDERAZIONI AGGIUNTIVE 
COMPETENZE AI FINI DELLA SICUREZZA. 

Il direttore dei lavori ha l'alta sorveglianza dei lavori e a lui compete la  verifica della rispondenza dell'opera al progetto 
e alla normativa urbanistica. 

L'impresa principale è responsabile dell'organizzazione generale del cantiere come descritto al punto precedente e della 
messa in sicurezza delle lavorazioni da essa direttamente eseguite, ha inoltre il compito di coordinare, in collaborazione con il 
coordinatore per l'esecuzione, le lavorazioni condotte da imprese subappaltatrici e/o lavoratori autonomi. 

Le imprese subappaltatrici sono responsabili della messa in sicurezza delle lavorazioni di competenza e sono tenute ad 
osservare le norme e produrre la documentazione che compete alle imprese con dipendenti. 

In particolare si ricorda la necessità, per ogni impresa (principale o subappaltatrice), di produrre il "Piano Operativo di 
Sicurezza" ai sensi dell'art. 96 comma 1 lettera g del D.Lgs. 81/2008.; esso dovrà contenere ( punto 3.2 del Capo XV);  

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:  
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere;  
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi 

subaffidatari;  
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla gestione 

delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato;  
4) il nominativo del medico competente ove previsto;  
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi operanti 

in cantiere per conto della stessa impresa;  
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa 

esecutrice; 
c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;  
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine 

e degli impianti utilizzati nel cantiere;  
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza;  
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;  
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, 

adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;  
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h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;  
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;  
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere.  
I lavoratori autonomi sono responsabili della messa in sicurezza delle lavorazioni di competenza e devono attenersi ai 

disposti di cui all'art. 94 del D.Lgs 81/2008 in merito agli "Obblighi dei lavoratori autonomi" ed in particolare: 

 utilizzo delle attrezzature di lavoro; 

 utilizzo dei dispositivi di protezione individuale; 

 adeguamento alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

15. SEGNALETICA DI SICUREZZA GENERALE 
All'ingresso del cantiere: 

 cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori 

 cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera 

 cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.) 
 
Sull'accesso carraio: 

 cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio 

 cartello indicante la velocità massima in cantiere 
 
Sui mezzi di trasporto: 

 cartello di divieto di trasporto di persone 
 
Dove esiste uno specifico rischio: 

 cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di incendio ed esplosione 

 cartello di divieto di eseguire pulizia e lubrificazioni su organi in movimento 

 cartello di divieto di eseguire riparazioni su macchine in movimento 

 cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti 

 cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e utensili 
 
Dove è possibile accedere agli impianti elettrici: 

 cartello indicante la tensione in esercizio 

 cartello indicante la presenza di cavi elettrici 

 cartello indicante la presenza di cavi elettrici aerei 
 
Presso gli apparecchi di sollevamento: 

 cartello indicante la portata massima dell'apparecchio 

 cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori 

 cartello indicante il codice di segnalazione per la manovra della gru 
 
Presso scavi: 

 cartello di divieto di accedere o sostare vicino agli scavi 

 cartello di divieto di depositare materiali sui cigli 
 
Presso le strutture igienico assistenziali: 

 cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua 

 cartello indicante la cassetta del pronto soccorso 

 cartello riportante le norme di igiene da seguire 
 
Presso i mezzi antincendio: 

 cartello indicante la posizione di estintori  

 cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio 

16. MODALITÀ OPERATIVE DELLE PRINCIPALI LAVORAZIONI 

16.1 Demolizione di massetti 
Trattasi della demolizione di massi e massetti di malta o conglomerato cementizio magro. 

16.1.1 ATTREZZATURA UTILIZZATA 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
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 Attrezzi manuali di uso comune                        

 Martello demolitore elettrico 

16.1.2 SOSTANZE PERICOLOSE 

 Polveri inerti 

16.1.3 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli  rischi individuati e riportati nella sezione 

specifica, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e 
protezione: 

GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e devono essere 
predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione.  

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

CADUTA MATERIALE DALL'ALTO  

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

ELETTROCUZIONE  

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 

RUMORE  

 I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  rumore, 
devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  

 Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

16.2 Demolizione murature e tramezzi 
Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, compreso la rimozione dei 

detriti ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

16.2.1 ATTREZZATURA UTILIZZATA 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

 Utensili manuali di uso comune 

 Martello demolitore elettrico 

 Mazza e scalpello 

 Pale e piccone 

16.2.2 SOSTANZE PERICOLOSE 
Polveri inerti 

16.2.3 OPERE PROVVISIONALI 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
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 Ponteggio 

 Ponti su cavalletti 

 Canale convogliatore 

16.2.4 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati, i lavoratori addetti 

dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di prevenzione e protezione: 

GENERALE  

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. (Art.153, comma 1 - 
D.Lgs.81/08). 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in modo  che  i lavori non 
arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di raccolta. (Art. 153, 
comma 2, D.Lgs. 81/08)  

 Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi 
sbarramenti (Art. 154, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di demolizione 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

 L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere opportunamente delimitata con 
appositi sbarramenti  in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire 
persone sia addette che non (Art. 154 D.Lgs. 81/08) 

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

ELETTROCUZIONE  

 Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 

RUMORE  

 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  

 I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua per ridurre il 
sollevamento della polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

16.3 Demolizione di strutture residue 
Trattasi delle operazioni di demolizione di strutture collegate ai corpi di fabbrica da non demolire eseguita con mezzi 

meccanici o a mano dove occorra.   

16.3.1 ATTREZZATURA UTILIZZATA 

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 Attrezzi manuali di uso comune                        

 Martello demolitore elettrico 

 Mazza e scalpello 

16.3.2 SOSTANZE PERICOLOSE 

 Polveri inerti 

16.3.3 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli rischi individuati, i lavoratori addetti 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 

GENERALE  
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

CADUTA MATERIALE DALL'ALTO  

 Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello oppure convogliato in 
appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta (Art. 
153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite di materiali e 
debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico 

SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO  

 Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare 
prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi 
di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

 Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare 
lesioni; dove sia comunque prevista la necessità di movimentare materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori 
impieghino i DPI idonei alla mansione 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  

 Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi deve essere prevista, la ventilazione degli 
stessi. I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di cabina con sistema di ventilazione 

 Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per limitare la formazione delle polveri 

INFEZIONE DA MICRORGANISMI  
Nel caso d'interventi di demolizione da eseguire in ambienti "sospetti", quali cantine e soffitte di vecchi stabili, dove vi 

sia la possibilità di un inquinamento da microrganismi, è necessario eseguire un attento esame preventivo dell'ambiente e dei 
luoghi circostanti. Sulla base dei dati riscontrati e con il parere del medico competente è possibile individuare le misure igieniche e 
procedurali da adottare. Quando si fa uso di sostanze chimiche per l'eliminazione d'insetti o altro, si devono seguire le indicazioni 
dei produttori; l'applicazione deve essere effettuata da personale competente e la zona deve essere segnalata e segregata con le 
indicazioni del tipo di pericolo ed il periodo di tempo necessario al ripristino dei corretti parametri ambientali. Gli addetti devono 
fare uso dei dpi appropriati ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

AMIANTO  
In tutti i manufatti da demolire o da ristrutturare anche parzialmente è necessario prevedere una verifica preventiva dei 

siti al fine di individuare amianto in matrice libera o fissato insieme ad altro materiale (es. Coibentazioni, canne fumarie, manti di 
copertura). In caso sia determinata la presenza d'amianto, le operazioni devono essere precedute dalla bonifica degli ambienti in 
conformità alle indicazioni contenute nel piano di lavoro appositamente predisposto e presentato all'ASL di competenza affinché 
possa formulare eventuali osservazioni e/o prescrizioni 

16.4 Esecuzione di massetti 
Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per sottofondo di pavimenti, formazione di 

pendenze, ecc. 

16.4.1 ATTREZZATURA UTILIZZATA 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

 Utensili manuali di uso comune 

 Molazza 

 Autobetoniera (in alternativa) 

16.4.2 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli  rischi individuati e riportati nella sezione 

specifica, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e 
protezione: 

GENERALE 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

ELETTROCUZIONE  
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 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro 

 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di doppio isolamento 
certificato da istituto riconosciuto 

RUMORE  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore 

INVESTIMENTO  

 Durante lo scarico del misto dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento che durante lo scarico 
stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

GAS E VAPORI  
Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 

16.5 Esecuzione di tracce e fori in elementi esistenti 
Nel seguito si riportano le prescrizioni relative alla realizzazione di tracce e fori nelle murature 
 

L’attività si articola in: 

 Esecuzione di tracce con scanalatrice elettrica o con attrezzi manuali 

 Esecuzione di fori 

 Pulizia ed allontanamento residui 
 

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione 
specifica, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e 
protezione: 

GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non concordate con il direttore dei 
lavori 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  

 Per le tubazioni passate sulle solette, provvedere al ricoprimento con calcestruzzo in modo da proteggere le tubazioni stesse ed 
evitare inciampi indesiderati 

ELETTROCUZIONE  

 Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle vigenti normative, in caso di alimentazione di una presa o di un 
gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento  

 Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi con altri di amperaggio diverso, controllare che  l'amperaggio del 
fusibile sia conforme ai dati di targa della presa 

 Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione meccanica, controllare che gli involucri 
delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tale caso provvedere alla sostituzione 

 Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 

 L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa ed al luogo (grado di protezione) 

 E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione 

 I quadri elettrici devono essere disattivato a monte della fornitura; se ciò non è possibile, segregare i morsetti in entrata 
dell'interruttore generale 

 Controllare sempre che il quadro non abbia  una doppia linea di alimentazione o che all'interno del quadro siano state passate 
delle altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 

 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere 
questa mansione 

 Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio necessarie per dichiarare il quadro a 
norma ed idoneo all'installazione 

16.6 Realizzazione impianto elettrico 
Nel seguito si riportano le prescrizioni relative alla realizzazione dell'impianto elettrico di civile abitazione 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 

 Per le tubazioni passate sulle solette, provvedere al ricoprimento con calcestruzzo in modo da proteggere le tubazioni stesse ed 
evitare inciampi indesiderati 

ELETTROCUZIONE 
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 Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle vigenti normative, in caso di alimentazione di una presa o di un 
gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento 

 Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi con altri di amperaggio diverso, controllare che l'amperaggio del 
fusibile sia conforme ai dati di targa della presa 

 Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione meccanica, controllare che gli involucri 
delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tale caso provvedere alla sostituzione 

 Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 

 L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa ed al luogo (grado di protezione) 

 E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione 

 I quadri elettrici devono essere disattivato a monte della fornitura; se ciò non è possibile, segregare i morsetti in entrata 
dell'interruttore generale 

 Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di alimentazione o che all'interno del quadro siano state passate 
delle altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 

 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari per poter svolgere 
questa mansione 

 Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio necessarie per dichiarare il quadro a 
norma ed idoneo all'installazione 

 Si useranno utensili elettrici con doppio isolamento garantito dal marchio di qualità. 

16.7 Realizzazione di murature e tramezzi 

16.7.1 ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 valutazione ambientale 

 preparazione, delimitazione e sgombero area 

 tracciamenti 

 predisposizione letto d’appoggio 

 movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 

 formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 

 protezione botole e asole 

 preparazione malte (vedi scheda specifica)  

 approvvigionamento e trasporto interno  materiali 

 posa laterizi  

 stesura malte 

 pulizia e movimentazione dei residui 

16.7.2 ATTREZZATURA UTILIZZATA 

 utensili manuali di uso comune 

 ponti su cavalletti e/o ponteggio 

16.7.3 MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione 

specifica, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e 
protezione: 

GENERALE  

 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il materiale scaricato 
deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

CADUTA DALL'ALTO  
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 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. Per molte cause essi 
potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, 
etc.) 

 Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei ponti intermedi 
(mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni 

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro 
utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e 
devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 

  

 Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, 
bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, 
senza l'impiego di sovrastrutture;le ruote devono essere bloccate;l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i 
parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede 

 Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano e non quelle 
confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano di arrivo, essere provviste 
di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna 
del ponteggio, devono essere provviste di protezione (parapetto) 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non devono eccedere in 
altezza la tavola fermapiede 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del 
lavoro 

 Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbragato 

RUMORE  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  

 Sarà evitato il sollevamento di materiali troppo pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

16.7.4 PROCEDURE DI EMERGENZA 

 Evacuazione del cantiere in caso di emergenza 

 Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di fuga”, da mantenere sgombra da ostacoli o impedimenti, che il 
personale potrà utilizzare per la normale circolazione ed in caso di emergenza.  

Nel caso di lavorazioni in edifici su più scale è opportuno organizzare il lavoro in modo che una scala (anche esterna) 
rimanga comunque percorribile in caso di necessità. 

16.8 Perforazioni armate 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Trattasi della esecuzione di perforazioni armate, attraverso strutture di mattoni o pietrame di qualsiasi natura e 

consistenza, di qualsiasi diametro e a qualsiasi altezza e profondità. 
Le perforazioni armate avvengono secondo le seguenti fasi: 

 Scelta dei punti in cui praticare le perforazioni armate, effettuata in funzione della diffusione delle fessure e della porosità 
materiale 

 Asportazione dell'eventuale intonaco lesionato e stuccatura con malta cementizia delle lesioni per evitare risorgenze di miscela 

 Esecuzioni di fori mediante rotopercussore o carotatrice o perforatore a corone diamantate 

 Pulizia del foro mediante insuffiaggio di aria compressa oppure immissione di acqua a leggera pressione, a seconda delle esigenze 

 Parziale ma abbondante riempimento del foro con prodotto sigillante adesivo a ritiro compensato o espansivo 

 Inserimento della barra di armatura ad aderenza migliorata con movimento di avanzamento–avvitamento fino al tracimamento 
del sigillante dalla bocca del foro 

 Eventuale pulitura del materiale tracimato dalla bocca del foro 

 Pulizia ed allontanamento dei residui 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
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 Attrezzi manuali di uso comune 

 Carotatrice 

 Rotopercussore 

 Perforatore elettrico a corone diamantate 

 Compressore 

 Pompa a mano od idraulica, a motore o ad aria compressa, a flusso continuo e regolabile. 

16.8.1 SOSTANZE PERICOLOSE 

 Malte espansive colabili o iniettabili a base di leganti idraulici a basso contenuto di sali solubili 

 Pasta di resina epossidica aggrappante. 

16.8.2 OPERE PROVVISIONALI 

 Ponti su cavalletti o ponti mobili 

 Scala metallica 

16.8.3 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli rischi individuati, i lavoratori addetti 

dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 

GENERALE  

 La differenza tra il diametro del foro e della barra deve rispettare le specifiche tecniche del sigillante usato 

 La modalità di posa in opera dei prodotti deve essere conforme a quanto riportato nelle schede tecniche 

 Vietare l’avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

CADUTA DALL'ALTO  

 Nei lavori con rischio di caduta dall’alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori devono usare idonea 
imbragatura di sicurezza 

 Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma 

 I ponti su cavalletti non devono essere utilizzati in prossimità di scavi e , comunque, in situazioni di pericolo 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 Non depositare materiali di demolizione o altro sui ponti 

 La postazione di lavoro, se sollevata da terra, sarà opportunamente segnalata e protetta nel suo perimetro, delimitata alla base 
con barriera tale da impedire la permanenza ed il transito sotto la macchina operatrice 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l’investimento di materiali. Ove non sia 
possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  

 Se si utilizza un trapano elettrico perforatore, mancando una struttura di sostegno dell’apparato occorrerà prestare la massima 
attenzione durante la fase di rotazione dell’attrezzo, in quanto può dare violenti contraccolpi all’operatore 

ELETTROCUZIONE  

 Verificare, prima dell’inizio d’ogni fase lavorativa, lo stato d’isolamento dei cavi elettrici d’alimentazione dell’apparato utilizzato 
per le perforazioni ed attenersi al libretto d’uso della attrezzatura specifica effettivamente utilizzata 

 La linea elettrica d’alimentazione sarà aerea, onde evitare rischi di contatto con l’acqua utilizzata per la fase lavorativa 

 Verificare che il quadro elettrico di cantiere sia a norma 

RUMORE  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore 

USTIONI  

 Durante la fase di rotazione e penetrazione nella struttura, spruzzare acqua per favorire il raffreddamento dell’utensile 

16.9 Realizzazione dei plinti di fondazione 
Trattasi della realizzazione dei dadi di fondazione in calcestruzzo armato, mediante posa casseforme, messa in opera 

tondini di acciaio e getto mediante autobetoniera. Il tutto in scavo già predisposto. 
L’attività prevede le seguenti fasi lavorative: 
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 tracciamenti 

 predisposizione letto d’appoggio 

 preparazione e posa casserature 

 lavorazione e posa ferro  

 getto calcestruzzo 

 sorveglianza e controllo della presa 

 disarmo delle casserature 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati, i lavoratori addetti 

dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 

ISTRUZIONI GENERALI 

 Saranno utilizzati i DPI previsti e si verificherà il loro uso costante da parte del personale addetto 

 Saranno verificati gli  scavi prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità dei medesimi e saranno puliti i bordi superiori 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI 

 Si  disporrà la sega in un luogo piano e fuori dal passaggio. Prima di usarla si controllerà l'integrità delle parti elettriche ed il 
funzionamento delle protezioni (interruttore di marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Si 
controllerà, inoltre, che cuffia e schermi di protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più di 3 mm dal 
disco. Se la cuffia non ti protegge a sufficienza dalle schegge, si useranno gli occhiali. Sarà tenuta pulita l'area attorno alla sega e 
vicino si terrà un bidone per i pezzi di legno di risulta. 

 Quando viene utilizzata la sega, si metteranno cuffie o tappi auricolari. Non ci si distrarrà e non si avvicineranno mai le dita alla 
lama. Si pulirà il piano di lavoro. Sul pezzo da tagliare si segnerà il taglio da eseguire e si verificherà che la cuffia sia regolata sullo 
spessore del pezzo da tagliare. Avviata la sega, si spingerà il pezzo contro la lama con continuità, tenendo le mani distanti dalla 
lama stessa. Per avvicinare piccoli pezzi alla lama si useranno gli spingitoi o delle stecche di legno. Quando si taglia una tavola 
lunga e che sporge molto dal piano di lavoro, si appoggerà l'estremità libera su un cavalletto. Finito di segare un pezzo, sarà 
spenta subito la sega. 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 

 Tutti i ferri di ripresa saranno coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o 
al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 Saranno utilizzati macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  

 Si verificherà periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi 

 Saranno tenute lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 

 Ci si accerterà del carico di rottura delle funi e dei ganci 

CADUTA NEGLI SCAVI 

 Ci si accerterà che siano state effettuate tutte le protezioni per impedire eventuali cadute accidentali negli scavi. 

PROCEDURE DI EMERGENZA 

 Nel caso di franamenti delle pareti sarà necessario attuare le procedure di emergenza che comprendono: 
- l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo 
- la definizione della zona di influenza della frana 
- l’intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne 
- la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo. 

 Nel caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi d’acqua limitrofi o da infiltrazioni di 
condutture in pressione sarà necessario attuare le procedure di emergenza che comprendono: 
- l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la delimitazione dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti 
- l’intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne 
- l’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque 

La ripresa dei lavori sarà condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in atto di procedure o 
sistemi protettivi per garantirne la stabilità. 

16.10 Realizzazione impianto fognario interno 

ATTIVITÀ CONTEMPLATA 

 Esecuzione di tracce e fori per attraversamento solai 

 Preparazione e posa delle tubazioni in PVC 

 Raccordi e sigillature 

 Pulizia e movimentazione residui 

ATTREZZATURA IMPIEGATA 

 utensili elettrici portatili 

 saldatrice elettrica 

 utensili manuali di uso comune 

 sega manuale 

SOSTANZE PERICOLOSE 
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 collanti per PVC 

 sigillanti 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 Saranno utilizzati i seguenti DPI: occhiali protettivi, casco, guanti in gomma, scarpe di sicurezza, tuta, mascherina 

 Per ridurre la polverosità si irrorerà con acqua durante l’esecuzione di tracce 

 Si controllerà frequentemente l’integrità dell’isolamento dei cavi elettrici 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 

 Saranno rispettate le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi. 
Sarà evitato il contatto con collanti e, in caso di contatto accidentale, si provvederà al lavaggio con acqua e sapone. 

16.11 Scavi e sbancamenti 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da una analisi geotecnica del terreno che in relazione alle caratteristiche del 
lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. 

 Si sbadacchieranno, se necessario, le pareti dello scavo ed eseguire parapetto sul ciglio 

 Sarà verificata la stabilità del terreno del fronte di scavo 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 Sarà vietato al personale di sostare ai piedi delle pareti dello scavo 

 Saranno individuati i percorsi dei mezzi movimento terra 

 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Sarà predisposto un apposito accesso a gradini allo scavo per facilitare l’entrata e l’uscita del personale che vi andrà ad operare 

 Non si depositerà nessun materiale di risulta a bordo scavo, pietre/materiali in bilico verranno rimossi manualmente 

 Si recinteranno e segnaleranno tutti gli scavi aperti  

 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi 
derivanti dall’esposizione al rumore 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 Sarà verificata periodicamente l’efficienza dei camion e dei macchinari a motore 

 Prima di iniziare le attività sarà effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee 
elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione saranno rilevati e segnalati in superficie quando 
interessano direttamente la zona di lavoro. Saranno altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli 
addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

 Sarà accertata la natura di eventuali rischi biologici presenti nell’ambiente ed approntare un programma tecnico sanitario di 
protezione per gli addetti 

 In presenza di falda, si prosciugherà il terreno per migliorare la stabilità 

 Le persone non sosteranno o transiteranno o comunque saranno presenti nel campo di azione dell’escavatore, né alla base o sul 
ciglio del fronte di attacco 

 Le persone non accederanno al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà  delimitata con barriere mobili o 
segnalata con opportuni cartelli ed il ciglio superiore deve essere pulito e spianato 

 Le pareti saranno controllate per eliminare le irrego-larità ed evitare eventuali distacchi di  blocchi (disgaggio) 

 Prima di accedere alla base della parete di scavo ci si accerterà del completamento dei lavori, armature comprese, quando 
previste 

 A scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti atti ad impedire la caduta di 
persone e cose a fondo scavo (è buona norma arretrare convenientemente i parapetti, al fine di evitare sia depositi che transito 
di mezzi meccanici in prossimità del ciglio dello scavo) 

 I mezzi meccanici non si avvicineranno mai al ciglio dello scavo 

 Non saranno effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo 

PROCEDURE PER LO SCAVO ESEGUITO A MANO 

 negli scavi a mano le pareti avranno una inclinazione tale da impedire franamenti 

 quando la parete del fronte di attacco supera metri 1,50 si vieterà lo scalzamento manuale della base per provocare il fra-
namento della parete 

 in tali casi si procederà dall’alto verso il basso (sistema a gradini) 

PROCEDURE PER LO SCAVO ESEGUITO CON MEZZI MECCANICI 
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 le persone non sosteranno o transiteranno o comunque saranno presenti nel campo di azione dell’escavatore, né alla base o sul 
ciglio del fronte di attacco 

 il ciglio superiore sarà pulito e spianato 

 le pareti saranno controllate per eliminare le irrego-larità ed evitare eventuali distacchi di  blocchi (disgaggio) 

 prima di accedere alla base della parete di scavo ci si accerterà del completamento dei lavori, armature comprese, quando 
previste 

 si farà sempre uso del casco di protezione 

 a scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti atti ad impedire la caduta di 
persone e cose a fondo scavo 

 i mezzi meccanici non si avvicineranno mai al ciglio dello scavo 
non saranno effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo 

16.12 Modalità operative strutture in c.a. 

16.12.1 ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
L'attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

 preparazione delimitazione e sgombero area 

 movimento macchine operatrici 

 formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 

 protezione botole e asole 

 preparazione e posa casserature 

 approvvigionamento, lavorazione e posa ferro 

 getto calcestruzzo 

 sorveglianza e controllo della presa 

 disarmo delle casserature 

 pulizia e movimentazione delle casserature 

16.12.2 ATTREZZATURA UTILIZZATA 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

 sega circolare  

 sega manuale 

 puliscitavole 

 utensili manuali di uso comune 

 gru, altri sistemi di sollevamento ed opere provvisionali 

 tranciaferri – piegaferri  

 autobetoniera 

16.12.3 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella sezione 

specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate 
misure di prevenzione e protezione: 

GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

CADUTA DALL'ALTO  

 Per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare parapetto e che offrano 
garanzie di stabilità 

 Deve essere vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire 
le operazioni di getto 

 Non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del ferro) e 
del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano già 
predisposti i ponteggi al piano 

 Le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine di evitare la caduta di 
persone attraverso le medesime 

 Le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono essere poi rifatti subito dopo il 
disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere 

 Giunti alla prima soletta o solaio, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al 
piano raggiunto e così di seguito piano per piano 
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 Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per impedire cadute 
accidentali nel vuoto 

 Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate 
sporgere dal filo del fabbricato più di 40 centimetri per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto 
ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante (Art. 129, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una 
normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere 
sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20 
(Art. 129, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

 In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano 
terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può essere 
sostituita con una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la 
segregazione dell'area sottostante (Art. 129, comma 3, D.Lgs. 81/08) 

 Dopo la maturazione del getto, l'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente 

 Durante il disarmo va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti od altri opportuni 
accorgimenti. E' vietato gettare elementi dall'alto indiscriminatamente. 

 Coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al rischio di caduta di materiale 
dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo 

SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO  

 Durante i getti di calcestruzzo e durante i disarmi, è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in 
materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre 
i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l'evacuazione immediata delle zona pericolosa 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  

 Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al 
viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

 Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e le "mascelle" raccolte 
in appositi gabbioni 

 Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare un tondino, collocare 
la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. 
Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva 
in modo da evitare che cada accidentalmente. Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il 
ferro dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita. 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  

 Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate 

 Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. Mettere i piedi sempre 
su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono 
restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole o con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere 
con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono 
movimentati tondini e gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 

RUMORE  

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti 
dall'esposizione al rumore 

16.12.4 PROCEDURE DI EMERGENZA 

 nel caso di franamenti delle pareti si attueranno le procedure di emergenza che comprendono: 
- l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo 
- la definizione della zona di influenza della frana 
- l’intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne 
- la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 

 nel caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o da infiltrazioni di condutture in pressione si attueranno le 
procedure di emergenza che comprendono: 
- l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo 
- la delimitazione dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti 
- l’intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne 
- l’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque 

La ripresa dei lavori dovrà essere condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in atto di 
procedure o sistemi protettivi per garantirne la stabilità 
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16.13 Modalità operative tinteggiature esterne 

16.13.1 ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 approvvigionamento materiali al piano di lavoro 

 predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 

 stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 

 applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  

 pulizia e movimentazione dei residui 

16.13.2 ATTREZZATURA UTILIZZATA 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

 Utensili manuali di uso comune 

16.13.3 OPERE PROVVISIONALI 

 Ponteggio 

 Trabattelli 

16.13.4 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati, i lavoratori addetti 

dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 

GENERALE  

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti e segnalazioni 

 E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi con materiale di costruzione 

 Per verniciature, anche parziali, di tipo a spruzzo, seguire scrupolosamente le prescrizioni del costruttore per l'installazione e la 
manutenzione  e l'impiego dell'impianto della pistola a spruzzo e tenere sotto controllo la pressione di erogazione 

 Prima di eseguire operazione sull'impianto verificare che lo stesso non sia in pressione 

 Effettuare una sensibilizzazione periodica dell personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 

CADUTA DALL'ALTO  

 E' vietato l'uso di ponti su cavalletti montati in aggiunta sugli impalcati del ponteggio esterno 

 Per i lavori di finitura è ammessa la distanza massima di cm. 20 fa l'impalcato del ponte ed il filo esterno del fabbricato 

 Predisporre regolari tavolati e parapetti sul ponteggio esterno 

 Utilizzare tavole con sbalzi laterali non superiori a cm.20 accostate fra loro e fissate ai cavalletti di appoggio 

GETTI E SCHIZZI  

 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti 

ALLERGENI  

 Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 

 Sottoporre gli addetti a visita medica periodica in funzione delle sostanze utilizzate 

POSTURA  
Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per altezze superiori si provveda a rialzare il ponte di 

servizio appena giunti a tale altezza 

17. PRINCIPALI APPRESTAMENTI 

17.1 Parapetti provvisori 

17.1.1 Classe dei parapetti 
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17.1.2 Parapetto "normale" 

 costruito con materiale rigido e resistente, in buono stato di conservazione; 

 altezza utile di almeno 1 m; 

 costituito da almeno due correnti, quello intermedio è posto a circa metà della distanza che separa il corrente superiore dal 
pavimento; 

 costruito e fissato in modo da poter resistere, nell’insieme ed in ogni sua singola parte, al massimo sforzo cui può essere 
assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Viene denominato “parapetto normale con arresto al piede” il parapetto normale al quale è aggiunta una fascia 
continua poggiante sul piano di calpestio ed alta almeno 15 cm. La fascia, oltre a migliorare la protezione delle persone, serve per 
arrestare qualsiasi oggetto evitandone la caduta su zone di lavoro o di passaggio sottostanti. 

Il parapetto normale con arresto al piede è installato quando: 

 nel suolo o nel pavimento dei luoghi o degli ambienti di lavoro o di passaggio vi sono aperture, escluso il caso in cui esse siano 
provviste di solida copertura; 

 nelle pareti vi sono aperture che permettono il passaggio di una persona e presentano pericoli di caduta da altezza superiore ad 1 
m, escluso il caso in cui esse sono provviste di una solida barriera; 

 nelle scale fisse a gradini destinate al normale accesso al posto o agli ambienti di lavoro e relativi pianerottoli, i lati sono aperti e 
non sono provvisti di una difesa equivalente. 

 impalcature, ripiani, rampe di accesso, balconi (esclusi i piani di caricamento di altezza inferiore a 1,50 m), posti di lavoro o di 
passaggio sopraelevati, aperti su tutti i lati, qualora non esistano difese equivalenti, e per i ponti sospesi. 

La fascia di arresto al piede va fissata ai montanti, dal lato interno ed a contatto del piano di calpestio; può essere in 
legno o metallica, di spessore rispettivamente non inferiori a 3 cm o a 5 mm. 

17.1.2.1 Criteri di scelta 

La scelta della tipologia di parapetto provvisorio più idonea ad un sito lavorativo, potrà avvenire in base a vari fattori 
che dipendono dal tipo di intervento e cioè: 

 costruzione 

 demolizione 

 manutenzione 
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Nel sito lavorativo si potrà avere o meno la possibilità di realizzare le strutture di ancoraggio predisponendo in partenza 
i punti di attacco e fissaggio del parapetto provvisorio; se questo non è possibile lo si fisserà alla struttura esistente, che può essere 
costituita da: 

elementi monolitici orizzontali 

 elementi piani orizzontali 

 elementi monolitici inclinati 

 elementi piani inclinati 
In base al tipo di parapetto provvisorio si dovrà scegliere la tipologia del sistema di fissaggio che dipenderà dai materiali 

che costituiscono la struttura di ancoraggio: 
elementi in calcestruzzo gettati in opera 

 elementi in calcestruzzo prefabbricati 

 elementi in acciaio 

 elementi in legname 
Nelle costruzioni vengono abitualmente utilizzate due tipologie di parapetti provvisori: quelli tradizionali, realizzati in 

cantiere in legno o in acciaio, e quelli prefabbricati, di varie tipologie, da assemblare sul posto. Questi ultimi stanno prendendo 
sempre più piede grazie alla rapidità e facilità di installazione e alla flessibilità che ne consentono il montaggio su differenti tipologie 
di supporto con vari sistemi di fissaggio. 

17.1.2.2 Modalità d'uso 

PIANO DI LAVORO ORIZZONTALE 
Ai fini della valutazione dei rischi si considera il piano di lavoro orizzontale quando il lavoratore, in piedi o camminando 

in ogni direzione su di esso, non è soggetto al rischio di scivolamento e/o di rotolamento, mantenendo l'equilibrio nella posizione 
iniziale. 

Con l'installazione di un parapetto provvisorio, il lavoratore, nelle condizioni sopra esposte, può appoggiarsi o 
procedere contro il parapetto provvisorio producendo sollecitazioni statiche o quasi statiche sugli elementi costituenti il sistema e 
sugli ancoraggi. 

I parapetti provvisori da impiegare su piani di lavoro orizzontali sono classificati come sistema di classe A. 
Queste attrezzature devono resistere alle forze statiche determinate da: 

 un lavoratore che si appoggia alla protezione; 

 un lavoratore che cammina parallelamente alla protezione. 
I sistemi di classe A possono essere utilizzati nelle situazioni in cui: 

 non si debbono effettuare lavori su superfici in pendenza; 

 la velocità caratteristica del vento non sia superiore a quella prescritta dal fabbricante. 
Prima dell'installazione è necessario verificare che le strutture alle quali il sistema viene ancorato siano idonee a 

sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti) del parapetto provvisorio. I componenti del sistema devono essere 
conformi a quanto specificato nelle norme tecniche e sopportare le sollecitazioni contenute in esse. 

Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori prefabbricati da assemblare su elementi 
strutturali di piani di lavoro orizzontali: 

 i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 

 nei supporti vanno inseriti tavole di legno o profili di acciaio della resistenza indicata dal costruttore; 

 lo spazio tra i correnti non deve essere superiore a 47 cm; se la disposizione del corrente intermedio non consente di rispettare 
questa misura il parapetto provvisorio prefabbricato deve essere realizzato in maniera tale che lo spazio libero fra i correnti sia 
non superiore a 25 cm; 

 le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 cm rispetto a 
due campate; 

 l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 

 la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più possibile in opera 
provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 

17.2 Caratteristiche delle scale 
Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, esse devono essere 

adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 
Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai lavoratori di disporre in qualsiasi 

momento di un appoggio e di una presa sicuri. In particolare il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una 
presa sicura. 

Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di 
altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in 
prosecuzione dell'altra. Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso la parte esterna del 
ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano parapetto. 

Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili) si devono inoltre 
osservare le seguenti disposizioni: 
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 la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei 
montanti devono essere assicurate a parti fisse; 

 le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la freccia di inflessione; 

 nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale; 

 durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 

17.2.1 Scala doppia 

MODELLI DI SCALE DOPPIE GENERALMENTE IN USO 

 Scala doppia a gradini o a pioli ad un tronco di salita: scala auto- stabile, che quando è pronta per l'uso, si sostiene da sé, 
appoggiando i due tronchi sul terreno, permettendo la salita a un lato. 

 Scala doppia a gradini o a pioli a due tronchi di salita: scala auto- stabile, che quando è pronta per l'uso, si sostiene da sé, 
appoggiando i due tronchi sul terreno, permettendo la salita  a un lato o dall'altro. 

 

QUANDO UTILIZZARE UNA SCALA DOPPIA 
II datore di lavoro dispone affinchè sia utilizzata una scala doppia quale posto di lavoro in quota, solo nei casi in cui l'uso 

di altre attrezzature di la-voro, considerate più sicure, non è giustificato a causa del limitato livello dì rischio e della breve durata di 
impiego oppure delle caratteristiche esisten-ti dei siti che non può modificare 

REQUISITI DI SICUREZZA 

 Nessun elemento della scala (gradini/pioli, dispositivi di blocco, ele-menti antiscivolo, ecc.) deve essere mancante. 

 Le scale non devono presentare segni di deterioramento. 

 Tutti gli elementi, come ad esempio i montanti, i gradini/pioli, la piat-taforma, i dispositivi di blocco, le cerniere, ecc, non devono 
essere danneggiati. Saldature e incastri devono risultare integri. Ammaccature, fessurazioni, spaccature, piegature ed eccessivi 
giochi nelle cerniere possono essere fonte di pericoli. Se ci sono danni agli elementi struttu-rali, la scala non deve essere ne 
utilizzata e ne riparata 

 Piedini di gomma o di plastica antislittamento (zoccoli) siano inseriti cor-rettamente nella loro sede alla base dei montanti. Se 
mancanti o dete-riorati, rimpiazzarli con quelli nuovi, i quali sono reperibili dal rivendi-tore. 

 I gradini/pioli devono essere puliti, asciutti ed esenti da olii, da grassi e da vernici fresche 

PRIMA DI SALIRE/SCENDERE 

 II lavoratore che deve salire/scendere sulla scala deve indossare ade-guato abbigliamento e idonei Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI] sulla base della effettuata valutazione dei rischi. Ad esempio: 
- utilizzare calzature ad uso professionale atte a garantire una per-fetta stabilità e posizionamento 
- non salire/scendere sui gradi-ni/pioli a piedi nudi, con scarpe a tacchi alti, con ogni tipo dì sandalo, ecc; 
- non salire/scendere sulla scala con abbigliamento inadatto, ad esempio con lacci che possano impigliarsi o finire sotto le scarpe. 

 Controllare che non ci siano pericoli potenziali nella zona di attività, sia in alto vicino al luogo di lavoro che nelle immediate 
vicinanze. Ad esempio:  
- non usare la scala vicino a porte o finestre, a meno che non sono state prese precauzioni che consentono la loro chiusura; 
- non collocare la scala in prossimità di zone, ove la salita su di essa comporterebbe un maggior rischio di caduta dall'alto 

(prospiciente a zone di vuoto senza opportuni ripari o protezioni: balconi, piane-rottoli, ecc); 
- non usare le scale metalliche in adiacenze di linee elettriche; 
- valutare se la presenza di altri lavori possa avere interferenze pericolose (quali, ad esempio, posizionare la scala nelle 

immediate vi-cinanze di un'area interessata al sollevamento dei carichi, ecc); 
- lo spazio davanti e ai lati   della scala deve essere libero da ogni ostacolo; 
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- quando necessario, l'area di lavoro in prossimità della scala , deve essere protetta da barriere, e se prescritto, anche da 
segnaletica stradale; 

- disporre di una sufficiente illuminazione ambientale. 

 Non usare la scala in ambiente aperto quando ci sono avverse condizioni atmosferiche (vento, pioggia, formazione di ghiaccio al 
suolo, ecc). 

 Maneggiare la scala con cautela, per evitare il rischio di schiaccia-mento delle mani o degli arti. 

 Movimentare la scala con cautela, considerando la presenza di altri la-voratori, onde evitare di colpirle accidentalmente. 

 Nel trasporto della scala a spalla, occorre tenerla inclinata, mai oriz-zontalmente, specie quando la visibilità è limitata. 

 Nel trasporto della scala a spalla non inserire il braccio all'interno del-la scala fra i gradini/pioli. 

 Durante la movimentazione evitare che la scala cada a terra o urti con-tro ostacoli. 

 Le scale portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, dì dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la 
posizione orizzontale dei gradini/pioli. 

 Non collocare la scala su attrezzature od oggetti che forniscano una base per guadagnare in altezza. 

 Collocare la scala solo nella posizione frontale rispetto alla superficie di lavoro: non salire/scendere mai con la scala nella 
posizione latera-le in quanto il rischio di ribaltamento è più elevato. 

 Verificare che la scala sia correttamente e completamente aperta. 

 Verificare di aver inserito eventuali addizionali dispositivi manuali antio-pe rtura. 

 Controllare il peso massimo (portata) ammesso sulla scala. 

 Non predisporre la scala come piattaforma di lavoro o passerella su cui salire/scendere. 

SULLA SCALA 

 Non superare il peso massimo ammesso sulla scala. 

 Si dovrà salire sulla scala fino ad una altezza tale da consentire al la-voratore di disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di 
una pre-sa sicura. 

 Tanto nella salita quanto nella discesa occorre tenersi sulla linea mediana, col viso rivolto verso la scala e le mani posate sui pioli 
o sui montanti. 

 Non saltare a terra dalla scala. 

 Ogni spostamento della scala, anche piccolo, va eseguito a scala sca-rica di lavoratori. 

 II lavoratore, quando si posiziona sulla scala, deve avere sempre una presa sicura a cui sostenersi. 

 Posizionare sempre entrambi i piedi sulla scala, non sbilanciandosi. 

 Non posizionare mai un piede su un gradino (piolo) e l'altro su un og-getto o ripiano. 

 Non sporgersi lateralmente. 

 Sulla scala non devono salire/scendere e stazionare più lavoratori con-temporaneamente. 

 Non applicare sforzi eccessivi con gli attrezzi da lavoro in quanto la scala potrebbe scivolare o ribaltarsi. 

 Non si dovrà salire/scendere sulla scala portando materiali pesanti o ingombranti che pregiudichino la presa sicura. 

 Nel caso si dovessero usare attrezzi da lavoro, è necessario disporre dì un contenitore porta attrezzi agganciato alla scala o alla 
vita. 

 Salire/scendere solo sul tronco di scala predisposto per la salita (con gradini e pioli). 

 Non salire/scendere sul tronco di supporto (senza gradini o pioli). 

 Stazionare sulla scala solo per brevi periodi intervallando l'attività con riposi a terra. 

 Non salire/scendere sulla scala se si soffre di vertigini. 

 Non salire/scendere sulla scala quando si è stanchi o si ha pregiudi-cata la funzionalità degli arti (per esempio: lesioni, dolori, ecc). 

 Vietare l'utilizzo della scala alle donne gestanti. 

 Non salire/scendere sulla scala con  indumenti che possano impigliars o finire sotto le scarpe 

A FINE ATTIVITÀ 

 Riportare la scala nella posizione di chiusura. 

 Riporre la scala in un luogo coperto, aerato, asciutto e non esposto a-e intemperie. 

 Riporre la scala in modo stabile. 

 Effettuare eventuale pulizia. 

 Maneggiare la scala con cautela per evitare il rischio di schiacciamen-to delle mani. 

 Movimentare la scala con cautela, considerando la presenza di altri la-voratori onde evitare di colpirle accidentalmente. 

 Durante la movimentazione evitare che la scala cada a terra o urti con-tro ostacoli. 

17.2.2 Scale fisse a gradini 
Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, devono essere costruite e mantenute in 

modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di emergenza. I gradini devono avere pedata e alzata 
dimensionate a regola d'arte e larghezza adeguata alle esigenze del transito. Dette scale ed i relativi pianerottoli devono essere 
provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale o di altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da due pareti devono essere munite 
di almeno un corrimano 

17.2.3 Scale a pioli 
Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi una inclinazione superiore a 

75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione 
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avente maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete della gabbia 
opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 centimetri dalla parete alla 
quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o 
presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di sicurezza atte ad evitare la 
caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. 

Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano sistemate in modo da garantire la loro stabilità durante l'impiego e 
secondo i seguenti criteri: 

 le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 
garantire la posizione orizzontale dei pioli; 

 le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, ad eccezione delle scale a funi, in maniera tale da evitare 
spostamenti e qualsiasi movimento di oscillazione; 

 lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore 
o inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente; 

 le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi 
garantiscono una presa sicura; 

 le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo reciproco dei 
vari elementi; 

 le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi.  
Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai lavoratori di disporre in qualsiasi 

momento di un appoggio e di una presa sicuri. In particolare il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una 
presa sicura 

17.2.4 Scale semplici portatili 
Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, devono 

essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. Dette 
scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante incastro. I pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve essere applicato anche 
un tirante intermedio. E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. Esse 
devono inoltre essere provviste di: a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; b) ganci di trattenuta o 
appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario per assicurare la stabilità della scala. 

18. TRASPORTO DEL MATERIALE IN QUOTA 

18.1 Castelli per elevatori 
I castelli collegati ai ponteggi e costruiti per le operazioni di sollevamento e discesa dei materiali mediante elevatori, 

devono avere i montanti controventati per ogni due piani di ponteggio. 
I montanti che portano l’apparecchio di sollevamento devono essere costituiti, a seconda dell’altezza e del carico 

massimo da sollevare, da più elementi collegati fra loro e con giunzioni sfalsate, poggianti sui corrispondenti elementi sottostanti. 
I castelli devono essere progettati ai sensi dell’articolo 133 ed ancorati alla costruzione ad ogni piano di ponteggio. 

18.2 Impalcati e parapetti dei castelli 
Gli impalcati dei castelli devono risultare sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto e tavola 

fermapiede normali. 
Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purché in corrispondenza di esso sia applicato 

un fermapiede alto non meno di 30 centimetri. Il varco deve essere ridotto allo stretto necessario e delimitato da robusti e rigidi 
sostegni laterali, dei quali quello opposto alla posizione del tiro deve essere assicurato superiormente ad elementi fissi 
dell’impalcatura. 

Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, all’altezza di m 1,20 e nel senso normale all’apertura, devono essere applicati 
due staffoni in ferro sporgenti almeno cm 20, da servire per appoggio e riparo del lavoratore. 

Gli intavolati dei singoli ripiani devono essere formati con tavoloni di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare 
su traversi aventi sezione ed interasse dimensionati in relazione al carico massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi. 

18.3 Montaggio degli elevatori 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono 

essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. 
Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente 

sufficiente ed in ogni caso non minore di due. 
I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti 

mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio 
delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 
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Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga 
dalla parte inferiore del tamburo. 

Il manovratore degli argani "a bandiera" fissati a montanti di impalcature, quando non possano essere applicati 
parapetti sui lati e sulla fronte del posto di manovra, deve indossare la cintura di sicurezza. 

La protezione di cui al precedente punto 3.2.3 deve essere applicata anche per il lavoratore addetto al ricevimento dei 
carichi sulle normali impalcature. 

18.4 Sollevamento di materiali dagli scavi 
Le incastellature per sostenere argani a mano od a motore per gli scavi in genere, devono poggiare su solida ed ampia 

piattaforma munita di normali parapetti e tavole fermapiede sui lati prospicienti il vuoto. 
Le armature provvisorie per sostenere apparecchi leggeri per lo scavo di pozzi o di scavi a sezione ristretta (arganetti o 

conocchie) azionati solamente a braccia, devono avere per base un solido telaio, con piattaforme per i lavoratori e fiancate di 
sostegno dell’asse dell’apparecchio opportunamente irrigidite e controventate. 

In ogni caso, quando i suddetti apparecchi sono installati in prossimità di cigli di pozzi o scavi, devono essere adottate le 
misure necessarie per impedire franamenti o caduta di materiali. 

18.5 Sollevamento in quota di carichi unitari e non mediante l’uso di forche 
Relativamente al sollevamento in quota di materiali in cantiere mediante forche, in termini di sicurezza e prioritario 

riferirsi a due elementi: 

 l’idoneità della “forca” quale accessorio di sollevamento, 

 le caratteristiche del carico che deve essere sollevato 
La forca per il sollevamento rientra tra le “attrezzature da lavoro” di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/08 e pertanto ad essa 

sono applicabili tutte le indicazioni di suddetto Titolo. Inoltre i provvedimenti normativi di recepimento della Direttiva Macchine, 
dapprima il D.P.R. 459/96 e successivamente il D.L. 17/10, regolamentano gli “accessori di sollevamento” e ne definiscono i relativi 
requisiti di sicurezza. 

Ai fini delle presenti indicazioni tecniche infine si applicano le definizioni riportate nelle norme tecniche UNI EN di 
riferimento (UNI EN 13155 “Attrezzature amovibili di presa del carico”; UNI EN ISO 445 “Pallet per la movimentazione di merci”). Si 
definiscono quindi: 

 Forche di sollevamento: attrezzatura costituita da due o piu bracci fissati a un montante con un braccio superiore, 
essenzialmente usata per sollevare carichi su pallet o simili. 

 Dispositivo di presa positivo: dispositivo che crea una connessione meccanica diretta con il carico e che non si basa 
esclusivamente sull’attrito, l’aspirazione o l’adesione magnetica del carico. 

 Dispositivo di presa positivo secondario: dispositivo che trattiene i carichi in caso di guasto del mezzo di presa primario e 
che non si basa sull’attrito, l’aspirazione o l’adesione magnetica del carico. 

 Carico unitario: singolo articolo o insieme di elementi destinati ad essere trattati come un singolo articolo. 

 Carico non unitario: carico non avente i requisiti, tutti o in parte, del carico unitario. 

 Involucro termoretraibile: involucro di plastica avvolgente per carico unitario che, riscaldato si restringe per dare maggiore 
sicurezza e stabilita al carico. 

 Pallet riutilizzabile: pallet destinato ad essere usato per più cicli di utilizzo. 

 Pallet a perdere: pallet non riutilizzabile; pallet monouso: pallet destinato ad essere scartato dopo un solo ciclo di utilizzo. 

18.5.1 MODALITÀ OPERATIVE PER L’USO DELLE FORCHE 
Si danno le seguenti indicazioni tecniche riguardo il sollevamento in quota in condizioni di sicurezza con l’uso di forche 

quale accessorio di sollevamento. Il sollevamento al di fuori delle condizioni sotto riportate e possibile solo per il carico/scarico dai 
mezzi di trasporto a terra. 

18.5.1.1 Sollevamento carichi unitari 

Il sollevamento-trasporto ai piani di lavoro eseguito con gli apparecchi di sollevamento, come la gru a torre, può 

essere effettuato per mezzo di una forca di sollevamento se sono soddisfatte le due seguenti condizioni. 

 La forca risponde ai criteri stabiliti dalla norma tecnica UNI EN 13155 (marcata “CE”); tale norma dispone che la forca sia dotata, 
tra l’altro, del “dispositivo di presa positivo” (per esempio catena, cinghia o barra) per impedire lo scivolamento del carico 
unitario dalle forche. In alternativa alla tipologia di forca di cui sopra si ritiene possibile l’utilizzo di forche non fabbricate secondo 
la UNI EN 13155 ovvero di forche messe in commercio o utilizzate prima del 21 settembre 1996 (data di entrata in vigore della 
“vecchia Direttiva Macchine” D.P.R. n. 459/1996). Tali attrezzature devono essere rispondenti ai requisiti previsti dall’ Allegato V, 
Parte II, Punto 3.1.3 del D.Lgs. 81/2008, il quale recita testualmente: “gli accessori di sollevamento devono essere marcati in 
modo da poterne identificare le caratteristiche essenziali ai fini di un'utilizzazione sicura”. Le caratteristiche, desunte dalle 
indicazioni del fabbricante o da apposita progettazione da parte di tecnico abilitato, devono riguardare almeno : 
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- identificazione del fabbricante; 
- l'identificazione del carico massimo di utilizzazione; 
- le condizioni normali di esercizio compresa l’utilizzo di dispositivi di ritenuta atti a evitare la 
- caduta improvvisa dei carichi; 
- le prescrizioni per l'uso, il montaggio e la manutenzione. 

 Il carico può essere definito “unitario” se il materiale posto sul pallet e completamente avvolto da un involucro termoretraibile o 
da adeguate reggette; altre forme di imballaggio devono garantire i medesimi requisiti di sicurezza mantenendo in un unico 
blocco tutti gli elementi che compongono il carico (carico unitario). Le reggette, quando utilizzate, devono essere disposte sul 
carico in modo che ogni elemento presente sulle superfici esterne sia trattenuto da almeno una fascetta; in ogni caso sul carico 
devono essere poste almeno due fascette in senso orizzontale e due in senso verticale, opportunamente distanziate tra loro, per 
dare compattezza al sistema. E opportuno che il datore di lavoro ottenga dal fornitore sufficienti garanzie di tenuta del sistema 
utilizzato per la confezione del materiale sui pallet (involucro e/o reggetta). 

 Il pallet deve essere di un tipo adatto al sollevamento in quota; questo genere di pallet e definito come “pallet riutilizzabile” 
(generalmente e marcato con la lettera “H”); nel caso che il fornitore utilizzi pallet monouso sarà cura del datore di lavoro porre 
sotto di esso un pallet adatto al sollevamento in quota. 

18.6 Sollevamento senza l’uso di forche 
I materiali sfusi, come mattoni e piastrelle, o più in generale i carichi non unitari, possono essere avviati al 

sollevamento-trasporto utilizzando contenitori come ad esempio ceste con base staccabile, cassoni o equivalenti; tali dispositivi 
(che non devono essere marcati “CE” in quanto non considerati accessori di sollevamento secondo la “Comunicazione della 
Commissione Europea del dicembre 2009 "Classification of equipment used for lifting loads with lifting machinery”) devono 
consentire deposito e trattenuta del materiale sfuso al loro interno e devono poter essere sollevati mediante adeguati punti di 
aggancio o sostegno. 

Qualsiasi dispositivo venga utilizzato e necessario accertarsi che sia corredato dalle informazioni utili alla valutazione e 
alla prevenzione dei rischi derivanti dall'uso normale, o dall’uso ragionevolmente prevedibile dello stesso. In particolare 
dovrebbero essere, come minimo, fornite informazioni su portata e caratteristiche dimensionali. 

19. SCHEDA INFORMATIVA SULL’USO DELL’ELEVATORE A BANDIERA 
L’elevatore (detto comunemente “montacarichi”) è una macchina molto 

utilizzata in edilizia per il trasferimento dei carichi di modesta entità su piani diversi. 
Le due tipologie maggiormente diffuse sono l’argano a bandiera e l’argano a 

cavalletto, che si differenziano principalmente per il supporto utilizzato. 
In questa scheda tratteremo dell’elevatore a bandiera. 
Nell’elevatore a bandiera di maggior diffusione, l’argano elettrico è montato su 

una apposita struttura portante con snodo, detta appunto “bandiera”, in modo da ruotare 
orizzontalmente attorno ad un asse verticale. 

L’operatore è posto in quota sul piano di arrivo del carico. 
Tale configurazione favorisce l’uso in ambienti ristretti, nei lavori di 

manutenzione interna soprattutto nei centri storici, per piccole opere di manutenzione, di 
riparazione, per il montaggio di ponteggi o altri lavori di breve durata ed in genere dove 
non è possibile l’utilizzo di mezzi di sollevamento più ingombranti. 

Esiste in commercio un altro tipo di elevatore a bandiera dove l’argano elettrico 
è collocato a terra mentre in quota viene istallato il braccio girevole con le carrucole di 
rinvio. 

In questo caso il tiro viene controllato dall’operatore a terra, mentre in quota 
interverrà il lavoratore addetto alla ricezione del carico. 

Tale tipologia pur consentendo portate più elevate, è poco utilizzata perché la 
sua installazione è meno agevole. 

L’argano a bandiera può essere impiegato solo per il sollevamento e la 
movimentazione dei carichi con tiri verticali. 
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19.1 Prescrizioni preliminari 
La macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di manutenzione 

e dalle istruzioni d'uso, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il 
trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina 
stessa. 

Tale documentazione deve, inoltre, fornire i dati sull'emissioni sonore e sulle vibrazioni prodotte. 
Sono vietate la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di tali attrezzature a motore qualora non 

rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 
Prima dell'istallazione in cantiere di tali macchinari dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 

manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà 

utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

19.2 Istruzioni di carattere generale e norme di buona tecnica 
 è vietato apportare modifiche di qualsiasi natura alla struttura metallica o impiantistica della macchina; 

 è vietato l’uso per il sollevamento di persone e/o animali; 

 l'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 71 del D.lgs. 81/08); 

 utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Artt. 75 – 77 del D.lgs. 81/08); 

 l'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. 81/08); 

 l'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità 
ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70 - 71 del D.lgs. 81/08); 

 se di portata superiore ai 200 kg, il datore di lavoro ha l’obbligo di effettuare la verifica periodica dello stato di conservazione ed 
efficienza dell’apparecchio. Ai sensi dell’articolo 71, commi 11 e 12, del decreto legislativo n. 81/2008, l’INAIL è titolare della 
prima delle verifiche periodiche da effettuarsi nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, mentre la ASP competente per il 
territorio, è titolare delle verifiche periodiche successive alla prima, da effettuarsi nel termine di trenta giorni dalla richiesta. 
All’atto della richiesta di verifica, il datore di lavoro indica il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, del quale il 
soggetto titolare della funzione si avvale laddove non sia in grado di provvedere direttamente con la propria struttura o a seguito 
degli accordi e nei termini temporali (art. 71 comma 11 ed allegato VII del D.Lgs. 81/08 e D.M. 11.04.2011); 

 l’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi. Tale verifica va fatta a cura del proprietario e 
l'esito va annotato su un apposito libretto (Allegato VI del D.lgs. 81/08). Le funi metalliche impiegate per gli apparecchi di 
sollevamento sono sempre funi a trefoli, costituite cioè da un certo numero di trefoli in acciaio avvolti ad elica attorno ad 
un’anima metallica. Nelle tabelle dei produttori sono riportate per ciascuna fune il diametro nominale, il carico di rottura e il 
coefficiente di sicurezza. Il degrado delle funi si manifesta soprattutto con la rottura dei fili elementari dello strato più esterno 
dovuta a cause meccaniche, o con ossidazione provocata dalla mancata manutenzione e lubrificazione. Bisognerà inoltre 
procedere alla sostituzione della fune secondo le indicazioni del costruttore; 

 la portata deve essere chiaramente indicata sul paranco; 

 le funzioni dei comandi devono essere richiamate sulla pulsantiera (Allegato V del D.lgs. 81/08), che deve essere dotata del 
pulsante di arresto di emergenza a ritenuta meccanica (colore rosso); 

 la macchina deve essere installata come previsto dal costruttore con accessori di adeguata resistenza; per gli elevatori a bandiera 
si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a fabbricati (puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee 
preventivamente predisposte. Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli stessi 
devono essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la documentazione fornita dal costruttore va 
conservata in cantiere. Nel caso di istallazione su ponteggi metallici prevedere il raddoppio del montante su cui viene fissato 
l’argano a bandiera attraverso la posa di un elemento tubolare opportunamente giuntato al montante a partire da terra, secondo 
quanto descritto nelle istruzioni del fabbricante del ponteggio allegate all’Autorizzazione Ministeriale (All. XVIII, punto 3.3.2. del 
D.Lgs. 81/08); tubo e giunti devono appartenere ad un unico tipo di ponteggio autorizzato. All’altezza del braccio girevole deve 
essere prevista opportuna controventatura ancorata all’edificio; 

 durante l’uso controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi; 

 l’addetto all'elevatore deve essere adeguatamente istruito all’uso corretto della macchina, dei dispositivi di protezione, degli 
attrezzi ed accessori per il sollevamento e alla manutenzione ordinaria (Art. 73 del D.lgs. 81/08). L’uso e l’accesso all’elevatore è 
interdetto e proibito a tutte le persone estranee non addette ai lavori o ai lavoratori non idoneamente istruiti all’uso dell’argano; 

 l'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la zona di lavoro e non iniziare ad operare 
se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra non sosterà nella zona di carico durante le operazioni di sollevamento e di 
discesa, e sorveglierà che nessuno vi transiti (Allegato VI punto 3.1.5 del D.lgs. 81/08); 

 a terra, la zona d’azione dell’argano soggetta al rischio di caduta di materiale dall’alto durante la movimentazione dei carichi, 
deve essere interdetta al transito mediante idonei sbarramenti; 

 per consentire la ricezione del carico in quota, nei correnti orizzontali del parapetto del piano di carico può essere lasciato un 
varco sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico, purché sia collocata una tavola fermapiede di altezza cm. 30. Nel 
caso sia necessario smontare provvisoriamente il parapetto per consentire il passaggio di un carico ingombrante, l'addetto al 
ricevimento deve indossare l’imbracatura assicurando il cordino ad un solido punto di ancoraggio. Il parapetto dovrà ovviamente 
essere rimontato non appena terminata l'operazione. Possono essere utilizzati anche correnti ribaltabili o cancelletti apribili verso 
l’interno; 
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 l'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo spostamento del carico durante il 
sollevamento. Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, tondini piegati a gancio, tubi 
o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.). Considerare che ampi angoli di apertura al gancio 

 delle funi/fasce fanno diminuire significativamente la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone 
pericolosamente l'efficacia. Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle condizioni di 
utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli addetti al sollevamento ed all'imbracatura dei carichi, 
potrebbe evitare gravi incidenti; 

 usare solo attrezzature certificate CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in tessuto, catene, ecc.) (Art. 70 del 
D.lgs. 81/08). Il gancio deve essere dotato di linguetta di chiusura con molla di richiamo. Non è ammessa linguetta con chiusura a 
gravità. Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare durante la movimentazione per 
effetto di oscillazioni, urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.). Le manovre di partenza e di arresto devono essere 
graduali in modo da evitare bruschi strappi ed ondeggiamenti del carico; 

 il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori idonei (benne, cassoni, cestelli); 

 il paranco elettrico deve essere dotato dei seguenti dispositivi di sicurezza 

 

 
 

 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 72 

19.3 Attenzioni che devono essere adottate prima dell’uso 
 verificare che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante staffe, con bulloni a vite muniti di dado e 

controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato o elementi in ferro; 

 qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertarsi che il montante su cui verrà ancorato sia stato 
raddoppiato a partire da terra; 

 assicurarsi dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano a bandiera; 

 verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa 
del gancio, dispositivo limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per 
il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio); 

 accertarsi che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento massimo del 
cavo stesso; 

 accertarsi della funzionalità della pulsantiera di comando; 

 assicurarsi della presenza, nella parte frontale dell'argano, delle tavole fermapiede da 30 cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi 
alti 1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm.) aventi la funzione di offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di 
ricezione del carico; 

 verificare che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra; 

 accertarsi che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree; 

 verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; 

 prima di utilizzare l’elevatore effettuare una corsa a vuoto per la verifica dei dispositivi di fine corsa ed in generale del corretto 
funzionamento della macchina. 

19.4 Attenzioni che devono essere adottate durante l’uso 
 usare i dispositivi di protezione individuale; 

 accertarsi della corretta imbracatura ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; 

 prima di sganciare il carico, deve essere verificato che sia appoggiato stabilmente; 

 non deve essere liberato un carico sospeso in maniera improvvisa, come a seguito del taglio dell’imbracatura, poiché ciò può dar 
luogo ad una controreazione elastica sull’intera struttura; 

 non avvicinare le mani o parti del corpo al tamburo durante il funzionamento, perché potrebbero rimanere impigliate nella fune 
che si avvolge causando gravi infortuni; 

 verificare visivamente lo stato della fune giornalmente od ogni qual volta si presentino sollecitazioni anomale (attorcigliamenti, 
forti incastri nelle spire, piegature o sfregamenti); 

 evitare l’uso della macchina in caso di condizioni ambientali avverse (forte vento o temporali) in quanto il carico non è guidato. 
Controllare che la fune di acciaio si avvolga in maniera corretta, spira contro spira, senza allentamenti o accavallamenti, che sono 
causa di danni alla fune stessa. Se ciò avvenisse svolgere la fune e riavvolgerla in maniera corretta mantenendola in tensione. 
Verificare che in caso di svolgimento massivo del cavo rimangano almeno tre spire sul tamburo; 

 rimuovere le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza; 

 evitare l’uso della macchina in caso di condizioni ambientali avverse (forte vento o temporali); 

 durante il sollevamento o abbassamento non permettere che il carico cominci a ruotare: la fune potrebbe rompersi; 

 effettuare le operazioni di sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, onde evitare il 
dondolamento del carico; 

 evitare assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; 

 non cercare di sollevare carichi collegati al suolo (es. pali interrati, plinti, ecc.); 

 è vietato l’impiego dell’elevatore per trazioni oblique; 

 l’argano non deve essere mai abbandonato con il carico sospeso. Prima di lasciare l’elevatore incustodito, togliere il carico, 
avvolgere completamente la fune sul tamburo e quindi scollegare la presa d’alimentazione elettrica; 

 impedire a chiunque di sostare sotto il carico; 

 è assolutamente vietato rimuovere le protezioni quando la macchina è in moto o ferma ma collegata all’alimentazione elettrica. 

19.5 Attenzioni che devono essere adottate dopo l’uso della macchina dagli addetti 
 liberare il gancio da eventuali carichi, riavvolgere la fune portando il gancio sotto il tamburo, ruotare l'elevatore verso l'interno 

del piano di lavoro, interrompere l'alimentazione elettrica e chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili 
adeguatamente vincolate; 

 effettuare tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnalare 
eventuali anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro; 

 le operazioni di manutenzione devono essere eseguite da personale esperto; 

 prima di qualsiasi operazione di manutenzione va sempre interrotta l’alimentazione di corrente, staccando la spina di pertinenza 
e apponendo un cartello specifico di avvertimento (intervento di manutenzione in corso); 

 è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 

 tutte le operazioni di intervento per risoluzione dei problemi, vanno effettuate a macchina ferma e disconnessa 
dall’alimentazione elettrica; 

 tenere in perfetta efficienza l’elevatore e tutti i suoi elementi, ricontrollando che tutti i dispositivi di protezione non siano stati 
manomessi o modificati durante l’uso; 
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 riporre gli accessori di sollevamento ed imbracatura in appositi contenitori all’interno di magazzini asciutti al fine di preservarli da 
danneggiamenti e dal contatto con polvere, sabbia, grassi, etc. 

20. OPERE PROVVISIONALI DI SOSTEGNO DEGLI SCAVI 
Quando si effettua uno sbancamento (o scavo a cielo aperto) di larghezza superiore rispetto all’altezza, in materiali a 

comportamento granulare, il sistema di protezione è necessario solo se l’inclinazione della parete dello scavo è maggiore 
dell’angolo di attrito interno del terreno, o se si supera l’altezza critica in materiali coesivi. 

Nel caso di scavi a sezione obbligata, in cui la profondità è maggiore della larghezza, occorre necessariamente armare lo 
scavo per evitare crolli e franamenti delle pareti. 

Fanno eccezione i casi in cui lo scavo non raggiunge la profondità di 1 metro, o quando esso è realizzato in roccia ed il 
tecnico competente ritiene non verificabile un crollo delle pareti di scavo. 

20.1 Armature, contrafforti e puntelli 
Quando la collocazione dello scavo o la sua profondità non consentono di realizzare le pareti secondo l’angolo d’attrito 

interno del terreno, o si supera l’altezza critica caratteristica del materiale, è necessario armare lo scavo. 
L’armatura deve essere tale da resistere alle sollecitazioni indotte da: 

 pressione del terreno; 

 strutture adiacenti; 

 carichi addizionali e vibrazioni (attrezzature, traffico veicolare, materiale di stoccaggio, ecc.). 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, deve 

essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del contrasto. 
Le armature dello scavo possono essere realizzate con elementi in legno o in metallo. Se si utilizzano puntelli di acciaio 

disposti perpendicolarmente ai montanti o ai pannelli in legno, occorre sempre verificare la compatibilità del carico trasmesso 
dall’acciaio al legno stesso. Nella predisposizione degli elementi delle armature in legno occorre seguire precisi metodi per la scelta 
delle loro caratteristiche geometriche, nonché opportune procedure, al fine di rendere sicure le opere di contrasto. 

A questo proposito esistono apposite tabelle tecniche, riferite alle condizioni e al tipo di terreno nonché alla profondità 
e larghezza dello scavo, che forniscono le dimensioni di traverse, montanti, puntoni, pannelli in legno. 

La scelta del tipo di armatura da disporre nello scavo e del materiale da utilizzare dipende sostanzialmente dalla natura 
del terreno, dal contesto ambientale e dal tipo di scavo da eseguire. 

L’armatura deve comunque rispettare sempre le seguenti tre condizioni: 

 essere realizzata in modo da evitare il rischio di seppellimento: 
- in un terreno incoerente la procedura dovrà consentire di disporre armature parziali tali da permettere di raggiungere in 

sicurezza la profondità richiesta nel terreno; 
- in un terreno dotato di coesione, in cui lo scavo può essere realizzato in avanzamento continuo fino alla profondità 

desiderata, la procedura dovrà prevedere la collocazione di una gabbia di protezione prima che i lavoratori addetti accedano 
allo scavo. 

 essere sufficientemente resistente da opporsi, senza deformarsi o rompersi, alla pressione esercitata dal terreno sulle pareti dello 
scavo; 

 essere realizzata in modo da poter sopportare, senza deformarsi, anche carichi asimmetrici del terreno. 
Il rispetto di queste condizioni è finalizzato a rendere tutti gli elementi dell’armatura (pannelli, montanti, puntoni) un 

modulo unitario simile ad una gabbia di sicurezza. Si devono comunque evitare tutte quelle procedure non sicure, allorché la 
pressione del terreno che si sviluppa in direzione diversa rispetto ai puntoni può provocare pericolosi franamenti. 

20.2 Armatura di scavi in terreni coesivi 
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 

richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può procedere ad un’altra 
fase di scavo e così via. Quando il terreno ha una buona coesione, la realizzazione delle strutture di sostegno è abbastanza semplice 
e non richiede materiali ed attrezzature particolari. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, contro 
le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella trincea e disporre gli 
elementi di contrasto definitivi. 

Una evoluzione della stessa procedura consiste nell’utilizzare da subito puntoni idraulici di metallo che si possono 
collocare dall’esterno con una pompa che agisce sugli stessi fino a mettere in contrasto i pannelli con le pareti dello scavo. 

Un altro tipo di struttura di contrasto utilizzata è quella che fa uso di teli con barre di fibra di vetro. Il peso trascurabile 
del telo facilita il trasporto e la messa in opera, con costi sicuramente inferiori. Questo tipo di armatura è adatto per scavi non 
molto profondi (2 m - 2,5 m massimo) e per terreni di buona coesione; non può essere utilizzata per scavi di larghezza inferiore a 
cm. 80 in quanto limita lo spazio libero nella trincea. 

Quando l’armatura di sostegno è in fase di realizzazione, la benna dell’escavatore deve essere collocata nello scavo in 
modo da costituire una protezione addizionale in caso di frana del terreno. Durante il montaggio dell’armatura deve essere 
disponibile una scala, per accedere e uscire dallo scavo, ad una distanza non superiore a 3 metri dalla zona di lavoro. 

L’armatura deve essere realizzata dall’alto verso il basso: i primi puntoni vanno collocati ad una profondità massima di 
cm. 20 dalla superficie del terreno e i successivi secondo lo schema predisposto in fase di progettazione dell’armatura. 

La corretta installazione del 1° e del 2° puntone a contrasto dei montanti verticali rappresenta un momento importante 
ai fini della stabilizzazione delle pareti dello scavo. 
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Quando tra armature e terreno si utilizza un pannello di legno o di acciaio, il puntone non deve essere direttamente 
installato sul pannello, ma collocato sull’elemento verticale che lo sostiene. Dopo aver installato almeno due puntoni sulla coppia di 
montanti verticali, si può procedere alla sistemazione del puntone posto in basso. E’ importante ricordare che questa armatura di 
contrasto necessita di almeno due puntoni per ogni coppia di montanti verticali. Quanto descritto va seguito per ogni set di 
armatura, per garantire la sicurezza di chi lavora nello scavo. 

20.3 Armatura di scavi in terreni granulari 
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in siti 

urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo aver 
scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera inclinazione. 

Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo blocco di armatura, 
con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. La procedura descritta consente di raggiungere anche notevoli 
profondità in terreni senza alcuna coesione. 

Va ricordato che questo tipo di armatura non è facile da eseguire a regola d’arte: richiede, infatti, attrezzature 
specifiche e mano d’opera molto qualificata. 

20.4 Rimozione dell'armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere sempre 

il lavoratore che si trova dentro lo scavo. Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è sottoposta a 
pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di rimuovere puntoni e 
montanti. 

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di altri 
possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera dell’armatura. 

20.5 Sistemi di protezione e di accesso allo scavo 

PARAPETTI 
In presenza di scavi profondi oltre 2 metri, per evitare rischi di caduta dall’alto, si devono predisporre lungo i bordi dello 

scavo appositi parapetti, alti almeno 1 metro, dotati di tavola ferma piede di circa 20 cm. Lo spazio tra la tavola ferma piede e il 
corrente superiore non deve superare i 60 cm. I parapetti dovranno poter sopportare un carico di almeno 50 kg/m. In presenza di 
persone o traffico veicolare, il parapetto deve essere sempresegnalato con nastro di colore rosso/bianco e con lampade elettriche o 
lanterne ad olio durante la notte. 

 

PASSERELLE E RAMPE 
Le rampe di accesso e di uscita dallo scavo devono essere realizzate secondo un progetto effettuato da un tecnico 

specializzato. 
Quando le rampe sono costruite con due o più elementi strutturali, gli stessi devono essere assemblati in modo da 

evitare movimenti o spostamenti che ne compromettano la stabilità. 
Per rendere possibile e sicuro l’attraversamento dello scavo o della trincea da parte dei soli lavoratori, occorre 

predisporre delle passerelle larghe almeno 60 cm. 
Quando le passerelle vengono utilizzate anche per il trasporto di materiale, devono essere larghe minimo 120 cm. In 

tutti i casi devono comunque essere sempre dotate di parapetti e barriere ferma piede su entrambi i lati. 

SCALE 
Le scale a mano utilizzate per accedere al fondo dello scavo devono essere: 
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 sporgenti di almeno 1 metro oltre il bordo dello scavo; 

 raggiungibili entro 10 metri da un qualsiasi punto del fondo scavo; 

 realizzate con materiale isolante quando si prevede nello scavo la presenza di linee elettriche interrate; 

 ispezionate prima dell’uso; quelle difettose devono essere rimosse e segnalate con un cartello “non usare”; 

 utilizzate solo su superfici di appoggio stabili e a livello. In caso contrario esse vanno stabilizzate con opportuni vincoli; 

 posizionate con un’inclinazione tale che la distanza tra il piede della scala e la parete verticale sia pari a circa un quarto 
dell’altezza dello scavo. 

Quando si prevede sul fondo dello scavo la presenza di oltre 25 addetti e quando la scala rappresenta l’unica via di 
uscita, è necessario prevedere almeno due scale. 

Ai lavoratori che fanno uso delle scale deve essere vietato il trasporto di materiale o carichi che possano determinare il 
rischio di caduta. 

Un altro sistema che può essere utilizzato per accedere alla base dello scavo è quello di realizzare gradini ricavati nel 
terreno, che vanno opportunamente rinforzati e resi sicuri. 

 
 

21. PIANIFICAZIONE DEI LAVORI 
Nel seguito si espliciteranno le lavorazioni e i relativi tempi presunti di realizzazione. Le imprese esecutrici dovranno, 

all'interno dei rispettivi POS, definire la successione cronologica e la tempistica delle operazioni di loro competenza al fine di una 
corretta gestione delle lavorazioni interferenti. 
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21.1 Misure aggiuntive di prevenzione e protezione 
L’Impresa Appaltatrice dovrà specificare l’organizzazione adottata per: 

 abbattimento polveri e ricambio aria durante l’esecuzione dei lavori al piano interrato 

 trasporto dei materiali in quota 

 segregazione delle aree di lavoro 
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21.2 Procedure complementari e di dettaglio 
L’Impresa Appaltatrice (e le eventuali esecutrici in subappalto) dovrà esplicitare nei rispettivi P.O.S.: 

 cronoprogramma operativo relativo alle specifiche lavorazioni 

 modalità operative delle singole lavorazioni e misure per la riduzione delle interferenze 

 eventuali apprestamenti aggiuntivi per la segregazione delle aree di lavoro 

 eventuale proposta d’allocazione degli apprestamenti fissi e delle aree di deposito/carico/scarico 

21.3 Durata delle lavorazioni e calcolo dell'entità presunta del cantiere 
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22. SCHEDE DELLE LAVORAZIONI E RELATIVE ANALISI DEI RISCHI 
ALLESTIMENTO CANTIERE: 

1. Installazione cancelli di ingresso al cantiere 
2. Delimitazione di zone pericolose 
3. Impianto elettrico del cantiere edile 
4. Installazione di box prefabbricati 
5. Installazione servizi igienici prefabbricati 
6. Predisposizione zone di deposito scoperte 
7. Recinzione a pannelli di rete elettrosaldata 
8. Realizzazione di tettoie 
9. Recinzione con pali di legno o tubi in ferro e rete metallica 
10. Rimozione dell'impianto elettrico 
11. Rimozione della recinzione 
12. Rimozione di box prefabbricati 
13. Smontaggio di tettoie e simili 
14. Smontaggio parapetti provvisori 
15. Trasporto di materiali sciolti o su pallet nell'ambito del cantiere 
16. Installazione container o cassoni per materiali di risulta 

DEMOLIZIONI/RIMOZIONI: 
1. Demolizione a breccia di muri portanti 
2. Demolizione a mano di intonaco interno e di rivestimenti in genere 
3. Demolizione dell'arredo sanitario 
4. Demolizione dell'impianto elettrico 
5. Demolizione dell'impianto idrico-sanitario 
6. Demolizione di opere in c.a. eseguita a mano 
7. Demolizione di opere in c.a. eseguito con mezzi meccanici 
8. Demolizione di pavimentazioni in gomma, moquette e simili 
9. Demolizione di rivestimenti in piastrelle, legno o plastica 
10. Demolizione di tramezzi, divisori e tamponature eseguiti a mano 
11. Demolizione di vecchie scale in c.a. eseguita a mano 
12. Demolizione di vecchie scale interne in muratura eseguite a mano 
13. Demolizione manuale di vecchie pavimentazioni 
14. Demolizione massetti in cls 
15. Perforazioni e carotaggi di strutture murarie o in cls 
16. Rimozione delle tubature dell'impianto termico 
17. Rimozione di davanzali 
18. Rimozione di elementi in ferro inglobati nella struttura 
19. Rimozione di intonaco esterno o altri rivestimenti 
20. Rimozione porte interne e telaio 
21. Rimozione serramenti esterni 
22. Rimozione termosifoni e corpi irradianti in genere 
23. Taglio di opere in c.a. o murature portanti 
24. Demolizione di tramezzi, divisori e tamponature eseguita con mezzi meccanici 
25. Rimozioni di tubazioni interrate eseguite con mezzi meccanici 

SCAVI: 
1. Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e a mano 
2. Scavo eseguito a mano 

OPERE IN C.A.: 
1. Fondazioni in c.a. 
2. Cemento armato a vista in elevazione 
3. Scale in c.a. 
4. Carpenteria per opere in c.a. 
5. Vibrazione del calcestruzzo 
6. Getto cls 'magrone' 
7. Preparazione di malte in genere 
8. Fornitura CLS con autobetoniera 
9. Uso della canala di prolunga 

MURATURE: 
1. Divisori in cartongesso 
2. Pareti divisorie interne in laterizio o simili 
3. Muratura portante in mattoni o blocchi alta meno di 4 metri 
4. Muratura a cassavuota alta più di 3 m 
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IMPIANTI: 
1. Impianto elettrico civile 
2. Impianto elettrico in luoghi bagnati 
3. Lavori su impianti elettrici sotto tensione 
4. Impianto idrico-sanitario 
5. Tubazione di scarico interno di civile abitazione con tubi in pvc 

INTONACI: 
1. Intonaco civile interno steso a macchina 
2. Intonaco esterno su elementi ad altezza minore di 3 metri 
3. Intonaco interno in calce finito al civile steso a mano 

PAVIMENTI/RIVESTIMENTI: 
1. Massetto di cls alleggerito autolivellante 
2. Massetto di sabbia e cemento 
3. Pavimenti in piastrelle di marmo, granito o pietra in genere 
4. Posa di davanzali, soglie e simili 
5. Posa di pavimenti e rivestimenti in ceramica o simili 
6. Posa di zoccolatura e copertine in marmo, ceramiche o simili 

SERRAMENTI: 
1. Posa di mascherine 
2. Posa di porte interne standard 
3. Posa di porte tagliafuoco 
4. Posa di serramenti esterni completi di vetri 

TINTEGGIATURA: 
1. Pitturazione facciata esterna ad altezza inferiore a 3 m 
2. Pitturazione interna 
3. Solo rasatura di superfici murarie 
4. Tinteggiature e verniciature esterne in genere 

22.1 Elenco lavorazioni 

FAS.44486 - Installazione cancelli di ingresso al cantiere 
 
Installazione cancello carraio e pedonale per l'accesso al cantiere 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del 
cantiere 

BASSO No No 

 
1. Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Sega manuale a lame intercambiabili 
3. Flessibile o smerigliatrice 
4. Autocarro 
 

FAS.00002 - Delimitazione di zone pericolose 
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Delimitazione di zone pericolose mediante recinzione 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della 
recinzione 

MEDIO No No 

 
1. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione 
- i lavoratori utilizzano appositi guanti 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Utensili manuali vari 
3. Autocarro 
 

FAS.00004 - Impianto elettrico del cantiere edile 
 
Opere relative alla realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere. 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
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1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

FAS.00007 - Installazione di box prefabbricati 
 
Installazione di box prefabbricati 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Pulizia dell'area 
2. Scarico dei box dagli automezzi 
3. Fissaggio del box 
 

SOTTOFASE 1. PULIZIA DELL'AREA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
2. Autocarro 
 

SOTTOFASE 2. SCARICO DEI BOX DAGLI AUTOMEZZI 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autogrù 
 

SOTTOFASE 3. FISSAGGIO DEL BOX 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

FAS.39049 - Installazione servizi igienici prefabbricati 
 
Posa dei servizi igienici prefabbricati e allacciamento agli impianti di cantiere 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Pulitura e regolarizzazione dell'area 
2. Posa dei servizi prefabbricati 
3. Allaciamento all'impianto fognario del cantiere 
4. Allacciamento alla rete idrica del cantiere 
 

SOTTOFASE 1. PULITURA E REGOLARIZZAZIONE DELL'AREA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Autocarro 
3. Miniscavatore 
 

SOTTOFASE 2. POSA DEI SERVIZI PREFABBRICATI 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 82 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Martello manuale 
3. Autogrù 
 

SOTTOFASE 3. ALLACIAMENTO ALL'IMPIANTO FOGNARIO DEL CANTIERE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto con microrganismi dannosi MEDIO No No 
 
1. Contatto con microrganismi dannosi 
- le maestranze fanno uso di dpi che evitano il contatto con le sostanze inquinate (in particolare guanti impermeabili e mascherine) 
- preliminarmente il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Saldatrice per polietilene 
2. Badile 
 

SOTTOFASE 4. ALLACCIAMENTO ALLA RETE IDRICA DEL CANTIERE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Saldatrice per polietilene 
 

FAS.39007 - Predisposizione zone di deposito scoperte 
 
Delimitazione e pulitura delle aree che saranno oggetto di deposito e stoccaggio materiali e mezzi d'opera  

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Pulitura dell'area occupata dal deposito 
2. Delimitazione dell'area occupata dal deposito 
 

SOTTOFASE 1. PULITURA DELL'AREA OCCUPATA DAL DEPOSITO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di materiali dall'alto in genere MEDIO No No 
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1. Caduta di materiali dall'alto in genere 
- le maestranze indossano elmetto di protezione 
- nessuno opera nelle zone sottostante ai luoghi di lavoro con pericolo di caduta di materiali dall'alto 
- nel caso di persistenza del pericolo, la zona sottostante viene perimetrata 
- nel caso in cui il mezzo sia installato sotto luoghi di lavoro, sarà realizzata idonea tettoia 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Autocarro 
3. Miniscavatore 
 

SOTTOFASE 2. DELIMITAZIONE DELL'AREA OCCUPATA DAL DEPOSITO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Sega circolare a disco o a nastro 
 

FAS.00016 - Recinzione a pannelli di rete elettrosaldata 
 
Recinzione realizzata con rete elettrosaldata fissata a pali in legno o ferro 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Posa dei pali e dei basamenti 
2. Posa dei pannelli in rete elettrosaldata 
 

SOTTOFASE 1. POSA DEI PALI E DEI BASAMENTI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autocarro con braccio sollevatore 
 

SOTTOFASE 2. POSA DEI PANNELLI IN RETE ELETTROSALDATA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
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Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

FAS.00012 - Realizzazione di tettoie 
 
Realizzazione di tettoie in ferro e legno a copertura di depositi o zone soggette a cadute di materiale dall'alto 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Infissione dei pali di sostegno 
2. Installazione del tetto e della chiusura perimetrale 
 

SOTTOFASE 1. INFISSIONE DEI PALI DI SOSTEGNO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Piccone manuale 
2. Badile 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. INSTALLAZIONE DEL TETTO E DELLA CHIUSURA PERIMETRALE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del 
cantiere 

BASSO No No 

Caduta dall'alto nei lavori su bassi fabbricati MEDIO No No 
 
1. Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
2. Caduta dall'alto nei lavori su bassi fabbricati 
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- nella parti in cui il basso fabbricato supera i 2 m viene installato un ponteggio o un sistema di protezione dei bordi 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali vari 
 

FAS.00014 - Recinzione con pali di legno o tubi in ferro e rete metallica 
 
Recinzione con pali di legno o tubi in ferro e rete metallica 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Infissione di pali di sostegno 
2. Fissaggio della rete metallica 
 

SOTTOFASE 1. INFISSIONE DI PALI DI SOSTEGNO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della 
recinzione 

MEDIO No No 

 
1. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione 
- i lavoratori utilizzano appositi guanti 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Utensili manuali vari 
3. Autocarro 
 

SOTTOFASE 2. FISSAGGIO DELLA RETE METALLICA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della 
recinzione 

MEDIO No No 

 
1. Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione 
- i lavoratori utilizzano appositi guanti 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

FAS.00019 - Rimozione dell'impianto elettrico 
 
Rimozione dell'impianto elettrico 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

FAS.00018 - Rimozione della recinzione 
 
Rimozione della recinzione 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del 
cantiere 

BASSO No No 

 
1. Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
2. Carriola 
3. Autocarro 
 

FAS.00020 - Rimozione di box prefabbricati 
 
Rimozione di box prefabbricati 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Eliminazione fissaggi 
2. Carico su autocarro 
 

SOTTOFASE 1. ELIMINAZIONE FISSAGGI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del 
cantiere 

BASSO No No 

 
1. Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. CARICO SU AUTOCARRO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autogrù 
 

FAS.00022 - Smontaggio di tettoie e simili 
 
Smontaggio di tettoie e simili 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Smontaggio della tettoia 
2. Carico su autocarro 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 
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1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. SMONTAGGIO DELLA TETTOIA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del 
cantiere 

BASSO No No 

Caduta di materiali dall'alto nello smontaggio del cantiere MEDIO No No 
Scivolamento e cadute a livello nello smontaggio del cantiere BASSO No No 
 
1. Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
2. Caduta di materiali dall'alto nello smontaggio del cantiere 
- la zona dove viene posato il materiale viene tenuta inaccessibile al personale 
 
3. Scivolamento e cadute a livello nello smontaggio del cantiere 
- la zona dove viene posato il materiale viene tenuta inaccessibile al personale 
- le zone di passaggio vengono lasciate sgombre 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala semplice portatile 
2. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. CARICO SU AUTOCARRO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autocarro 
 

FAS.00303 - Smontaggio parapetti provvisori 
 
Installazione di parapetti provvisori ancorati alla struttura oggetto dell'intervento 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Smontaggio dei piantoni 
2. Smontaggio dei mancorrenti 
 

SOTTOFASE 1. SMONTAGGIO DEI PIANTONI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 
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concomitanti 
Caduta di materiali e attrezzi dall'alto MOLTO BASSO No Si 
 
1. Caduta di materiali e attrezzi dall'alto 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nessuno opera nella zona immediatamente sottostante ai lavori 
- le maestranze fanno uso di cinture con sacche porta attrezzi 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Trapano elettrico 
2. Utensili manuali vari 
3. Autogrù 
 

SOTTOFASE 2. SMONTAGGIO DEI MANCORRENTI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di materiali e attrezzi dall'alto MOLTO BASSO No Si 
 
1. Caduta di materiali e attrezzi dall'alto 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nessuno opera nella zona immediatamente sottostante ai lavori 
- le maestranze fanno uso di cinture con sacche porta attrezzi 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

FAS.00246 - Trasporto di materiali sciolti o su pallet nell'ambito del 
cantiere 
 
Carico, trasporto e scarico di materiali sciolti o su pallet nell'ambito del cantiere 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Carico e scarico dei materiali sciolti o su pallet 
2. Trasporto 
 

SOTTOFASE 1. CARICO E SCARICO DEI MATERIALI SCIOLTI O SU PALLET 
 
Carico, trasporto e scarico nell'ambito del cantiere di materiali sciolti o su pallet 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Miniscavatore 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autocarro 
 

FAS.44528 - Installazione container o cassoni per materiali di risulta 
 
Installazione di container chiusi o cassoni aperti per il deposito di materiali di risulta 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autogrù 
 

FAS.00039 - Demolizione a breccia di muri portanti 
 
Demolizioni a breccia di muri su cui poggiano strutture portanti pesanti. 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 
Demolizioni a breccia di muri su cui poggiano strutture portanti pesanti. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di 
demolizione 

MEDIO No No 

Crollo improvviso di strutture verticali demolite a mano MOLTO BASSO No Si 
 
1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
2. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 

 
3. Crollo improvviso di strutture verticali demolite a mano 
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Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- se esiste pericolo di crollo, la struttura viene puntellata e nessuno opera in vicinanza della demolizione 
- prima dell'inizio dei lavori, viene verificata la struttura 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Martello manuale 
3. Badile 
4. Carriola 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

FAS.00040 - Demolizione a mano di intonaco interno e di rivestimenti in 
genere 
 
Demolizione di intonaci e rivestimenti internamente a fabbricati, mediante mazza e scalpello. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione dell'intonaco 
2. Trasporto a discarica 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DELL'INTONACO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
 
1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
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1. Martello manuale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Badile 
3. Carriola 
4. Autocarro 
 

FAS.38956 - Demolizione dell'arredo sanitario 
 
Rimozione degli arredi sanitari quali water, lavabo ecc, compresa la rimozione delle tubazioni di adduzione e scarico 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione MOLTO BASSO No No 
Contatto con microrganismi dannosi MEDIO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
2. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 
- viene verificata preliminarmente la presenza di detriti acuminati o taglienti 

 
3. Contatto con microrganismi dannosi 
- le maestranze fanno uso di dpi che evitano il contatto con le sostanze inquinate (in particolare guanti impermeabili e mascherine) 
- preliminarmente il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Martello demolitore elettrico 
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3. Martello manuale 
4. Utensili manuali vari 
5. Carriola 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
2. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
 

FAS.00043 - Demolizione dell'impianto elettrico 
 
Demolizione dell'impianto elettrico con rimozioni delle canalizzazioni, dei conduttori, prese, interruttori ecc. 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nei lavori di rimozione di impianti elettrici MEDIO No No 
 
1. Elettrocuzione nei lavori di rimozione di impianti elettrici 
- le maestranze utilizzano strumenti rilevatori della presenza di energia 
- le maestranze utilizzano guanti dielettrici e calzature isolanti 
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata l'adduzione di corrente elettrica 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

FAS.00044 - Demolizione dell'impianto idrico-sanitario 
 
Demolizione di impianti in genere quali rete idrica, canalizzazioni di scarico, pozze e fosse settiche, ecc. 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Rimozione delle tubazioni di adduzione dell'acqua e dei tubi di scarico 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
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Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione MOLTO BASSO No No 
Contatto con microrganismi dannosi MEDIO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
2. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 
- viene verificata preliminarmente la presenza di detriti acuminati o taglienti 

 
3. Contatto con microrganismi dannosi 
- le maestranze fanno uso di dpi che evitano il contatto con le sostanze inquinate (in particolare guanti impermeabili e mascherine) 
- preliminarmente il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Martello demolitore elettrico 
3. Martello manuale 
4. Utensili manuali vari 
5. Carriola 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
2. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
 

FAS.00047 - Demolizione di opere in c.a. eseguita a mano 
 
Demolizione di opere in cemento armato eseguita a mano. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione dell'opera 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DELL'OPERA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
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Crollo improvviso di strutture verticali demolite a mano MOLTO BASSO No Si 
Elettrocuzione nei lavori di rimozione di impianti elettrici MEDIO No No 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
 
1. Crollo improvviso di strutture verticali demolite a mano 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- se esiste pericolo di crollo, la struttura viene puntellata e nessuno opera in vicinanza della demolizione 
- prima dell'inizio dei lavori, viene verificata la struttura 

 
2. Elettrocuzione nei lavori di rimozione di impianti elettrici 
- le maestranze utilizzano strumenti rilevatori della presenza di energia 
- le maestranze utilizzano guanti dielettrici e calzature isolanti 
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata l'adduzione di corrente elettrica 

 
3. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Martello demolitore pneumatico 
3. Martello manuale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Autocarro 
4. Miniscavatore 
 

FAS.00048 - Demolizione di opere in c.a. eseguito con mezzi meccanici 
 
Demolizioni eseguite con mezzi meccanici e in parte a mano  di opere in cemento armato. 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione dell'opera 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DELL'OPERA 
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Crollo improvviso di strutture verticali demolite a mano MOLTO BASSO No Si 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
 
1. Crollo improvviso di strutture verticali demolite a mano 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- se esiste pericolo di crollo, la struttura viene puntellata e nessuno opera in vicinanza della demolizione 
- prima dell'inizio dei lavori, viene verificata la struttura 

 
2. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Martello demolitore pneumatico 
3. Martello manuale 
4. Miniscavatore 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Autocarro 
4. Miniscavatore 
 

FAS.40387 - Demolizione di pavimentazioni in gomma, moquette e simili 
 
Rimozione dei soli pavimenti in gomma, moquette e simili poggiati o incollati su sottofondo 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
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1. Rimozione della pavimentazione 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. RIMOZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Autocarro 
 

FAS.40407 - Demolizione di rivestimenti in piastrelle, legno o plastica 
 
Rimozione di rivestimenti in piastrelle ceramiche, in legno o plastica incollate o fissate a calce 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Distacco delle piastrelle 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. DISTACCO DELLE PIASTRELLE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Taglio, abrasioni alle mani nel maneggiare ceramiche, pietre 
taglienti 

MEDIO No No 

 
1. Taglio, abrasioni alle mani nel maneggiare ceramiche, pietre taglienti 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Martello manuale 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Badile 
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3. Carriola 
4. Autocarro 
 

FAS.00053 - Demolizione di tramezzi, divisori e tamponature eseguiti a 
mano 
 
Demolizione di tramezzi, muri divisori e tamponature senza funzione portante eseguita a mano 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione del muro 
2. Trasporto a discarica 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL MURO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
Crollo improvviso di muri demoliti a mano ALTO No Si 
Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione ALTO No Si 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di 
demolizione 

MEDIO No No 

 
1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
2. Crollo improvviso di muri demoliti a mano 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- se il muro ha un'altezza inferiore a 2 m, i lavoratori operano direttamente sul muro utilizzando cinture di sicurezza  
- nessuno opera nella zona oggetto della demolizione 
- i lavoratori non operano sul muro e utilizzano ponteggi indipendenti 

 
3. Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nessuno opera nella zona sottostante alle opere in demolizione 
- i passaggi sono tenuti sgombri 
- se esistono passaggi sotto la porzione in demolizione, questi sono protetti con opere provvisionali 

 
4. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Martello manuale 
3. Badile 
4. Carriola 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Martello manuale 
3. Badile 
4. Carriola 
5. Autocarro 
 

FAS.39332 - Demolizione di vecchie scale in c.a. eseguita a mano 
 
Demolizione eseguita a mano di rampe di scale in cemento armato e trasporto a discarica dei materiali di risulta. 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione della rampa 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DELLA RAMPA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
Crollo improvviso della scala in demolizione ALTO No Si 
 
1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
2. Crollo improvviso della scala in demolizione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
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- il lavoratore, durante la demolizione, non staziona sulla scala 
- nessuno opera nella zona sottostante la scala 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore pneumatico 
2. Martello manuale 
3. Flessibile o smerigliatrice 
4. Scala semplice portatile 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Autocarro 
4. Miniscavatore 
 

FAS.00054 - Demolizione di vecchie scale interne in muratura eseguite a 
mano 
 
Demolizione di vecchie scale interne realizzate in muratura con eventuali parti in cemento armato 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione MOLTO BASSO No No 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
Crollo improvviso della scala in demolizione ALTO No Si 
 
1. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 
- viene verificata preliminarmente la presenza di detriti acuminati o taglienti 

 
2. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
3. Crollo improvviso della scala in demolizione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il lavoratore, durante la demolizione, non staziona sulla scala 
- nessuno opera nella zona sottostante la scala 
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Martello manuale 
3. Carriola 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

FAS.00056 - Demolizione manuale di vecchie pavimentazioni 
 
Demolizione di pavimentazioni in materiale ceramico o similare, demolizioni di pavimentazioni in cls o similari, eseguito a mano e/o 
con l'ausilio di martello demolitore. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione del pavimento 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL PAVIMENTO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di 
demolizione 

MEDIO No No 

Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
 
1. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 

 
2. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Piccone manuale 
3. Badile 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazione di polveri durante il carico di detriti MEDIO No Si 
Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione MOLTO BASSO No No 
 
1. Inalazione di polveri durante il carico di detriti 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- per il carico su autocarro viene fatto uso di apposite canalizzazioni 
- l'altezza dello sbocco del canale viene tenuta ad altezza inferiore a 2 m rispetto al piano di carico 

 
2. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione 
- i passaggi vengono tenuti sgombri dai detriti 
- le passerelle hanno larghezza regolamentare 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Badile 
3. Carriola 
4. Autocarro 
 

FAS.00055 - Demolizione massetti in cls 
 
Demolizione massetti in cls 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione del massetto con taglio di eventuale armatura in ferro 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL MASSETTO CON TAGLIO DI EVENTUALE ARMATURA 
IN FERRO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
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1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Martello demolitore pneumatico 
3. Piccone manuale 
4. Badile 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazione di polveri durante il carico di detriti MEDIO No Si 
Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione MOLTO BASSO No No 
 
1. Inalazione di polveri durante il carico di detriti 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- per il carico su autocarro viene fatto uso di apposite canalizzazioni 
- l'altezza dello sbocco del canale viene tenuta ad altezza inferiore a 2 m rispetto al piano di carico 

 
2. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione 
- i passaggi vengono tenuti sgombri dai detriti 
- le passerelle hanno larghezza regolamentare 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Badile 
3. Carriola 
4. Autocarro 
 

FAS.40642 - Perforazioni e carotaggi di strutture murarie o in cls 
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Realizzazione di fori mediante perforazione o carotaggio in strutture murarie o cls 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Trapano elettrico 
2. Carotatrice manuale 
 

FAS.40012 - Rimozione delle tubature dell'impianto termico 
 
Demolizione delle malte di sigillatura e successiva rimozione della tubatura. 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Rottura della malta di sigillatura delle tubazioni 
2. Rimozione della tubatura 
 

SOTTOFASE 1. ROTTURA DELLA MALTA DI SIGILLATURA DELLE TUBAZIONI 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Martello manuale 
 

SOTTOFASE 2. RIMOZIONE DELLA TUBATURA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Utensili manuali vari 
3. Autocarro 
 

FAS.00064 - Rimozione di davanzali 
 
Rimozione di davanzali in pietra o marmo 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore elettrico 
2. Utensili manuali vari 
3. Martello manuale 
 

FAS.00059 - Rimozione di elementi in ferro inglobati nella struttura 
 
Rimozione di elementi in ferro inglobati nella struttura 
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Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Rimozione degli elementi in ferro anche mediante taglio 
2. Trasporto a discarica 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. RIMOZIONE DEGLI ELEMENTI IN FERRO ANCHE MEDIANTE TAGLIO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Crollo improvviso di strutture in ferro durante la demolizione MEDIO No Si 
 
1. Crollo improvviso di strutture in ferro durante la demolizione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le strutture vengono preventivamente puntellate o imbragate con la gru 
- i non addetti vengono allontanati 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autocarro 
 

FAS.00060 - Rimozione di intonaco esterno o altri rivestimenti 
 
Demolizione di intonaco esterno o di altri rivestimenti, eseguito con mazza e scalpello. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione dell'intonaco 
2. Trasporto a discarica 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DELL'INTONACO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
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Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
 
1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello demolitore pneumatico 
2. Martello manuale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Autocarro 
 

FAS.40497 - Rimozione porte interne e telaio 
 
Rimozione di porte interne fissate alla muratura con telai sigillati o avvitati 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Rimozione delle porte 
2. Rimozione del telaio fissato nel muro 
 

SOTTOFASE 1. RIMOZIONE DELLE PORTE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel 
sollevamento di materiali 

MEDIO No No 

Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di MEDIO No No 
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materiali 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali 
- le maestranze fanno uso di guanti e scarpe antinfortunistiche 
 
2. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
3. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. RIMOZIONE DEL TELAIO FISSATO NEL MURO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
2. Martello demolitore elettrico 
3. Martello manuale 
 

FAS.00061 - Rimozione serramenti esterni 
 
Rimozione serramenti esterni in genere 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione MOLTO BASSO No No 
Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto ALTO No No 
 
1. Tagli e abrasioni nei lavori di demolizione 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 
- viene verificata preliminarmente la presenza di detriti acuminati o taglienti 

 
2. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto 
- in mancanza di protezioni e per serramenti prospicienti sul vuoto, vengono utilizzate piattaforme aeree, ponteggi regolamentari o cinture di 
sicurezza 
- è fatto divieto di lavorare di utilizzare il davanzale come zona di lavoro 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

FAS.39980 - Rimozione termosifoni e corpi irradianti in genere 
 
Rimozione dei corpi scaldanti quali termisifoni e termoconvettori, compreso il distacco dall'impianto di adduzione dell'acqua calda. 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Scollegamento delle tubaziooni di adduzione 
2. Rimozione dei pannelli radianti 
 

SOTTOFASE 1. SCOLLEGAMENTO DELLE TUBAZIOONI DI ADDUZIONE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel 
sollevamento di materiali 

MEDIO No No 

 
1. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali 
- le maestranze fanno uso di guanti e scarpe antinfortunistiche 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
2. Flessibile o smerigliatrice 
 

SOTTOFASE 2. RIMOZIONE DEI PANNELLI RADIANTI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti MEDIO No No 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel 
sollevamento di materiali 

MEDIO No No 

 
1. Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti 
- vengono utilizzati preferibilmente mezzi meccanici di sollevamento 
- i pezzi vengono maneggiati da più persone in modo che ciascuna non porti un perso maggiore di 25 Kg (15 per le donne) 

 
2. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali 
- le maestranze fanno uso di guanti e scarpe antinfortunistiche 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Transpallet manuale 
2. Autocarro 
 

FAS.40582 - Taglio di opere in c.a. o murature portanti 
 
Taglio di opere in cemento armato e murature portanti di modeste dimensioni eseguite con taglia muri a disco 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Taglio delle struttura 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. TAGLIO DELLE STRUTTURA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Taglia muri a disco su guide 
2. Martello demolitore pneumatico 
3. Flessibile o smerigliatrice 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazione di polveri durante il carico di detriti MEDIO No Si 
Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione MOLTO BASSO No No 
 
1. Inalazione di polveri durante il carico di detriti 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- per il carico su autocarro viene fatto uso di apposite canalizzazioni 
- l'altezza dello sbocco del canale viene tenuta ad altezza inferiore a 2 m rispetto al piano di carico 

 
2. Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione 
- i passaggi vengono tenuti sgombri dai detriti 
- le passerelle hanno larghezza regolamentare 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Badile 
3. Carriola 
4. Autocarro 
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FAS.45695 - Demolizione di tramezzi, divisori e tamponature eseguita 
con mezzi meccanici 
 
Demolizione di tramezzi, tamponature e murature divisorie in genere senza funzione portante eseguita con mezzi meccanici 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Demolizione del muro 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL MURO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture MEDIO Si Si 
Crollo improvviso di muri demoliti a mano ALTO No Si 
Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione ALTO No Si 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di 
demolizione 

MEDIO No No 

 
1. Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 

 
2. Crollo improvviso di muri demoliti a mano 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- se il muro ha un'altezza inferiore a 2 m, i lavoratori operano direttamente sul muro utilizzando cinture di sicurezza  
- nessuno opera nella zona oggetto della demolizione 
- i lavoratori non operano sul muro e utilizzano ponteggi indipendenti 

 
3. Caduta di materiali dall'alto nei lavori di demolizione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nessuno opera nella zona sottostante alle opere in demolizione 
- i passaggi sono tenuti sgombri 
- se esistono passaggi sotto la porzione in demolizione, questi sono protetti con opere provvisionali 

 
4. Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Miniscavatore 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Canale per il convogliamento delle macerie 
2. Martello manuale 
3. Badile 
4. Carriola 
5. Autocarro 
6. Miniscavatore 
 

FAS.45812 - Rimozioni di tubazioni interrate eseguite con mezzi 
meccanici 
 
Rimozione di tubazioni interrate anche di grosso diametro mediante escavazione 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autocarro 
2. Miniscavatore 
 

FAS.00071 - Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e a 
mano 
 
Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici con l'assistenza a terra di operatore. 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cadute entro lo scavo 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 

MEDIO No Si 

Intercettazione di linee elettriche nei lavori di scavo a mano MEDIO No No 
Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 

MEDIO No No 

Esplosione per rinvenimento casuale di ordigni bellici durante gli 
scavi 
Il rischio permane fino rimozione dell'ordigno bellico 

BASSO Si Si 

 
1. Cadute entro lo scavo 
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Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- lo scavo, in vicinanza di zone di passaggio, è delimitato 
- è fatto divieto di accesso ai non addetti alla zona oggetto dello scavo 
- in caso di scavo a sezione ristretta, per attraversare lo scavo vengono utilizzate passerelle regolamentari 
- in presenza di fondo scivoloso, le maestranze evitano di operare sul ciglio dello scavo 
- in caso di profondità maggiore di 80 cm, per accedere allo scavo si utilizzano gradinate protette da parapetto o scale 
regolamentari 
 
2. Intercettazione di linee elettriche nei lavori di scavo a mano 
- viene rispettata la distanza di 1,5 m dalle linee interrate 
- le linee in prossimità dei lavori vengono disattivate 
- prima dell'inizio dei lavori viene individuata e segnalata la presenza di linee elettriche 

 
3. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 
 
- il materiale di scavo non viene accumulato sul ciglio 
- i mezzi meccanici transitano a distanza di sicurezza dal bordo 
- l'acqua presente nello scavo viene allontanata e viene verificata la stabilità delle pareti 
- per altezze di scavo superiori a 1,5 m le pareti vengono puntellate o sistemate con un angolo a natural declivio 

 
4. Esplosione per rinvenimento casuale di ordigni bellici durante gli scavi 
 
Il rischio permane fino rimozione dell'ordigno bellico, si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi 
concomitanti 
 
- in mancanza di dati che possano escludere la presenza di ordigni, viene eseguita la bonifica 
- prima dell'inizio dello scavo viene eseguita una ricerca storeografica 
- in presenza di infrastrutture strategiche durante il conflitto bellico, viene eseguita una ricerca su eventuali aree in vicinanza già bonificate 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Autocarro 
3. Miniscavatore 
 

FAS.00073 - Scavo eseguito a mano 
 
Scavo eseguito a mano eseguito all'interno di fabbricati o all'aperto. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Scavo a mano 
2. Trasporto a discarica 
 

SOTTOFASE 1. SCAVO A MANO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cadute entro lo scavo 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 

MEDIO No Si 

Intercettazione di linee elettriche nei lavori di scavo a mano MEDIO No No 
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Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 

MEDIO No No 

Esplosione per rinvenimento casuale di ordigni bellici durante gli 
scavi 
Il rischio permane fino rimozione dell'ordigno bellico 

BASSO Si Si 

 
1. Cadute entro lo scavo 
 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- lo scavo, in vicinanza di zone di passaggio, è delimitato 
- è fatto divieto di accesso ai non addetti alla zona oggetto dello scavo 
- in caso di scavo a sezione ristretta, per attraversare lo scavo vengono utilizzate passerelle regolamentari 
- in presenza di fondo scivoloso, le maestranze evitano di operare sul ciglio dello scavo 
- in caso di profondità maggiore di 80 cm, per accedere allo scavo si utilizzano gradinate protette da parapetto o scale 
regolamentari 
 
2. Intercettazione di linee elettriche nei lavori di scavo a mano 
- viene rispettata la distanza di 1,5 m dalle linee interrate 
- le linee in prossimità dei lavori vengono disattivate 
- prima dell'inizio dei lavori viene individuata e segnalata la presenza di linee elettriche 

 
3. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 
 
- il materiale di scavo non viene accumulato sul ciglio 
- i mezzi meccanici transitano a distanza di sicurezza dal bordo 
- l'acqua presente nello scavo viene allontanata e viene verificata la stabilità delle pareti 
- per altezze di scavo superiori a 1,5 m le pareti vengono puntellate o sistemate con un angolo a natural declivio 

 
4. Esplosione per rinvenimento casuale di ordigni bellici durante gli scavi 
 
Il rischio permane fino rimozione dell'ordigno bellico, si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi 
concomitanti 
 
- in mancanza di dati che possano escludere la presenza di ordigni, viene eseguita la bonifica 
- prima dell'inizio dello scavo viene eseguita una ricerca storeografica 
- in presenza di infrastrutture strategiche durante il conflitto bellico, viene eseguita una ricerca su eventuali aree in vicinanza già bonificate 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Piccone manuale 
2. Badile 
 

SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Autocarro 
3. Miniscavatore 
 

FAS.00075 - Fondazioni in c.a. 
 
Fondazioni realizzate in cemento armato. 
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Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione del ferro di armatura 
2. Posa dell'armatura 
3. Getto del cls 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL FERRO DI ARMATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri MOLTO BASSO No No 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri 
- i ferri e le gabbie sono disposti in modo ordinato 
- il materiale di scarto è accumulato in apposita zona 

 
2. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Piegaferri elettrico 
2. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. POSA DELL'ARMATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 

ALTO No No 

Cadute per inciampo nell'armatura posata MOLTO BASSO No No 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 

MEDIO No No 

 
1. Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 
 
- i ferri di attacco sono ripiegati o protetti con appositi cappucci 
- i passaggi sono tenuti sgombri 

 
2. Cadute per inciampo nell'armatura posata 
- l'armatura è legata in modo corretto 
- vengono utilizzate tavole regolamentari nelle zone di passaggio 
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3. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
4. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 
 
- il materiale di scavo non viene accumulato sul ciglio 
- i mezzi meccanici transitano a distanza di sicurezza dal bordo 
- l'acqua presente nello scavo viene allontanata e viene verificata la stabilità delle pareti 
- per altezze di scavo superiori a 1,5 m le pareti vengono puntellate o sistemate con un angolo a natural declivio 

 

SOTTOFASE 3. GETTO DEL CLS 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 

ALTO No No 

Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 

MEDIO No No 

 
1. Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 
 
- i ferri di attacco sono ripiegati o protetti con appositi cappucci 
- i passaggi sono tenuti sgombri 

 
2. Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
 
Il rischio permane fino alla chiusura dello scavo 
 
- il materiale di scavo non viene accumulato sul ciglio 
- i mezzi meccanici transitano a distanza di sicurezza dal bordo 
- l'acqua presente nello scavo viene allontanata e viene verificata la stabilità delle pareti 
- per altezze di scavo superiori a 1,5 m le pareti vengono puntellate o sistemate con un angolo a natural declivio 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Autobetoniera 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

FAS.00080 - Cemento armato a vista in elevazione 
 
Cemento armato a vista in elevazione 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
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1. Preparazione della casseratura 
2. Preparazione dell'armatura 
3. Getto del cls 
4. Disarmo 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CASSERATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della 
casserature 

MOLTO BASSO No No 

 
1. Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della casserature 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Scala semplice portatile 
3. Sega circolare a disco o a nastro 
4. Sega manuale a lame intercambiabili 
5. Autocarro 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Disarmante per cementi a vista senza oli 
 

SOTTOFASE 2. PREPARAZIONE DELL'ARMATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri MOLTO BASSO No No 
Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 

ALTO No No 

Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri 
- i ferri e le gabbie sono disposti in modo ordinato 
- il materiale di scarto è accumulato in apposita zona 
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2. Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 
 
- i ferri di attacco sono ripiegati o protetti con appositi cappucci 
- i passaggi sono tenuti sgombri 

 
3. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Piegaferri elettrico 
 

SOTTOFASE 3. GETTO DEL CLS 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cedimento improvviso della casseratura per eccessiva spinta del 
cls 

MEDIO No Si 

 
1. Cedimento improvviso della casseratura per eccessiva spinta del cls 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la casseratura è eseguita da personale esperto 
- la casseratura è adeguatamente puntellata 
- nessuno opera nella zona sottostante ai lavori 
- viene evitata l'applicazione della vibrazione delle casseformi 
- il cls viene gettato in modo uniforme e lentamente 
- i mezzi meccanici operano a distanza di sicurezza 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Vibratore ad immersione per cls 
2. Autobetoniera 
3. Autopompa per cls 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 4. DISARMO 
 
Disarmo e rimozione dei piani di lavoro e dei materiali occorsi per l'armatura principale e secondaria dei vari impalcati. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 118 

Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto di puntelli e casseri ALTO No Si 
Cadute a livello per inciampo negli assi della casseratura MOLTO BASSO No No 
Contatto della pelle con disarmanti in genere MOLTO BASSO No No 
Inalazione di polveri di cemento in genere MOLTO BASSO No No 
Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della 
casserature 

MOLTO BASSO No No 

 
1. Caduta dall'alto di puntelli e casseri 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il personale non addetto viene allontanato 
- il materiale di disarmo è poggiato a terra e non gettato dall'alto 

 
2. Cadute a livello per inciampo negli assi della casseratura 
- i passaggi sono mantenuti sgombri 
- gli assi sono accatastati in modo ordinato 
 
3. Contatto della pelle con disarmanti in genere 
- le maestranze utilizzano guanti e occhiali 

 
4. Inalazione di polveri di cemento in genere 
- in presenza di polveri, le maestranze fanno uso di mascherine 

 
5. Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della casserature 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Scala semplice portatile 
 

FAS.00089 - Scale in c.a. 
 
Scale in cemento armato e non. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione della casseratura 
2. Preparazione dell'armatura 
3. Getto del cls 
4. Disarmo 
5. Formazione dei gradini 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Passerella in legno 
2. Passerella per scale in costruzione 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CASSERATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 119 

Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dalla scala in costruzione 
Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 

MEDIO No No 

Caduta entro il vano scala ALTO No No 
Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della 
casserature 

MOLTO BASSO No No 

 
1. Caduta dalla scala in costruzione 
 
Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 
 
- in presenza di lati verso il vuoto, viene realizzato regolare parapetto di protezione 
- il parapetto viene realizzato contestualmente alla casseratura 

 
2. Caduta entro il vano scala 
- l'apertura del vano scala è protetta da regolare parapetto o da assito di spessore 5 cm 
- il parapetto viene realizzato contestualmente alla realizzazione del solaio 

 
3. Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della casserature 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Scala semplice portatile 
3. Sega circolare a disco o a nastro 
4. Sega manuale a lame intercambiabili 
5. Autocarro 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. PREPARAZIONE DELL'ARMATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dalla scala in costruzione 
Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 

MEDIO No No 

Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri MOLTO BASSO No No 
Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 

ALTO No No 

Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Caduta dalla scala in costruzione 
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Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 
 
- in presenza di lati verso il vuoto, viene realizzato regolare parapetto di protezione 
- il parapetto viene realizzato contestualmente alla casseratura 

 
2. Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri 
- i ferri e le gabbie sono disposti in modo ordinato 
- il materiale di scarto è accumulato in apposita zona 

 
3. Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 
 
- i ferri di attacco sono ripiegati o protetti con appositi cappucci 
- i passaggi sono tenuti sgombri 

 
4. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Piegaferri elettrico 
 

SOTTOFASE 3. GETTO DEL CLS 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Crollo della casseratura per insufficiente puntellatura MEDIO No Si 
 
1. Crollo della casseratura per insufficiente puntellatura 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la casseratura è eseguita da personale esperto 
- la casseratura è puntellata in modo adeguato 
 
- i puntelli sono ben ancorati e poggiano su ripartitori regolamentari 
- i puntelli sono disposti in corrispondenza di quelli sottostanti 
- nessuno opera nella zona sottostante la struttura puntellata 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
2. Autopompa per cls 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
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SOTTOFASE 4. DISARMO 
 
Disarmo e rimozione dei piani di lavoro e dei materiali occorsi per l'armatura principale e secondaria dei vari impalcati. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto di puntelli e casseri ALTO No Si 
Caduta dalla scala in costruzione 
Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 

MEDIO No No 

Cadute a livello per inciampo negli assi della casseratura MOLTO BASSO No No 
Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della 
casserature 

MOLTO BASSO No No 

 
1. Caduta dall'alto di puntelli e casseri 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il personale non addetto viene allontanato 
- il materiale di disarmo è poggiato a terra e non gettato dall'alto 

 
2. Caduta dalla scala in costruzione 
 
Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 
 
- in presenza di lati verso il vuoto, viene realizzato regolare parapetto di protezione 
- il parapetto viene realizzato contestualmente alla casseratura 

 
3. Cadute a livello per inciampo negli assi della casseratura 
- i passaggi sono mantenuti sgombri 
- gli assi sono accatastati in modo ordinato 
 
4. Tagli, abrasioni e schegge nella realizzazione/smontaggio della casserature 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Martello manuale 
2. Scala semplice portatile 
 

SOTTOFASE 5. FORMAZIONE DEI GRADINI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dalla scala in costruzione 
Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 

MEDIO No No 

Scivolamento sulla rampa della scala ALTO No No 
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1. Caduta dalla scala in costruzione 
 
Il rischio permane fino all'installazione del parapetto 
 
- in presenza di lati verso il vuoto, viene realizzato regolare parapetto di protezione 
- il parapetto viene realizzato contestualmente alla casseratura 

 
2. Scivolamento sulla rampa della scala 
- lungo la rampa viene realizzato un assito con tavole fermapiede trasversali della larghezza 60 cm e distanti fra loro 40 cm 
- la passerella è ancorata alla rampa in costruzione 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Carriola 
 

FAS.45407 - Carpenteria per opere in c.a. 
 
Taglio, piegatura ed assemblaggio carpenteria per opere in cemento armato 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri MOLTO BASSO No No 
Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 

ALTO No No 

Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Cadute a livello per inciampo nella lavorazione dei ferri 
- i ferri e le gabbie sono disposti in modo ordinato 
- il materiale di scarto è accumulato in apposita zona 

 
2. Infilzamento da parte dei ferri affioranti dal getto 
 
Il rischio permane fino al getto di ripresa 
 
- i ferri di attacco sono ripiegati o protetti con appositi cappucci 
- i passaggi sono tenuti sgombri 

 
3. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Piegaferri elettrico 
 

FAS.52334 - Vibrazione del calcestruzzo 
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Compattazione del calcestruzzo mediante vibratori ad immersione 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Vibratore ad immersione per cls 
 

FAS.00251 - Getto cls 'magrone' 
 
Calcestruzzo a basso dosaggio di cemento ('magrone') per sottofondi e simili 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. getto del cls con autobetoniera 
2. Livellamento cls 
 

SOTTOFASE 1. GETTO DEL CLS CON AUTOBETONIERA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. LIVELLAMENTO CLS 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Badile 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

FAS.00250 - Preparazione di malte in genere 
 
Preparazione di malte cementizie premiscelate o miscelate in cantiere 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
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Cadute a livello per inciampo su materiale scaricato BASSO No No 
 
1. Cadute a livello per inciampo su materiale scaricato 
- le vie di passaggio sono tenute sgombere 
- il materiale è accatastato in modo ordinato 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

FAS.37154 - Fornitura CLS con autobetoniera 
 
Fornitura in cantiere di calcestruzzo mediante autobetoniera da parte di impresa esterna  
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Accesso e transito dei mezzi in cantiere 
2. Operazioni preliminari di scarico 
3. Operazioni di scarico autobetoniera 
4. Operazioni finali (riassetto, pulizia, lavaggio) 
5. Uscita dal cantiere 
 

SOTTOFASE 1. ACCESSO E TRANSITO DEI MEZZI IN CANTIERE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Investimento di persone (CLS-accesso cantiere) ALTO No Si 
Schiacciamento o intrappolamento per ribaltamento del mezzo 
(CLS-accesso cantiere) 

MEDIO No No 

Caduta dall'alto (CLS-accesso cantiere) MEDIO No No 
Elettrocuzione (CLS) MEDIO No No 
Esposizione a polvere (CLS) MEDIO Si Si 
Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto 
(CLS-accesso cantiere) 

MEDIO No No 

 
1. Investimento di persone (CLS-accesso cantiere) 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore deve:  
- Fermare il mezzo davanti all'ingresso (freni meccanici e pneumatici bloccati) e presentarsi al dirigente/preposto o lavoratore incaricato 
dell'impresa esecutrice, i cui nominativi sono stati indicati nella scheda riportata in allegato 2, per chiedere istruzioni.  
- Ottenere informazioni circa la viabilità del cantiere, le modalità di accesso, le vie di circolazione, i luoghi più idonei dove far passare e dove 
posizionare il mezzo per effettuare la consegna, evitando zone con terreni cedevoli o acquitrinosi e con pendenze non compatibili con le 
caratteristiche del mezzo.  
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- Segnalare l'operatività del mezzo mediante il girofaro.  
- Verificare costantemente la visibilità dei percorsi di transito e della cartellonistica.  
- Segnalare acusticamente la propria presenza ad eventuali altri mezzi o persone.  
- Non accedere al cantiere quando c'è pericolo di ingorgo ed anche quando la manovra richiesta è pericolosa.  
- Adeguare la velocità del mezzo ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.  
- Prestare attenzione a non sostare ed operare con i mezzi sulle piste di servizio.  
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il lavoratore deve: 
- mantenere le vie di transito pulite e sgombre da residui o materiali che possono costituire un pericolo per il passaggio.  
- Impedire l'ingresso del mezzo quando c'è pericolo di ingorgo.  
- Indossare gli idonei DPI (ad esempio gilet ad alta visibilità). 

 
2. Schiacciamento o intrappolamento per ribaltamento del mezzo (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore deve: 
- Ottenere informazioni circa la viabilità del cantiere, le modalità di accesso, le vie di circolazione, i luoghi più idonei dove far passare e dove 
posizionare il mezzo per effettuare la consegna, evitando zone con terreni cedevoli o acquitrinosi e con pendenze non compatibili con le 
caratteristiche del mezzo.  
- Stare a distanza di sicurezza dagli scavi, seguendo le indicazioni ricevute .  
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il lavoratore deve: 
- assistere il lavoratore dell'impresa fornitrice nelle sue attività, indirizzando il mezzo, con segnali manuali convenzionali, fino al termine delle 
manovre necessarie al posizionamento nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta.  

 
3. Caduta dall'alto (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice non deve ammettere a bordo del mezzo persone non autorizzate. Non deve trasportare persone posizionate 
all'esterno della cabina di guida o su parti della macchina non attrezzate a questo scopo. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice non deve salire sul mezzo di consegna del calcestruzzo per accompagnare 
l'autista 

 
4. Elettrocuzione (CLS) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve:  
- rispettare le indicazioni fornite dal dirigente/preposto o dal lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice sulla collocazione del mezzo, tale da 
assicurare l'assenza di contatto con le linee elettriche in tensione; 
- riscontrare la presenza di eventuali linee elettriche aeree nelle aree in cui si opera. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni (art. 117 del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i.):  
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  
c) tenere in permanenza lavoratori, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di 
lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque non deve essere inferiore ai limiti di cui all'Allegato IX del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
o a quelli delle pertinenti norme tecniche. 

 
5. Esposizione a polvere (CLS) 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve utilizzare gli idonei DPI (maschere protettive). 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve:  
- adottare misure organizzative atte a ridurre l'emissione di polvere (ad esempio bagnare l'area di lavoro)  
- utilizzare idonei DPI (maschere protettive). 

 
6. Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore dell'impresa fornitrice non deve scendere dal mezzo fino all'arrivo nel punto di scarico del calcestruzzo. Nel caso in cui, per motivi 
organizzativi, sia necessaria la discesa dal mezzo, i lavoratori dell'impresa fornitrice devono utilizzare i seguenti DPI: calzature di sicurezza, casco, 
gilet ad alta visibilità. 
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IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o un lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve indossare i DPI necessari: calzature di sicurezza, casco, gilet ad alta 
visibilità. 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
 

SOTTOFASE 2. OPERAZIONI PRELIMINARI DI SCARICO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione (CLS) MEDIO No No 
Esposizione a polvere (CLS) MEDIO Si Si 
Schiacciamento o intrappolamento per ribaltamento del mezzo 
(CLS-accesso cantiere) 

MEDIO No No 

Scivolamento (CLS-op. preliminari) BASSO No No 
Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto 
(CLS-op. preliminari) 

MEDIO No No 

Esposizione a rumore (CLS) MEDIO Si Si 
Caduta dall'alto (CLS-op. preliminari) MEDIO No No 
Schiacciamento, seppellimento o intrappolamento per 
ribaltamento del mezzo o cedimento del terreno (CLS-op. 
preliminari) 

ALTO No No 

Lesioni corneo-congiuntivali dovute a getti e schizzi di boiacca 
(CLS-op. preliminari) 

MEDIO No No 

Urto del capo (CLS-op. preliminari) ALTO No No 
Cesoiamento delle dita durante l'azionamento della canala (CLS-
op. preliminari) 

ALTO No No 

Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto 
(CLS-accesso cantiere) 

MEDIO No No 

 
1. Elettrocuzione (CLS) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve:  
- rispettare le indicazioni fornite dal dirigente/preposto o dal lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice sulla collocazione del mezzo, tale da 
assicurare l'assenza di contatto con le linee elettriche in tensione; 
- riscontrare la presenza di eventuali linee elettriche aeree nelle aree in cui si opera. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni (art. 117 del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i.):  
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  
c) tenere in permanenza lavoratori, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di 
lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque non deve essere inferiore ai limiti di cui all'Allegato IX del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
o a quelli delle pertinenti norme tecniche. 

 
2. Esposizione a polvere (CLS) 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE.  



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 127 

Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve utilizzare gli idonei DPI (maschere protettive). 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve:  
- adottare misure organizzative atte a ridurre l'emissione di polvere (ad esempio bagnare l'area di lavoro)  
- utilizzare idonei DPI (maschere protettive). 

 
3. Schiacciamento o intrappolamento per ribaltamento del mezzo (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore deve: 
- Ottenere informazioni circa la viabilità del cantiere, le modalità di accesso, le vie di circolazione, i luoghi più idonei dove far passare e dove 
posizionare il mezzo per effettuare la consegna, evitando zone con terreni cedevoli o acquitrinosi e con pendenze non compatibili con le 
caratteristiche del mezzo.  
- Stare a distanza di sicurezza dagli scavi, seguendo le indicazioni ricevute .  
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il lavoratore deve: 
- assistere il lavoratore dell'impresa fornitrice nelle sue attività, indirizzando il mezzo, con segnali manuali convenzionali, fino al termine delle 
manovre necessarie al posizionamento nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta.  

 
4. Scivolamento (CLS-op. preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve indossare idonei DPI (ad esempio calzature di sicurezza) prima di scendere dal mezzo. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve indossare idonei DPI (ad esempio calzature di sicurezza). 

 
5. Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto (CLS-op. preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve indossare idonei DPI (ad esempio casco di sicurezza) prima di scendere dal mezzo.  
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve indossare idonei DPI (ad esempio casco di sicurezza).  

 
6. Esposizione a rumore (CLS) 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve rispettare le misure di prevenzione e protezione previste. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve rispettare le misure di prevenzione e protezione previste. 

 
7. Caduta dall'alto (CLS-op. preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve prestare attenzione nelle fasi di salita e di discesa dalla macchina, utilizzando le apposite maniglie. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve impedire la salita dei lavoratori dell'impresa esecutrice sul mezzo di 
consegna del calcestruzzo. 

 
8. Schiacciamento, seppellimento o intrappolamento per ribaltamento del mezzo o cedimento del terreno (CLS-op. 
preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve :  
- seguire le indicazioni fornite dal dirigente/preposto o dal lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice attuando le misure di sicurezza 
evidenziategli e verificando direttamente l'assenza di intralci (persone/cose); 
- nello scarico in vicinanza di scavi, a causa delle vibrazioni trasmesse dalla macchina al terreno, deve posizionare il mezzo a distanza di sicurezza 
adeguata dal ciglio dello scavo, seguendo le indicazioni fornite dal dirigente/preposto o dal lavoratore incaricato dall'impresa esecutrice. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'imprese esecutrice deve: 
- evitare che i lavoratori dell'impresa esecutrice stazionino vicino al mezzo, assicurandosi che i lavoratori non addetti alle manovre rimangano a 
distanza di sicurezza; 
- indicare all'impresa fornitrice le procedure di sicurezza da seguire durante l'operazione di scarico; 
- far posizionare il mezzo lontano dal ciglio dello scavo. 

 
9. Lesioni corneo-congiuntivali dovute a getti e schizzi di boiacca (CLS-op. preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
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Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve:  
- indossare gli idonei DPI (ad esempio occhiali); 
- durante il getto deve evitare manovre brusche ed improvvise che possono provocare la caduta di calcestruzzo.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice non deve transitare al di sotto della canala.  
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve vietare il passaggio al di sotto della canala. 

 
10. Urto del capo (CLS-op. preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice non deve transitare al di sotto della canala. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve vietare il passaggio al di sotto della canala. 

 
11. Cesoiamento delle dita durante l'azionamento della canala (CLS-op. preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve:  
- indossare i guanti e preparare la canala facendo attenzione durante l'apertura del ribaltino o l'apertura/chiusura della canala telescopica; 
- verificare l'integrità del maniglione anticesoiamento. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve vietare la partecipazione dei lavoratori dell'impresa esecutrice 
all'azionamento della canala. 

 
12. Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore dell'impresa fornitrice non deve scendere dal mezzo fino all'arrivo nel punto di scarico del calcestruzzo. Nel caso in cui, per motivi 
organizzativi, sia necessaria la discesa dal mezzo, i lavoratori dell'impresa fornitrice devono utilizzare i seguenti DPI: calzature di sicurezza, casco, 
gilet ad alta visibilità. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o un lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve indossare i DPI necessari: calzature di sicurezza, casco, gilet ad alta 
visibilità. 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
 

SOTTOFASE 3. OPERAZIONI DI SCARICO AUTOBETONIERA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
 

SOTTOFASE 4. OPERAZIONI FINALI (RIASSETTO, PULIZIA, LAVAGGIO) 
 
IMPRESA FORNITRICE.  
Qualora si proceda alla pulizia del mezzo presso il cantiere di consegna, il lavoratore dell'impresa fornitrice deve recarsi nella zona 
indicata dal dirigente/preposto o dal lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice, al fine di provvedere alle operazioni di lavaggio 
del mezzo, seguendo le istruzioni ricevute in merito agli scarichi delle acque di lavaggio ed ai residui. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve indicare la zona dove effettuare il lavaggio del mezzo a 
fine consegna. Tale zona dovrà essere munita di sistema di raccolta delle acque di lavaggio e dei residui. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
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Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione (CLS) MEDIO No No 
Esposizione a polvere (CLS) MEDIO Si Si 
Esposizione a rumore (CLS) MEDIO Si Si 
Lesioni cornee, urti, schiacciamenti, agenti chimici irritanti, 
scivolamento, cesoiamento (CLS-operazioni preliminari) 

MEDIO No No 

 
1. Elettrocuzione (CLS) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve:  
- rispettare le indicazioni fornite dal dirigente/preposto o dal lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice sulla collocazione del mezzo, tale da 
assicurare l'assenza di contatto con le linee elettriche in tensione; 
- riscontrare la presenza di eventuali linee elettriche aeree nelle aree in cui si opera. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni (art. 117 del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i.):  
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  
c) tenere in permanenza lavoratori, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di 
lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque non deve essere inferiore ai limiti di cui all'Allegato IX del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
o a quelli delle pertinenti norme tecniche. 

 
2. Esposizione a polvere (CLS) 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve utilizzare gli idonei DPI (maschere protettive). 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve:  
- adottare misure organizzative atte a ridurre l'emissione di polvere (ad esempio bagnare l'area di lavoro)  
- utilizzare idonei DPI (maschere protettive). 

 
3. Esposizione a rumore (CLS) 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve rispettare le misure di prevenzione e protezione previste. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve rispettare le misure di prevenzione e protezione previste. 

 
4. Lesioni cornee, urti, schiacciamenti, agenti chimici irritanti, scivolamento, cesoiamento (CLS-operazioni preliminari) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve attenersi alle misure di prevenzione e protezione e indossare gli idonei DPI . 
 
IMPRESA ESECUTRICE 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve vietare l'accesso all'area di lavaggio ai soggetti non autorizzati. 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
 

SOTTOFASE 5. USCITA DAL CANTIERE 
 
IMPRESA FORNITRICE.  
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Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve utilizzare le informazioni ricevute dal dirigente/preposto o da lavoratore incaricato 
dell'impresa esecutrice per uscire dal cantiere. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve fornire le indicazioni per l'uscita del mezzo dal cantiere. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Investimento di persone (CLS-accesso cantiere) ALTO No Si 
Schiacciamento o intrappolamento per ribaltamento del mezzo 
(CLS-accesso cantiere) 

MEDIO No No 

Caduta dall'alto (CLS-accesso cantiere) MEDIO No No 
Elettrocuzione (CLS) MEDIO No No 
Esposizione a polvere (CLS) MEDIO Si Si 
Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto 
(CLS-accesso cantiere) 

MEDIO No No 

 
1. Investimento di persone (CLS-accesso cantiere) 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore deve:  
- Fermare il mezzo davanti all'ingresso (freni meccanici e pneumatici bloccati) e presentarsi al dirigente/preposto o lavoratore incaricato 
dell'impresa esecutrice, i cui nominativi sono stati indicati nella scheda riportata in allegato 2, per chiedere istruzioni.  
- Ottenere informazioni circa la viabilità del cantiere, le modalità di accesso, le vie di circolazione, i luoghi più idonei dove far passare e dove 
posizionare il mezzo per effettuare la consegna, evitando zone con terreni cedevoli o acquitrinosi e con pendenze non compatibili con le 
caratteristiche del mezzo.  
- Segnalare l'operatività del mezzo mediante il girofaro.  
- Verificare costantemente la visibilità dei percorsi di transito e della cartellonistica.  
- Segnalare acusticamente la propria presenza ad eventuali altri mezzi o persone.  
- Non accedere al cantiere quando c'è pericolo di ingorgo ed anche quando la manovra richiesta è pericolosa.  
- Adeguare la velocità del mezzo ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.  
- Prestare attenzione a non sostare ed operare con i mezzi sulle piste di servizio.  
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il lavoratore deve: 
- mantenere le vie di transito pulite e sgombre da residui o materiali che possono costituire un pericolo per il passaggio.  
- Impedire l'ingresso del mezzo quando c'è pericolo di ingorgo.  
- Indossare gli idonei DPI (ad esempio gilet ad alta visibilità). 

 
2. Schiacciamento o intrappolamento per ribaltamento del mezzo (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore deve: 
- Ottenere informazioni circa la viabilità del cantiere, le modalità di accesso, le vie di circolazione, i luoghi più idonei dove far passare e dove 
posizionare il mezzo per effettuare la consegna, evitando zone con terreni cedevoli o acquitrinosi e con pendenze non compatibili con le 
caratteristiche del mezzo.  
- Stare a distanza di sicurezza dagli scavi, seguendo le indicazioni ricevute .  
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il lavoratore deve: 
- assistere il lavoratore dell'impresa fornitrice nelle sue attività, indirizzando il mezzo, con segnali manuali convenzionali, fino al termine delle 
manovre necessarie al posizionamento nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta.  

 
3. Caduta dall'alto (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice non deve ammettere a bordo del mezzo persone non autorizzate. Non deve trasportare persone posizionate 
all'esterno della cabina di guida o su parti della macchina non attrezzate a questo scopo. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice non deve salire sul mezzo di consegna del calcestruzzo per accompagnare 
l'autista 
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4. Elettrocuzione (CLS) 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve:  
- rispettare le indicazioni fornite dal dirigente/preposto o dal lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice sulla collocazione del mezzo, tale da 
assicurare l'assenza di contatto con le linee elettriche in tensione; 
- riscontrare la presenza di eventuali linee elettriche aeree nelle aree in cui si opera. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni (art. 117 del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i.):  
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  
b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  
c) tenere in permanenza lavoratori, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di 
lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque non deve essere inferiore ai limiti di cui all'Allegato IX del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
o a quelli delle pertinenti norme tecniche. 

 
5. Esposizione a polvere (CLS) 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
IMPRESA FORNITRICE.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve utilizzare gli idonei DPI (maschere protettive). 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve:  
- adottare misure organizzative atte a ridurre l'emissione di polvere (ad esempio bagnare l'area di lavoro)  
- utilizzare idonei DPI (maschere protettive). 

 
6. Urti e schiacciamenti connessi con la caduta di materiale dall'alto (CLS-accesso cantiere) 
IMPRESA FORNITRICE. 
Il lavoratore dell'impresa fornitrice non deve scendere dal mezzo fino all'arrivo nel punto di scarico del calcestruzzo. Nel caso in cui, per motivi 
organizzativi, sia necessaria la discesa dal mezzo, i lavoratori dell'impresa fornitrice devono utilizzare i seguenti DPI: calzature di sicurezza, casco, 
gilet ad alta visibilità. 
 
IMPRESA ESECUTRICE.  
Il dirigente/preposto o un lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve indossare i DPI necessari: calzature di sicurezza, casco, gilet ad alta 
visibilità. 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
 

FAS.37157 - Uso della canala di prolunga 
 
Uso della canala di prolunga da parte di impresa esterna 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Urti e schiacciamenti, seppellimento per ribaltamento del mezzo 
o cedimento terreno, urto del capo, scivolamento (CLS-canala) 

ALTO No No 
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1. Urti e schiacciamenti, seppellimento per ribaltamento del mezzo o cedimento terreno, urto del capo, scivolamento 
(CLS-canala) 
IMPRESA FORNITRICE. 
Tutte le manovre devono avvenire seguendo le indicazioni impartite dal dirigente/preposto o lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice.  
Il lavoratore dell'impresa fornitrice deve:  
- prima di iniziare l'operazione di scarico, assicurarsi che nessun lavoratore stazioni nelle vicinanze;  
- nello scarico in prossimità di scavi, a causa delle vibrazioni trasmesse dalla macchina al terreno, adottare la regola empirica del 1:1, indicata 
dall'impresa esecutrice, mantenendosi ad una distanza dal ciglio di scavo almeno pari alla profondità dello stesso.  
- controllare personalmente il punto in cui si dovrà effettuare lo scarico del calcestruzzo; 
- porre cura nel maneggiare e nell'agganciare i tratti di canala aggiuntiva, non aggiungendo di norma più di due sezioni.  
- in caso di scarico con autobetoniera in movimento, non effettuare l'operazione in retromarcia e fissare la canala, nonché i tratti aggiuntivi; 
- in caso di controllo sul prodotto da parte del tecnologo far sospendere l'operazione di scarico dalla canala. 
 
IMPRESA ESECUTRICE. 
Il dirigente/preposto o il lavoratore incaricato dell'impresa esecutrice deve:  
- impartire le necessarie indicazioni al lavoratore dell'impresa fornitrice per effettuare lo scarico; 
- far posizionare il mezzo lontano dal ciglio dello scavo, tenendo in considerazione la natura del terreno e l'avvenuta compattazione dello stesso; 
- vietare ai lavoratori non coinvolti direttamente nei lavori di stazionare nelle vicinanze del mezzo; 
- vietare che i lavoratori dell'impresa esecutrice operino sui comandi idraulici della canala dell'autobetoniera. 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autobetoniera 
 

FAS.00118 - Divisori in cartongesso 
 
Realizzazione di contropareti e tramezzature preisolate in cartongesso o altro materiale leggero con o senza intelaiatura di metallo. 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Avvitatore a batterie 
2. Pistola sparachiodi 
3. Scala doppia 
4. Sega circolare a disco o a nastro 
5. Trapano elettrico 
6. Sega manuale a lame intercambiabili 
 

FAS.00126 - Pareti divisorie interne in laterizio o simili 
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Costruzione di tompagnature, tramezzi e controfodere in mattoni forati o simili. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione della calce 
2. Approvvigionamento dei mattoni o blocchi 
3. Posa dei mattoni 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CALCE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATTONI O BLOCCHI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Carriola 
 

SOTTOFASE 3. POSA DEI MATTONI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
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Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto MEDIO No Si 
Crollo del muro in fase di realizzazione BASSO No Si 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- durante la realizzazione delle murature il personale non addetto è allontanato 
- le maestranze indossano elmetto protettivo 
- le zone di passaggio sottostanti a quella di lavoro sono delimitate o protette 

 
2. Crollo del muro in fase di realizzazione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- gli automezzi e i mezzi di sollevamento manovrano a distanza di sicurezza 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- l'altezza del muro è proporzionata al suo spessore 
- il muro non viene caricato se non dopo trascorso il periodo necessario per la presa dei materiali 

 
3. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Carriola 
2. Cazzuola 
 

FAS.00120 - Muratura portante in mattoni o blocchi alta meno di 4 metri 
 
Muratura portante in mattoni o blocchi alta meno di 4 metri da terra 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione della calce 
2. Approvvigionamento dei mattoni o blocchi 
3. Posa dei mattoni 
4. Posa di architravi 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Ponte a cavalletto alto 2 m 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CALCE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
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Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATTONI O BLOCCHI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Carriola 
 

SOTTOFASE 3. POSA DEI MATTONI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto MEDIO No Si 
Crollo del muro in fase di realizzazione BASSO No Si 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- durante la realizzazione delle murature il personale non addetto è allontanato 
- le maestranze indossano elmetto protettivo 
- le zone di passaggio sottostanti a quella di lavoro sono delimitate o protette 

 
2. Crollo del muro in fase di realizzazione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- gli automezzi e i mezzi di sollevamento manovrano a distanza di sicurezza 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- l'altezza del muro è proporzionata al suo spessore 
- il muro non viene caricato se non dopo trascorso il periodo necessario per la presa dei materiali 

 
3. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
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- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Carriola 
2. Cazzuola 
 

SOTTOFASE 4. POSA DI ARCHITRAVI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di architravi o dei puntelli di sostegno MOLTO BASSO No No 
 
1. Caduta di architravi o dei puntelli di sostegno 
- gli architravi sono puntellati in modo corretto 
- le zone di passaggio sono realizzate a distanza di sicurezza dai puntelli 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Flessibile o smerigliatrice 
 

FAS.00119 - Muratura a cassavuota alta più di 3 m 
 
Muratura a cassavuota alta più di 3 mt 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione della calce 
2. Approvvigionamento dei mattoni o blocchi 
3. Posa dei mattoni 
4. Posa di architravi 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Ponte a cavalletto alto 2 m 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CALCE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
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Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. APPROVVIGIONAMENTO DEI MATTONI O BLOCCHI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Carriola 
 

SOTTOFASE 3. POSA DEI MATTONI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto MEDIO No Si 
Crollo del muro in fase di realizzazione BASSO No Si 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Caduta di mattoni e altri materiali dall'alto 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- durante la realizzazione delle murature il personale non addetto è allontanato 
- le maestranze indossano elmetto protettivo 
- le zone di passaggio sottostanti a quella di lavoro sono delimitate o protette 

 
2. Crollo del muro in fase di realizzazione 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- gli automezzi e i mezzi di sollevamento manovrano a distanza di sicurezza 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- l'altezza del muro è proporzionata al suo spessore 
- il muro non viene caricato se non dopo trascorso il periodo necessario per la presa dei materiali 

 
3. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
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- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Carriola 
2. Cazzuola 
 

SOTTOFASE 4. POSA DI ARCHITRAVI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di architravi o dei puntelli di sostegno MOLTO BASSO No No 
 
1. Caduta di architravi o dei puntelli di sostegno 
- gli architravi sono puntellati in modo corretto 
- le zone di passaggio sono realizzate a distanza di sicurezza dai puntelli 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Flessibile o smerigliatrice 
 

FAS.00141 - Impianto elettrico civile 
 
Lavori di installazione o manutenzione di impianti e/o apparecchi elettrici (compreso impianto di terra) comprendenti la posa di 
cassette di derivazioni e tubazioni, previa apertura di tracce e successiva chiusura con malta. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Posa delle guaine 
2. Inserimento dei fili 
3. Posa quadri elettrici 
4. Attivazione dell'impianto 
 

SOTTOFASE 1. POSA DELLE GUAINE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Trapano elettrico 
 

SOTTOFASE 2. INSERIMENTO DEI FILI 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 

SOTTOFASE 3. POSA QUADRI ELETTRICI 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
2. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Trapano elettrico 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 

SOTTOFASE 4. ATTIVAZIONE DELL'IMPIANTO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 

FAS.00142 - Impianto elettrico in luoghi bagnati 
 
Impianto elettrico stagno da eseguirsi in luoghi con presenza di liquidi 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
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1. Posa delle guaine 
2. Inserimento dei fili 
3. Posa dei quadri e delle lampade stagne 
 

SOTTOFASE 1. POSA DELLE GUAINE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Trapano elettrico 
 

SOTTOFASE 2. INSERIMENTO DEI FILI 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 

SOTTOFASE 3. POSA DEI QUADRI E DELLE LAMPADE STAGNE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico ALTO No No 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 

 
2. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Trapano elettrico 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

FAS.46343 - Lavori su impianti elettrici sotto tensione 
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Collegamenti di reti elettriche, inserimento di parti di impianti sotto tensione 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico ALTO No No 
 
1. Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
- prima dell'allacciamento viene attivato l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 

 

FAS.00140 - Impianto idrico-sanitario 
 
Installazione o manutenzione di impianto idrico-sanitario di tipo civile comprendente la posa di tubazioni di carico e di scarico in 
Mannesman o PVC, compresa apertura e chiusura di tracce. Montaggio di sanitari. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Posa dei tubi in polietilene 
2. Sigillatura dei tubi 
3. Posa degli elementi sanitari e della rubinetteria 
 

SOTTOFASE 1. POSA DEI TUBI IN POLIETILENE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inciampi e cadute a livello in genere MOLTO BASSO No Si 
 
1. Inciampi e cadute a livello in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- i passaggi sono tenuti sgombri 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Forbici 
2. Martello manuale 
3. Saldatrice per polietilene 
4. Scala doppia 
5. Trapano elettrico 
 

SOTTOFASE 2. SIGILLATURA DEI TUBI 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 3. POSA DEGLI ELEMENTI SANITARI E DELLA RUBINETTERIA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel 
sollevamento di materiali 

MEDIO No No 

 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
2. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali 
- le maestranze fanno uso di guanti e scarpe antinfortunistiche 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 

FAS.00147 - Tubazione di scarico interno di civile abitazione con tubi in 
pvc 
 
Posa di tubi in genere (in pvc, cemento ecc). 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
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Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili BASSO No No 
Contatto con microrganismi dannosi MEDIO No No 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
2. Contatto con microrganismi dannosi 
- le maestranze fanno uso di dpi che evitano il contatto con le sostanze inquinate (in particolare guanti impermeabili e mascherine) 
- preliminarmente il datore di lavoro individua il gruppo di appartenenza dei microrganismi 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Saldatrice per polietilene 
3. Scala doppia 
4. Sega manuale a lame intercambiabili 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Adesivo universale acrilico 
 

FAS.00151 - Intonaco civile interno steso a macchina 
 
Intonaco o rivestimento interno del tipo tradizionale o spruzzato, dalla sbruffatura allo strato a finire. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione dell'impasto 
2. Stesura dell'impasto 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELL'IMPASTO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
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3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. STESURA DELL'IMPASTO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Intonacatrice 
2. Frattazzo liscio o dentato 
 

FAS.00153 - Intonaco esterno su elementi ad altezza minore di 3 metri 
 
Intonaco o rivestimento esterno rustico o civile del tipo tradizionale o spruzzato, dalla sbruffatura allo strato a finire e se necessario 
con l'aggiunta di additivi antiumidità. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione dell'impasto 
2. Stesura dell'impasto 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELL'IMPASTO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
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SOTTOFASE 2. STESURA DELL'IMPASTO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Frattazzo liscio o dentato 
 

FAS.00155 - Intonaco interno in calce finito al civile steso a mano 
 
Intonaco o rivestimento interno del tipo tradizionale o spruzzato, dalla sbruffatura allo strato a finire. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione dell'impasto 
2. Stesura dell'impasto 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELL'IMPASTO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. STESURA DELL'IMPASTO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Frattazzo liscio o dentato 
 

FAS.38727 - Massetto di cls alleggerito autolivellante 
 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 146 

Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Posa di strati isolanti 
2. Getto del cls alleggerito 
 

SOTTOFASE 1. POSA DI STRATI ISOLANTI 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Utensili manuali vari 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Colla per pavimenti e rivestimenti 
 

SOTTOFASE 2. GETTO DEL CLS ALLEGGERITO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Autopompa per massetti alleggeriti autolivellanti 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
2. Malta autolivellante per pavimenti 
 

FAS.38749 - Massetto di sabbia e cemento 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Impasto della sabbia e cemento 
2. Stesura massetto 
 

SOTTOFASE 1. IMPASTO DELLA SABBIA E CEMENTO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. STESURA MASSETTO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Carriola 
2. Badile 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

FAS.00161 - Pavimenti in piastrelle di marmo, granito o pietra in genere 
 
Pavimenti in piastrelle di marmo, granito o pietra in genere 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione del massetto di sottofondo 
2. Posa della pietra con calce o colla 
3. Levigatura e lucidatura 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL MASSETTO DI SOTTOFONDO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. POSA DELLA PIETRA CON CALCE O COLLA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
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Schiacciamento alle mani e ai piedi nel manovrare carichi pesanti MEDIO No No 
 
1. Schiacciamento alle mani e ai piedi nel manovrare carichi pesanti 
- le maestranze fanno uso di scarpe e guanti antinfortunistiche 
- per sollevare e manovrare pesi si utilizzano apposite attrezzature 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Taglia piastrelle manuale 
2. Flessibile o smerigliatrice 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Colla per pavimenti e rivestimenti 
2. Cemento 
 

SOTTOFASE 3. LEVIGATURA E LUCIDATURA 
 
Lucidatura di marmi, pavimenti in graniglia e simili. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Levigatrice per marmi e simili 
 

FAS.00163 - Posa di davanzali, soglie e simili 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione della calce 
2. Posa degli elementi 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DELLA CALCE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. POSA DEGLI ELEMENTI 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
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Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

FAS.00164 - Posa di pavimenti e rivestimenti in ceramica o simili 
 
Posa di pavimenti e rivestimenti interni con colla o su letto di sabbia e cemento o similari. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione del sottofondo 
2. Incollaggio delle piastrelle 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento MOLTO BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
- i sacchi superiori a 25 Kg )15 per le donne) vengono maneggiati in due o tagliati a metà prima di sollevarli 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cemento 
 

SOTTOFASE 2. INCOLLAGGIO DELLE PIASTRELLE 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Taglierina manuale 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Colla per pavimenti e rivestimenti 
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FAS.00166 - Posa di zoccolatura e copertine in marmo, ceramiche o 
simili 
 
Posa di zoccoli. bordature, copertine e simili, in pietra, marmo o ceramica 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione MEDIO No No 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali nei lavori di pavimentazione 
- l'operatore è istruito sulla corretta posizione da tenere durante i lavori di pavimentazione 
- l'operatore effettua una breve pausa ogni due ore di lavoro 

 
2. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Flessibile o smerigliatrice 
2. Taglia piastrelle manuale 
3. Carriola 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Colla per pavimenti e rivestimenti 
 

FAS.00175 - Posa di mascherine 
 
Posa di mascherine in legno o ferro. 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno BASSO No No 
 
1. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno 
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- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Martello manuale 
 

FAS.00177 - Posa di porte interne standard 
 
Posa porte interne standard 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Avvitatore a batterie 
2. Pistola sparachiodi 
3. Trapano elettrico 
 

FAS.41559 - Posa di porte tagliafuoco 
 
Posa di porte tagliafuoco compresa la posa del telaio 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Posa del telaio murato o tassellato 
2. Posa del portone 
 

SOTTOFASE 1. POSA DEL TELAIO MURATO O TASSELLATO 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Crollo per distacco di grossi serramenti in metallo ALTO No Si 
Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo MEDIO No No 
 
1. Crollo per distacco di grossi serramenti in metallo 
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Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il serramento è puntellato adeguatamente 
- per i fissaggi sono utilizzati cementi a presa normale 

 
2. Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
- viene verificata preventivamente la presenza di sporgenze taglienti e parti accuminate 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Cazzuola 
2. Martello manuale 
3. Trapano elettrico 
4. Autocarro 
 

SOTTOFASE 2. POSA DEL PORTONE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo MEDIO No No 
 
1. Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
- viene verificata preventivamente la presenza di sporgenze taglienti e parti accuminate 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Autogrù 
 

FAS.00179 - Posa di serramenti esterni completi di vetri 
 
Posa serramenti esterni completi di vetri 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 

 
1. Trabattello su ruote 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Movimentazione manuale dei carichi in genere BASSO No No 
Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno BASSO No No 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 153 

Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto ALTO No No 
Caduta di materiali e attrezzi dall'alto MOLTO BASSO No Si 
 
1. Movimentazione manuale dei carichi in genere 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- vengono utilizzati preferibilmente attrezzature per il sollevamento 
- il singolo lavoratore solleva non oltre 20 Kg 
- quando necessario e nell'impossibilità di utilizzare sollevatori, il peso è ripartito in un numero adeguati di lavoratori 
- i pesi superiori a 25 Kg (15 per le donne) vengono manovrati in due 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 

 
2. Tagli, abrasioni e schegge nel maneggiare elementi in legno 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
3. Caduta dall'alto nei lavori su serramenti pospicenti il vuoto 
- in mancanza di protezioni e per serramenti prospicienti sul vuoto, vengono utilizzate piattaforme aeree, ponteggi regolamentari o cinture di 
sicurezza 
- è fatto divieto di lavorare di utilizzare il davanzale come zona di lavoro 

 
4. Caduta di materiali e attrezzi dall'alto 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nessuno opera nella zona immediatamente sottostante ai lavori 
- le maestranze fanno uso di cinture con sacche porta attrezzi 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Avvitatore a batterie 
2. Martello demolitore elettrico 
3. Martello manuale 
4. Pistola sparachiodi 
5. Sega circolare a disco o a nastro 
6. Trapano elettrico 
 

FAS.00191 - Pitturazione facciata esterna ad altezza inferiore a 3 m 
 
Lavori di pitturazione e verniciatura mediante vernici acriliche, idropitture o viniliche compresa la preparazione dei fondi. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione del fondo mediante pulitura/raschiatura/stuccatura 
2. Stesura del primo e secondo strato 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL FONDO MEDIANTE 
PULITURA/RASCHIATURA/STUCCATURA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. STESURA DEL PRIMO E SECONDO STRATO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
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Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Pennello o rullo per pittori 
2. Scala doppia 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Pittura acrilica per esterni 
 

FAS.00193 - Pitturazione interna 
 
Pitturazione interna 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione del fondo mediante pulitura/raschiatura/stuccatura 
2. Stesura del primo e secondo strato 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL FONDO MEDIANTE 
PULITURA/RASCHIATURA/STUCCATURA 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. STESURA DEL PRIMO E SECONDO STRATO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Pennello o rullo per pittori 
2. Scala doppia 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Pittura colorata all'acqua per interni 
 

FAS.00197 - Solo rasatura di superfici murarie 
 
Rasatura con strumenti abrasivi di pareti murarie 

 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
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1. Antiruggine o primer 
 

FAS.47855 - Tinteggiature e verniciature esterne in genere 
 
Pitturazioni e verniciature di elementi esterni 

 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
 
1. Preparazione del fondo mediante pulitura/raschiatura/stuccatura 
2. Stesura del primo e secondo strato 
 

SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL FONDO MEDIANTE 
PULITURA/RASCHIATURA/STUCCATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura delle relative 
schede. 
 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi MEDIO No No 
Inalazione di polveri di cemento in genere MOLTO BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi 
- l'azione di movimentazione viene periodicamente sospesa 
- il lavoratore assume una posizione tale da evitare torsioni dannose del busto 
- nella scelta dei materiali, vengono privilegiati quelli a minor peso 
 
2. Inalazione di polveri di cemento in genere 
- in presenza di polveri, le maestranze fanno uso di mascherine 

 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da 
utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali vari 
 

SOTTOFASE 2. STESURA DEL PRIMO E SECONDO STRATO 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 

 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi ed i rischi 
relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Pennello o rullo per pittori 
2. Scala doppia 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 

 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
 
1. Pittura acrilica per esterni 

22.2 Elenco degli apprestamenti 
 
E' previsto l'uso dei seguenti apprestamenti: 
 
1. Passerella in legno 
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2. Passerella per scale in costruzione 
3. Ponte a cavalletto alto 2 m 
4. Trabattello su ruote 
 
 

APP.008 - Passerella in legno 
 
Camminamento protetto da parapetti verso il vuoto, realizzato mediante assi da ponteggio, utilizzato per attraversare buche, 
ostacoli, dislivelli ecc., atto a garantire la sicurezza nella circolazione di cantiere. 
 
Misure organizzative 

 
La larghezza della passerella è superiore a 60 cm se destinata solo alle persone o a 120 cm se destinata anche al trasporto di 
materiali. 
La pendenza massima non supera il 50% (anche se è più raccomandabile un rapporto del 25%). 
L'utilizzo dell'andatoia è obbligatorio per il superamento di qualsiasi dislivello superiore a 30 cm con o senza il trasporto di 
materiale. 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede se si affacciano verso il vuoto 
- devono essere difese con impalcato di sicurezza in caso di caduta di materiale dall'alto 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- non sovraccaricare con carichi eccessivi  
- non movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti 
- controllo della completezza e della stabilità delle tavole che compongono il piano di calpestio 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- eventuali malfunzionamenti devono essere subito segnalati al responsabile del cantiere 
 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- ha larghezza non minore di 60 cm per passaggio di sole persone 
- ha larghezza non minore di 120 cm per passaggio di materiali 
- se protegge zone di lavoro è provvisto di tavola fermapiede 
- le tavole in legno sono in 4x20 o 5x30 e poggiano su 4 traversi 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto durante la realizzazione e installazione della 
passerella in legno 

MEDIO No No 

Tagli e abrasioni durante la costruzione e installazione della 
passerella 

MEDIO No No 

Caduta dall'alto dalla passerella MEDIO No No 
Caduta dall'alto per rottura della passerella in legno ALTO No No 
 
1. Caduta dall'alto durante la realizzazione e installazione della passerella in legno 
- le maestranze utilizzano cinture di sicurezza 
- la passerella è realizzata in luogo sicuro e poi installata con mezzi di sollevamento 

 
2. Tagli e abrasioni durante la costruzione e installazione della passerella 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti 
 
3. Caduta dall'alto dalla passerella 
- la passerella è dotata di parapetti regolari 
- la larghezza della passerella è superiore a 60 cm o 120 cm se destinata anche a materiali 

 
4. Caduta dall'alto per rottura della passerella in legno 
- non vengono fatti transitare carichi oltre al massimo consentito 
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- la passerella è ben ancorata alle estremità 
- la passerella è realizzata con materiali non deteriorati e in modo conforme alle indicazioni legislative 
- le tavole in legno sono 4x20 o 5x30 e poggiano su 4 traversi 

 

APP.010 - Passerella per scale in costruzione 
 
Assito di legno con traversi in legno per permettere l'uso delle scale in c.a. gettate senza gradini in opera 
 
Misure organizzative 

 
La larghezza della passerella non è inferiore a 60 cm ed è provvista di traversi fermapiede ogni 40 cm. 

 
Verifiche da attuare 

 
DURANTE L'USO 
- le tavole sono accostate e provviste di traversi ogni 40 cm 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni durante la costruzione e installazione della 
passerella 

MEDIO No No 

Scivolamento sulla rampa della scala ALTO No No 
 
1. Tagli e abrasioni durante la costruzione e installazione della passerella 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti 
 
2. Scivolamento sulla rampa della scala 
- lungo la rampa viene realizzato un assito con tavole fermapiede trasversali della larghezza 60 cm e distanti fra loro 40 cm 
- la passerella è ancorata alla rampa in costruzione 

 

APP.011 - Ponte a cavalletto alto 2 m 
 
Ponte costituito da un impalcato in assi di legno di adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti solitamente 
metallici e utilizzato fino a 2 mt di altezza. 
 
Misure organizzative 

 
CAVALLETTI 
I cavalletti sono regolamentari e i piedi sono intirantati 
 
TAVOLE IN LEGNO 
Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti, comunque per legge la distanza tra due 
cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare: 
- con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà di 3,60 mt (quindi in questo caso è ammesso l'uso anche di due 
soli cavalletti per tavola) 
- con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà 1.80 m  
La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro . 
 
PRESENZA DI APERTURE. 
Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre o ascensori) con altezze superiori a 
2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede). 
 
SBALZI 
Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- possono essere utilizzati solamente per lavori da eseguirsi nell'ambito dell'edificio e al suolo 
- i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna (pile di mattoni, sacchi di cemento, ecc.) 
- non devono essere montati su impalcati di ponteggi esterni 
- devono essere allestiti a regola d'arte e mantenuti in efficienza per tutta la durata del lavoro 
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DURANTE L'UTILIZZO 
- controllare l'integrità dei cavalletti e del blocco, l'accostamento delle tavole e la completezza del piano di lavoro 
- non rimuovere cavalletti o tavole e non utilizzare le componenti del ponte in modo improprio 
- controllo della planarità del ponte (spessorare con zeppe di legno o mattoni) 
- caricare il ponte con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di cantiere 
 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- il piano di lavoro ha quota non maggiore di 2 mt 
- è montato su piano solido 
- le tavole sono 4x20 o 5x30 e lo sbalzo è minore di 20 cm 
- la larghezza non è minore di 90 cm 
- la distanza massima tra due cavalletti non è maggiore di 3.60 mt 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dal ponteggio a cavalletti ALTO No No 
Crollo del ponteggio su cavalletti MOLTO BASSO No No 
 
1. Caduta dal ponteggio a cavalletti 
- il piano di lavoro del ponte è ad altezza non superiore a 2 m dal suolo 
- per la parte prospiciente il vuoto, il ponte è munito di parapetto regolamentare 
- il ponte è tenuto sgombro da materiali 
- la larghezza degli impalcati è maggiore di 90 cm 
- il piano di lavoro è di spessore e di resistenza adeguata (per l'intavolato spessore non inferiore a 4 cm e luce non superiore a 3.00 mt e 5 cm per 
luci di 4 mt) 
- il ponteggio è posizionato su suolo stabile 

 
2. Crollo del ponteggio su cavalletti 
- il ponteggio poggia su superficie solida 
- i cavalletti sono in buono stato di conservazione 
- la larghezza è maggiore di 90 cm 
- le tavole sono fissate ai cavalletti 
- la distanza massima tra due cavalletti non è superiore a m 3,60, e le tavole hanno sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4 e le tavole di 
dimensioni trasversali minori, poggiano su tre cavalletti 

 

APP.019 - Trabattello su ruote 
 
Impalcatura prefabbricata dotata di ruote per lo spostamento e avente altezza fino a 15 metri 

 
Misure organizzative 

 
Il trabattello ha un ampia base in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti 
durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere ribaltati. 
 
Il piano di scorrimento delle ruote è livellato.  
Il carico del trabattello sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 
 
Le ruote del trabattello sono bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. 
 
Il trabattello è ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.   
In assenza di ancoraggio viene utilizzata la tipologia conforme all'allegato XXIII del T.U.. 
 
La verticalità è controllata con livello o con pendolino. 
 
Il trabattello è spostato in assenza di lavoratori e carichi. 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 



SCUOLA MEDIA "ELSA SAVIO" - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO SISMICO 2^ INTERVENTO 

RELAZIONE PSC – rev. 0 (dicembre 2021) 159 

- garantire la stabilità del ponte anche senza la disattivazione delle ruote 
- il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato e ben compatto 
- l'impalcato deve essere ben fissato sugli appoggi  
- corredare il ponte alla base mediante un dispositivo per il controllo dell'orizzontalità 
- in caso di altezze considerevoli i ponti devono essere ancorati alla costruzione ogni due piani 
- deve essere montato con tutte le componenti ed in tutte le parti 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- controllo del blocco ruote 
- non usare impalcati di fortuna 
- non installare apparecchi di sollevamento sul ponte 
- non effettuare spostamenti con persone sopra 
- rispettare le indicazioni fornite dal costruttore 
- in caso di mancata verticalità della struttura ripartire il carico del ponte sul terreno mediante tavoloni 
- controllo degli elementi d'incastro e di collegamento 
- controllo che non si trovino linee elettriche aeree a distanza minore di 5 mt 
 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di cantiere 

 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è dotato di parapetto normale 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- è posizionato in verticale 
- le ruote sono bloccate 
- lo spostamento è fatto senza persona sul ponte 
- è ancorato alla struttura 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dal trabattello MEDIO No No 
Crollo del trabattello ALTO No Si 
 
1. Caduta dal trabattello 
- il trabattello è dotato di parapetto regolamentare 
- l'impalcato è di spessore adeguato e posizionato secondo le indicazioni del libretto 
- nessuno opera sul trabattello durante lo spostamento 

 
2. Crollo del trabattello 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il trabattello è montato secondo lo schema del costruttore 
- quando ospita persone, le ruote sono bloccate 
- è controllata l'orizzontalità degli impalcati 
- in caso di notevoli altezze è ancorato all'opera ogni due piani 
- per altezze superiori a due piani il ponteggio è ancora alla costruzione 
- durante lo spostamento nessuno opera sul trabatello e i vengono rimossi i carichi 

22.3 Elenco delle attrezzature 
 
E' previsto l'uso delle seguenti attrezzature: 
 
1. Avvitatore a batterie 
2. Badile 
3. Canale per il convogliamento delle macerie 
4. Carotatrice manuale 
5. Carriola 
6. Cazzuola 
7. Flessibile o smerigliatrice 
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8. Forbici 
9. Frattazzo liscio o dentato 
10. Intonacatrice 
11. Levigatrice per marmi e simili 
12. Martello demolitore elettrico 
13. Martello demolitore pneumatico 
14. Martello manuale 
15. Pennello o rullo per pittori 
16. Piccone manuale 
17. Piegaferri elettrico 
18. Pistola sparachiodi 
19. Saldatrice per polietilene 
20. Scala doppia 
21. Scala semplice portatile 
22. Sega circolare a disco o a nastro 
23. Sega manuale a lame intercambiabili 
24. Taglia muri a disco su guide 
25. Taglia piastrelle manuale 
26. Taglierina manuale 
27. Transpallet manuale 
28. Trapano elettrico 
29. Utensili manuali per lavori elettrici 
30. Utensili manuali vari 
31. Vibratore ad immersione per cls 
 
 

ATT.007 - Avvitatore a batterie 
 
Avvitatore elettrico manuale a batterie 
 
Procedure di utilizzo 

 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare appositi guanti 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie BASSO No No 
Proiezione di schegge in genere BASSO No No 
Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie MEDIO No Si 
 
1. Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie 
- l'avvitatore è dotato di doppio isolamento 
- prima dell'uso viene verificata la presenza di reti sotto tensione 

 
2. Proiezione di schegge in genere 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

 
3. Rumore nell'uso dell'avvitatore a batterie 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'operatore fa uso di tappi auricolari 
- il trapano è dotato di comando a uomo presente 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
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ATT.008 - Badile 
 
Utensile manuale utilizzato per lo scavo o per il caricamento di materiali terrosi 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali MOLTO BASSO No No 
 
1. Danni spino-dorsali per movimenti ripetitivi di carichi 
- l'azione di movimentazione viene periodicamente sospesa 
- il lavoratore assume una posizione tale da evitare torsioni dannose del busto 
- nella scelta dei materiali, vengono privilegiati quelli a minor peso 
 
2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore 
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato 
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo 
- in caso di movimenti ripetuti viene eseguita la turnazione dei lavoratori 
- nell'uso prolungato di attrezzi manuali è applicata la turnazione dei lavoratori 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.010 - Canale per il convogliamento delle macerie 
 
Canale in pvc telescopico utilizzato per convogliare dall'alto i materiali di risulta a terra o su un automezzo 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale MOLTO BASSO No No 
Caduta di materiali dal canale MEDIO No Si 
Crollo del canale per distacco dei ganci MEDIO No No 
Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le 
macerie 

BASSO No Si 

 
1. Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale 
- la zona di svuotamento dispone di una tavola avente funzione di parapetto 
- alla base del canale è fissata una tavola per l'arresto della ruota della carriola 

 
2. Caduta di materiali dal canale 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nessuno transita sotto la zona di carico del canale 
- il canale è dotato di tramoggia per l'imbocco del materiale 

 
3. Crollo del canale per distacco dei ganci 
- il canale è agganciato secondo le indicazioni del libretto d'uso 
- le catene di aggancio sono mantenute in tensione 
- le dimensioni delle macerie sono di dimetro inferiore al convogliatore finale 
- per lunghezze maggiore di 3 mt viene agganciato anche nei punti intermedi 
- nessuno opera sotto la zona di carico del canale 

 
4. Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie 
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Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'altezza dello sbocco del canale viene tenuto ad altezza inferiore a 2 m rispetto al piano di carico 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.6296 - Carotatrice manuale 
 
Carotatrice elettrica manuale con punta diamantata adatta a perforazioni o a estrarre campioni in murature di mattoni o cls 

 
Procedure di utilizzo 

 
Carotatrice manuale con punta diamantata adatta a perforazioni in murature di mattoni o cls 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano 
elettrico 

MEDIO No No 

Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico BASSO No No 
Inalazione di polveri in genere MOLTO BASSO No Si 
Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico ALTO No No 
Proiezione di schegge in genere BASSO No No 
Rumore nell'uso del trapano elettrico MOLTO BASSO No Si 
 
1. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico 
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata la linea in vicinanza del punti di intervento 
- prima dell'inizio dei lavori vengono verificate la presenza di tubi 

 
2. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico 
- il trapano è dotato di doppio isolamento 
 
3. Inalazione di polveri in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
- vengono utilizzate procedure atte a ridurre l'emissione di polveri 

 
4. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico 
- la punta non è consumata ed è fissata in modo regolare 
- l'addetto utilizza guanti antitaglio 
- l'operatore evita di esercitare eccessiva pressione sull'attrezzo 

 
5. Proiezione di schegge in genere 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

 
6. Rumore nell'uso del trapano elettrico 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- gli altri lavoratori vengono allontanati dalla zona di intervento 
- le maestranze utilizzano apposite cuffie o tappi auricolari 
- per un utilizzo continuo superiore a un ora, viene eseguita la turnazione degli operai 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
2. Occhiali in policarbonato 
 

ATT.013 - Carriola 
 
Carriola in acciaio o materiale plastico con gomma pneumatica 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di materiali dalla carriola o carrello MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola o carrello MEDIO No No 
Cadute a livello nell'uso della carriola o carrello BASSO No No 
 
1. Caduta di materiali dalla carriola o carrello 
- il carico non supera i bordi della carriola 
 
2. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso della carriola o carrello 
- la carriola è caricata per un peso inferiore a 40 Kg 
- le ruote sono mantenute ben gonfie 
- viene prevista la turnazione dei lavoratori 

 
3. Cadute a livello nell'uso della carriola o carrello 
- i passaggi sono mantenuti sgombri 
- le passerelle hanno dimensione regolamentare 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.014 - Cazzuola 
 
Utensile manuale utilizzato per stendere la malta 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.018 - Flessibile o smerigliatrice 
 
Utensile elettrico manuale con disco rotante ad alta velocità utilizzato in genere per il taglio di metalli 
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Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verifica dell'interruttore del fissaggio del disco e dell'integrità del medesimo 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile deve essere ben impugnato con entrambe le mani tramite apposite maniglie 
- non tagliare materiali ferrosi in vicinanza di sostanze infiammabili 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente l'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Inalazione di polveri nell'uso del flessibile MEDIO No Si 
Proiezione di schegge nell'uso del flessibile MEDIO No Si 
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice ALTO Si Si 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile MEDIO No No 
Ustioni nell'uso del flessibile BASSO No No 
 
1. Inalazione di polveri nell'uso del flessibile 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- durante il taglio di materiali che comportano l'emissioni di polveri in ambienti chiusi viene utilizzato il sistema di aspirazione 
- l'operatore utilizza mascherine antipolvere 
- è evitato il taglio in ambienti chiusi 

 
2. Proiezione di schegge nell'uso del flessibile 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'operatore indossa occhiali o maschera 
- il disco usurato o danneggiato viene sostituito 
- l'operatore evita di esercitare eccessiva  pressione sull'utensile 

 
3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
4. Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile 
- l'operatore utilizza guanti antitaglio e scarpe antinfortunistiche 
- il flessibile dispone di interruttore a uomo presente 
- il disco è dotato di apposita protezione 
- la sostituzione del disco avviene con spina distaccata 

 
5. Ustioni nell'uso del flessibile 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
- l'operatore prima di maneggiare l'elemento tagliato attende almeno un minuto 
- l'operatore impugna il flessibile con entrambe le mani 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
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1. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.019 - Forbici 
 
Utensile manuale utilizzato per il taglio di materiali di modesto spessore 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.6427 - Frattazzo liscio o dentato 
 
Frattazzo manuale utilizzato per rasature di intonaci e stucchi 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Proiezione di schegge in genere BASSO No No 
Tagli e abrasioni alle mani in genere MEDIO No No 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali MOLTO BASSO No No 
 
1. Proiezione di schegge in genere 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

 
2. Tagli e abrasioni alle mani in genere 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 

 
3. Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore 
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato 
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo 
- in caso di movimenti ripetuti viene eseguita la turnazione dei lavoratori 
- nell'uso prolungato di attrezzi manuali è applicata la turnazione dei lavoratori 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.022 - Intonacatrice 
 
Strumento utilizzato per lo spruzzo di intonaci  
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
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- controllo delle connessioni tra pistola e tubi di alimentazione 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- nelle pause di lavoro interrompere l'afflusso di aria 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- staccare l'utensile dal compressore e pulire bene l'utensile e le tubazioni 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Getti e schizzi nell'uso della intonacatrice MEDIO No No 
Rottura delle tubazioni in pressione dell'intonacatrice MOLTO BASSO No No 
Rumore nell'uso della intonacatrice MEDIO Si Si 
 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
2. Getti e schizzi nell'uso della intonacatrice 
- gli addetti utilizzato idonei occhiali 
 
3. Rottura delle tubazioni in pressione dell'intonacatrice 
- l'intonacatrice è dotata di valvole di sicurezza 
- prima dell'inizio del lavori le tubazioni vengono controllate 
- al termine dei lavori la macchina è accuratamente pulita 

 
4. Rumore nell'uso della intonacatrice 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'intonacatrice è dotata di involucro insonorizzante 
- l'intonacatrice è posta in zone all'aperto e lontano dalla zona di lavoro 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Occhiali in policarbonato 
 

ATT.025 - Levigatrice per marmi e simili 
 
Strumento per la levigazione di superfici in marmo o comunque dure 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo delle protezioni, dei comandi e delle parti elettriche visibili 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- posizionare il cavo di alimentazione in zona sicura da non intralciare i passaggi 
- allontanare i non addetti ai lavori 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina e pulirla accuratamente 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione Si trasmette Si diffonde alle 
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rischio all'esterno fasi 
concomitanti 

Elettrocuzione nell'uso della levigatrice per marmi ALTO No No 
Proiezione di schegge nell'uso della levigatrice/lucidatrice BASSO No No 
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice ALTO Si Si 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali BASSO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'uso della levigatrice per marmi 
- la levigatrice è collegata all'impianto di terra e a monte dell'alimentazione è installato un salvavita 
- l'alimentazione verso terra non supera i 50 V 
- il cavo di alimentazione avrà indice non inferiore a ip 55 
- il cavo di alimentazione è posizionato in modo da evitare tranciamenti accidentali 

 
2. Proiezione di schegge nell'uso della levigatrice/lucidatrice 
- l'attrezzo è dotato di apposite protezioni 
- l'addetto fa uso di occhiali 
 
3. Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
4. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Occhiali in policarbonato 
 

ATT.028 - Martello demolitore elettrico 
 
Utensile elettrico con punta battente utilizzato nelle demolizioni o nelle perforazioni 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della spina di alimentazione e del cavo 
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione 
 
Verifiche da attuare 

 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 
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concomitanti 
Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico MEDIO No No 
Inalazione di polveri in genere MOLTO BASSO No Si 
Proiezione di schegge in genere BASSO No No 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico ALTO Si Si 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali BASSO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 
- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento 
- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo 
- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo 

 
2. Inalazione di polveri in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
- vengono utilizzate procedure atte a ridurre l'emissione di polveri 

 
3. Proiezione di schegge in genere 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

 
4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 
- viene eseguita la turnazione dei lavoratori 

 
5. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

ATT.029 - Martello demolitore pneumatico 
 
Martello demolitore dotato di punta battente mossa da aria compressa fornita da un motore a scoppio 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- vengono allontanate le maestranze non necessarie allo svolgimento del lavoro 
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 
- vengono controllati le valvole e gli altri dispositivi di sicurezza 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le maestranze utilizzano cuffie 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- spegnere la macchina 
 
Verifiche da attuare 
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DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Crolli durante l'uso del martello pneumatico MEDIO No Si 
Inalazione di fumi nell'uso del martello pneumatico BASSO No Si 
Inalazione di polveri in genere MOLTO BASSO No Si 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico ALTO Si Si 
Scoppio delle tubazioni del martello pneumatico MOLTO BASSO No No 
 
1. Crolli durante l'uso del martello pneumatico 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le strutture vengono preventivamente verificate 
- l'addetto opera secondo le indicazioni del capo cantiere 

 
2. Inalazione di fumi nell'uso del martello pneumatico 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- i fumi sono diretti lontano dalle persone 
- la macchine che produce l'aria compressa è posta lontano dai luoghi di lavoro 

 
3. Inalazione di polveri in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
- vengono utilizzate procedure atte a ridurre l'emissione di polveri 

 
4. Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 
- viene eseguita la turnazione dei lavoratori 

 
5. Scoppio delle tubazioni del martello pneumatico 
- il martello pneumatico è dotato di valvole di sicurezza 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

ATT.030 - Martello manuale 
 
Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno o materiale plastico 

 
Procedure di utilizzo 
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PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare appositi guanti 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Colpi alle mani nell'uso del martello BASSO No No 
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale MEDIO No No 
Rumore nell'uso del martello manuale MEDIO Si Si 
 
1. Colpi alle mani nell'uso del martello 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli 

 
2. Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 
- le maestranze utilizzano occhiali o maschere 
- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate 
 
 
3. Rumore nell'uso del martello manuale 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.033 - Pennello o rullo per pittori 
 
Attrezzo manuale con peli in setola e manico in legno o materiale plastico 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Danni al polso nell'uso del pennello BASSO No No 
 
1. Danni al polso nell'uso del pennello 
- le maestranze fanno uso di pennelli in buono stato e di pitture di qualità 
- è applicata la turnazione dei lavoratori 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.034 - Piccone manuale 
 
Utensile manuale utilizzato negli scavi in terreno consistente o nelle demolizioni 
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone MEDIO No No 
 
1. Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone 
- la maestranze operano tra loro a distanza minima di sicurezza 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.035 - Piegaferri elettrico 
 
Attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri dell'armatura del cemento armato 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo delle protezioni di pulegge, ingranaggi e cinghie 
- controllo dei pulsanti e dei dispositivi di arresto 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- non toccare gli organi lavoratori della macchina 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- togliere la corrente e aprire l'interruttore generale 
- controllare che il materiale lavorato non sia venuto ad interferire sui conduttori 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cesoiamento nell'uso del piegaferri ALTO No No 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile BASSO No No 
Scivolamenti a livello nell'uso del piegaferri MOLTO BASSO No No 
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali MEDIO No No 
 
1. Cesoiamento nell'uso del piegaferri 
- le maestranze non indossano indumenti che si possono impigliare 
- il piegaferri è dotato di pulsante di arresto di emergenza 
 
2. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile 
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44 
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 

 
3. Scivolamenti a livello nell'uso del piegaferri 
- il ferro da tagliare e quello tagliato è accumulato in modo ordinato 
 
4. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
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1. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.039 - Pistola sparachiodi 
 
Pistola utilizzata per sparare i chiodi 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- si impiegano pistola, chiodi e cartucce prodotte dalla medesima casa costruttrice 
- controllo del dispositivo di sicurezza  
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- si evita di operare su di un bordo estremo o uno spessore troppo sottile 
- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- lubrificare l'utensile 
- le riparazioni vengono effettuate da tecnici autorizzati dalla stessa ditta costruttrice negli appositi laboratori 
- l'attrezzo al termine di ogni giornata lavorativa è riposto nella apposita custodia, in luoghi chiusi a chiave 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi MOLTO BASSO No No 
Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi ALTO No No 
Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi MOLTO BASSO No No 
Rumore nell'uso di attrezzi generici BASSO No Si 
 
1. Esplosione della cartuccie della pistola sparachiodi 
- le cartucce sono tenute in apposita tasca 
- al termine del lavoro sono custodite in luogo chiuso a chiave 

 
2. Lacerazioni e punture nell'uso della pistola sparachiodi 
- la pistola è dotata di dispositivo di sicurezza contro gli spari accidentali 
- la pistola è maneggiata da personale esperto 
- la pistola non è utilizzata in presenza di fori, pareti sottili e spigoli 

 
3. Proiezione di schegge nell'uso della pistola sparachiodi 
- le maestranze fanno uso di apposite maschere 
- il personale non addetto viene allontanato 
- la pistola è tenuta perpendicolare alla parete 

 
4. Rumore nell'uso di attrezzi generici 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- per valori di esposizione maggiori a 85 db l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.048 - Saldatrice per polietilene 
 
Utensile elettrico utilizzato per la saldatura di tubazioni e simili in polietilene 
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Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione, dei cavi e la presenza di materiali infiammabili  
 
DURANTE L'UTILIZZO 
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
 
 DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile BASSO No No 
Inalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene BASSO No No 
Ustioni nell'uso della saldatrice per polietilene MEDIO No No 
 
1. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile 
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44 
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 

 
2. Inalazione di gas nell'uso della saldatrice per polietilene 
- durante l'operazione di saldatura, l'addetto utilizza apposite mascherine 
 
3. Ustioni nell'uso della saldatrice per polietilene 
- l'addetto utilizza appositi guanti 
- l'operatore utilizza la pistola mediante l'apposita impugnatura evitando di toccare gli elementi di contatto 
- al termine dell'utilizzo la saldatrice viene spenta 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

ATT.050 - Scala doppia 
 
Attrezzo avente altezza inferiore a 5 mt composto da due scale collegate incernierate alla cima e collegate verso la base da tiranti 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- assicurarsi che l'appoggio sia piano, ovvero essere reso tale e non cedevole 
 
 DURANTE L'UTILIZZO 
- sulla scala deve trovarsi una sola persona per volta che non deve trasportare carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli 
richiesti dal costruttore 
- nel caso di spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto, fessurazioni, 
pioli rotti, gioco fra gli incastri 
 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- l'altezza non è maggiore di 5 mt 
- è dotata di antisdruccioli 
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 DURANTE L'UTILIZZO 
- è provvista di tirante o equivalente 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto dalla scala doppia MOLTO BASSO No No 
Rottura dei pioli della scala BASSO No No 
Rovesciamento della scala doppia ALTO No No 
 
1. Caduta dall'alto dalla scala doppia 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- lo spostamento della scala avviene con operatore a terra 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 

 
2. Rottura dei pioli della scala 
- i pioli sono incastrati nei montanti 
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali 
 
3. Rovesciamento della scala doppia 
- la scala è dotata di tirante 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- la scala ha altezza inferiore a 5 m 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.051 - Scala semplice portatile 
 
Attrezzo utilizzato per superare modesti dislivelli 
 
Misure organizzative 

 
INSTALLAZIONE 
La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza (angolo di inclinazione pari a 75°). 
La scala è dotata di appositi piedini antiscivolo e poggia su di un piano stabile e resistente, tale da mantenere orizzontali i pioli. 
La scala sporge per almeno un metro oltre il piano di arrivo oppure è saldamente fissata alla sommità ed è presente una presa 
sicura. 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari a 1/4 della propria lunghezza (angolo di inclinazione pari a 75°) 
- il luogo dove viene installata la scala deve essere lontano da passaggi e sgombro da eventuali materiali. 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- sulla scala deve trovarsi una sola persona per volta che non deve trasportare carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli 
richiesti dal costruttore 
- evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di accesso 
- durante l'esecuzione dei lavori una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza della scala. 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto, fessurazioni, 
pioli rotti, gioco fra gli incastri 
- provvedere periodicamente alla manutenzione necessaria controllando lo stato di conservazione delle scale 
- conservare le scale non utilizzate, possibilmente sospese ad appositi ganci, in luoghi riparati dalle intemperie. 
 
Verifiche da attuare 
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PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è dotata di antisdruccioli 
- è dotata di ganci di trattenuta 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- sporge di almeno un mt oltre il piano di arrivo 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto nell'uso di scale ALTO No No 
Caduta di materiali dall'alto nell'uso di scale MEDIO No No 
Rottura dei pioli della scala BASSO No No 
 
1. Caduta dall'alto nell'uso di scale 
- la scala dista dalla verticale di appoggio di una misura pari a 1/4 della propria lunghezza (angolo di inclinazione pari a 75°) 
- su terreno cedevole, i piedi sono appoggiati su un'unica tavola di ripartizione 
- la scala supera di almeno un metro il piano di accesso 
- la scala è legata superiormente o tenuta ferma da personale a terra 
- negli spostamenti laterali nessun lavoratore si trova sulla scala 
- sulla scala transita una sola persona per volta e non trasporta carichi eccessivi o comunque maggiori di quelli richiesti dal costruttore 
- la scala viene utilizzata per superare dislivelli e non per eseguire intere lavorazioni 

 
2. Caduta di materiali dall'alto nell'uso di scale 
- gli attrezzi sono tenuti in apposita tasca legata alla vita 
 
3. Rottura dei pioli della scala 
- i pioli sono incastrati nei montanti 
- è fatto divieto di utilizzare pioli artigianali 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.054 - Sega circolare a disco o a nastro 
 
Attrezzo con disco o lama rotante utilizzato per il taglio di metalli, laterizi e legname 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della lama, del carter della cinghia e delle protezioni laterali 
- nella sega ad acqua riempire il contenitore 
- l'area di lavoro deve essere illuminata a sufficienza 
- posizionare la macchina in modo stabile 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- indossare indumenti che non presentino parti svolazzanti 
- durante le pausa di lavoro scollegare l'alimentazione elettrica 
- l'area di lavoro deve essere sgombra di materiale di scarto 
- eventuali malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina prima di effettuare operazioni di manutenzione e revisione 
- utilizzare le indicazioni riportate sul libretto della macchina per la manutenzione della stessa 
- scollegare la macchina 
 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
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- è dotata di cuffia registrabile 
- è dotata di coltello divisorio aderente alla lama 
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo 
- è disponibile uno spingitoio 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Cadute a livello nell'uso della sega circolare BASSO No No 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile BASSO No No 
Imbrigliamento di indumenti ALTO No No 
Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare MOLTO BASSO No Si 
Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare MEDIO No No 
Rottura del disco della sega circolare MEDIO No Si 
Rumore nell'uso della sega circolare MOLTO BASSO Si Si 
Tagli agli arti nell'uso della sega circolare ALTO No No 
 
1. Cadute a livello nell'uso della sega circolare 
- il materiale è accatastato in modo ordinato 
- il cavo di alimentazione è posizionato in modo da non intralciare i lavori 
 
 
2. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile 
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44 
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 

 
3. Imbrigliamento di indumenti 
- le maestranze non indossano indumenti svolazzanti o braccialetti che possano impigliarsi 
- l'attrezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza 
 
4. Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
- la sega è posta all'esterno lontano dai luoghi di lavoro 

 
5. Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare 
- la sega è dotata di cuffia 
- l'addetto utilizza appositi occhiali 
 
6. Rottura del disco della sega circolare 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il disco è protetto da apposita cuffia 
- il disco è verificato prima dell'utilizzo 

 
7. Rumore nell'uso della sega circolare 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la sega è dotata di cuffia 
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari 
- la sega è posizionata all'aperto e lontano dai luoghi di lavoro oppure sono installati pannelli antirumore 
- vengono utilizzati dischi a bassa emissione di rumore 

 
8. Tagli agli arti nell'uso della sega circolare 
- l'addetto fa uso di apposito spingitoio 
- la sega è dotata di pulsante atto a impedire l'avvio accidentale 
- la sega è dotata di cuffia che non viene rimossa durante l'uso 
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- l'addetto utilizza guanti antitaglio 
- la sega è montata in posizione stabile 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.055 - Sega manuale a lame intercambiabili 
 
Sega manuale a lame intercambiabili per il taglio di materiali vari 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.6283 - Taglia muri a disco su guide 
 
Attrezzo disposto su guide e dotato di disco diamantato mosso da motore elettrico e raffreddato ad acqua utilizzata per il taglio di muri e opere in 
cemento armato 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della lama, del carter della cinghia e delle protezioni laterali 
- nella sega ad acqua riempire il contenitore 
- l'area di lavoro deve essere illuminata a sufficienza 
- posizionare la macchina in modo stabile 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- indossare indumenti che non presentino parti svolazzanti 
- durante le pausa di lavoro scollegare l'alimentazione elettrica 
- l'area di lavoro deve essere sgombra di materiale di scarto 
- eventuali malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina prima di effettuare operazioni di manutenzione e revisione 
- utilizzare le indicazioni riportate sul libretto della macchina per la manutenzione della stessa 
- scollegare la macchina 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile BASSO No No 
Imbrigliamento di indumenti ALTO No No 
Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare MOLTO BASSO No Si 
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Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare MEDIO No No 
Rottura del disco della sega circolare MEDIO No Si 
Rumore nell'uso della sega circolare MOLTO BASSO Si Si 
Elettrocuzione nell'uso del tagliamuri MEDIO No No 
Crollo improvviso di strutture oggetto di taglio con macchina 
tagliamuri 

ALTO No Si 

 
1. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile 
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44 
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 

 
2. Imbrigliamento di indumenti 
- le maestranze non indossano indumenti svolazzanti o braccialetti che possano impigliarsi 
- l'attrezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza 
 
3. Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
- la sega è posta all'esterno lontano dai luoghi di lavoro 

 
4. Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare 
- la sega è dotata di cuffia 
- l'addetto utilizza appositi occhiali 
 
5. Rottura del disco della sega circolare 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il disco è protetto da apposita cuffia 
- il disco è verificato prima dell'utilizzo 

 
6. Rumore nell'uso della sega circolare 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la sega è dotata di cuffia 
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari 
- la sega è posizionata all'aperto e lontano dai luoghi di lavoro oppure sono installati pannelli antirumore 
- vengono utilizzati dischi a bassa emissione di rumore 

 
7. Elettrocuzione nell'uso del tagliamuri 
- l'impianto elettrico a cui è collegato dispone di salvavita 
- viene disattivata la corrente elettrica presente negli eventuali cavi murati sottotraccia 

 
8. Crollo improvviso di strutture oggetto di taglio con macchina tagliamuri 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le opere con pericolo di crollo vengono puntellate 
- le maestranze  non operano nella zona durante la fasi di taglio 
- la porzione oggetto di taglio è puntellata in presenza di pericolo di distacco improvviso  
- prima dell'inizio dei lavori vengono verificate le criticità della struttura 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
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2. Schermo facciale in policarbonato 
3. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.057 - Taglia piastrelle manuale 
 
Utensile dotato di punta diamantata per il taglio delle piastrelle 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle MOLTO BASSO No No 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
 
1. Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle 
- l'addetto fa uso di appositi guanti e calzature di sicurezza 
 
2. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.060 - Taglierina manuale 
 
Taglierina manuale con lama in acciaio utilizzata per tagliare membrane plastiche, gommose e simili 

 
Verifiche da attuare 

 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti utilizzano guanti antitaglio 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali MEDIO No No 
 
1. Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
- le maestranze fanno uso di guanti antitaglio 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 

ATT.6277 - Transpallet manuale 
 
Attrezzature su ruote costituita da forca idraulica azionabile a mano utilizzato per sollevare e trasportare a spinta materiali e attrezzi in genere 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllare l'integrità il sistema idraulico  
- controllare l'integrità dello sterzo 
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- controllare livello dell'olio del circuito idraulico 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- nessuna persona è trasportata sul transpallet 
- è rispettata la portata massima 
- il transpallet non è utilizzato come cric 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- il transpallet carico non è lasciato incustodito 
- provvedere ingrassaggio rispettando le indicazioni della casa produttrice 

 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllare livello dell'olio del circuito idraulico 
- controllare il sistema di verifica del massimo carico 
- controllare la funzionalità del sistema frenante 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Ribaltamento del carico del transpallet MEDIO No Si 
Investimento di persone da parte del transpallet ALTO No Si 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel 
sollevamento di materiali 

MEDIO No No 

 
1. Ribaltamento del carico del transpallet 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il carico non supera la massima portata 
- l'operatore è formato e informato sull'uso del mezzo 
- nessuno opera in vicinanza del mezzo durante le fasi di manovra 
- vengono scelte superfici di manovra regolari e pianeggianti 
- il carico è distribuito uniformemente sulle forche 
- il carico è equilibrato 
- il materiale sciolto è caricato in gabbie o cassoni 
- vengono evitate manovre brusche 

 
2. Investimento di persone da parte del transpallet 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'operatore è formato e informato sull'uso del mezzo 
- l'operatore manovra il mezzo in modo da avere piena visibilità 
- il transpallet dispone di sistema frenante 
- nessuno opera in vicinanza del transpallet durante le fasi di manovra 

 
3. Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali 
- le maestranze fanno uso di guanti e scarpe antinfortunistiche 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.061 - Trapano elettrico 
 
Utensile elettrico utilizzato per eseguire piccoli fori 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
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- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione e dei cavi 
- verifica del fissaggio della punta affinché sia regolare 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- il lavoro deve essere eseguito in condizioni di stabilità 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano 
elettrico 

MEDIO No No 

Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico BASSO No No 
Inalazione di polveri in genere MOLTO BASSO No Si 
Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico ALTO No No 
Proiezione di schegge in genere BASSO No No 
Rumore nell'uso del trapano elettrico MOLTO BASSO No Si 
 
1. Contatto con linee elettriche sotto traccia nell'uso del trapano elettrico 
- prima dell'inizio dei lavori viene disattivata la linea in vicinanza del punti di intervento 
- prima dell'inizio dei lavori vengono verificate la presenza di tubi 

 
2. Elettrocuzione nell'uso del trapano elettrico 
- il trapano è dotato di doppio isolamento 
 
3. Inalazione di polveri in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
- vengono utilizzate procedure atte a ridurre l'emissione di polveri 

 
4. Lacerazioni agli arti nell'uso del trapano elettrico 
- la punta non è consumata ed è fissata in modo regolare 
- l'addetto utilizza guanti antitaglio 
- l'operatore evita di esercitare eccessiva pressione sull'attrezzo 

 
5. Proiezione di schegge in genere 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 

 
6. Rumore nell'uso del trapano elettrico 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- gli altri lavoratori vengono allontanati dalla zona di intervento 
- le maestranze utilizzano apposite cuffie o tappi auricolari 
- per un utilizzo continuo superiore a un ora, viene eseguita la turnazione degli operai 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
2. Occhiali in policarbonato 
 

ATT.064 - Utensili manuali per lavori elettrici 
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Utensili vari per elettricista quali pinze isolanti e cacciavite 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Elettrocuzione per mancanza di isolamento MOLTO BASSO No No 
 
1. Elettrocuzione per mancanza di isolamento 
- gli utensili sono provvisti di isolamento 
- gli utensili non vengono utilizzati se bagnati 
- in presenza di deterioramento dell'isolamento l'attrezzo viene sostituito 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 

ATT.065 - Utensili manuali vari 
 
Utensili manuali vari quali cacciaviti, pinze, tenaglie 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego 
- verificare che l'utensile non sia deteriorato 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria 
- l'utensile deve essere ben impugnato 
- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- pulire bene l'utensile 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali MEDIO No No 
 
1. Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

ATT.066 - Vibratore ad immersione per cls 
 
Attrezzo utilizzato per vibrare il calcestruzzo durante il getto 
 
Procedure di utilizzo 
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PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'isolamento della spina e dei cavi di alimentazione 
- il trasformatore deve restare posizionato in luoghi asciutti 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'ago di funzione non deve essere mantenuto fuori dal getto a lungo 
- il cavo di alimentazione deve essere ben protetto 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare e pulire bene l'utensile 
 
Verifiche da attuare 

 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'addetto indossa guanti antivibrazioni 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dall'alto nell'uso del vibratore per cls MOLTO BASSO No No 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali BASSO No No 
Rumore nell'uso del vibratore per cls MEDIO No Si 
 
1. Caduta dall'alto nell'uso del vibratore per cls 
- le zone prospicienti il vuoto dispongono di sistemi di protezione 

 
2. Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 
 
3. Rumore nell'uso del vibratore per cls 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- gli altri lavoratori vengono allontanati 
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari 
- per un utilizzo continuo superiore a un ora, viene eseguita la turnazione degli operai 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Guanti antivibrazioni 

22.4 Elenco dei macchinari 
 
E' previsto l'uso dei seguenti macchinari: 
 
1. Autobetoniera 
2. Autocarro 
3. Autocarro con braccio sollevatore 
4. Autogrù 
5. Autopompa per cls 
6. Autopompa per massetti alleggeriti autolivellanti 
7. Betoniera a bicchiere 
8. Miniscavatore 
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MAC.001 - Autobetoniera 
 
Autobetoniera utilizzata per la fornitura del calcestruzzo 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verifica delle protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro, dei tubi in pressione 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- verificare che nella tramoggia, nel canale non vi siano residuo che possa ostacolare il deflusso 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata degli organi di scarico e degli organi di comando a mezzo non in funzione 
- eseguire la manutenzione e la revisione dei freni e dei pneumatici 
- segnalare eventuali anomalie 

 
Verifiche da attuare 

 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le zone di transito sono solide 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contusioni per colpo ricevuto dal canale di scolo o dalla pompa 
del cls 

MEDIO No No 

Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Inalazioni di fumi di scarico in genere MOLTO BASSO No Si 
Incendio del mezzo durante il rifornimento BASSO No No 
Incidenti nel cantiere con altri mezzi MOLTO BASSO No No 
Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autobotte MEDIO No No 
Rottura tubazioni a pressione dell'autobetoniera BASSO No No 
Rumore nell'uso dell'autobetoniera MEDIO No Si 
Stritolamento negli ingranaggi dell'autobetoniera MEDIO No No 
 
1. Contusioni per colpo ricevuto dal canale di scolo o dalla pompa del cls 
- il circuito che alimenta i pistone di movimento del canale e la pompa è dotata di valvola limitatrice del deflusso; 
- gli organi di comando sono provvisti di protezione conto urti accidentali 
- il canale viene agganciato alla betoniera 
- il mezzo è posizionato in modo che il posto di comando permette una piena visibilità della zona di scarico 
- il terminale della pompa è manovrato da due operai 
- durante gli spostamenti del mezzo il canale di scolo è in posizione di riposo 

 
2. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
3. Inalazioni di fumi di scarico in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine 
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze 

 
4. Incendio del mezzo durante il rifornimento 
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare 

 
5. Incidenti nel cantiere con altri mezzi 
- il mezzo, nel cantiere, procede a passo d'uomo 
- prima dell'apertura del cantiere viene definita la viabilità interna 
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6. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

 
7. Ribaltamento dell'autobotte 
- l'autobotte si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- prima delle operazioni, lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- vengono utilizzati appositi ripartitori sotto gli stabilizzatori 

 
8. Rottura tubazioni a pressione dell'autobetoniera 
- il circuito a pressione dispone di apposite valvole di sicurezza 
- prima dell'utilizzo le tubazioni vengono controllate 
- al termine dei lavori le tubazioni vengono pulite 

 
9. Rumore nell'uso dell'autobetoniera 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze che operano in prossimità del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie 
- durante le fasi di inattività il motore viene spento 

 
10. Stritolamento negli ingranaggi dell'autobetoniera 
- viene eseguita preventivamente una verifica a vista della protezione degli ingranaggi 
- gli interventi di manutenzione vengono eseguiti da personale esperto e con macchina spenta 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

MAC.003 - Autocarro 
 
Autocarro con cassone ribaltabile per il trasporto di materiali 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare le protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando 
- eseguire la manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici 
- segnalare eventuali anomalie 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di materiale dal cassone del mezzo BASSO No Si 
Inalazioni di fumi di scarico in genere MOLTO BASSO No Si 
Incendio del mezzo durante il rifornimento BASSO No No 
Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autocarro MEDIO No No 
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Rumore nell'uso del mezzo MOLTO BASSO Si Si 
 
1. Caduta di materiale dal cassone del mezzo 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- il materiale sfuso non deve superare le sponde 
- al termine del carico le sponde vengono chiuse 

 
2. Inalazioni di fumi di scarico in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine 
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze 

 
3. Incendio del mezzo durante il rifornimento 
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare 

 
4. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

 
5. Ribaltamento dell'autocarro 
- l'autocarro si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- il carico è posizionato e (se necessita) fissato in modo da non subire spostamenti 
- prima dell'inizio delle operazioni, lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- in forte pendenza non viene utilizzato il ribaltabile 

 
6. Rumore nell'uso del mezzo 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze che lavorano in vicinanza del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie 
- durante le fasi di inattività il motore viene spento 
- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e adozione della turnazione dei lavoratori 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

MAC.045 - Autocarro con braccio sollevatore 
 
Autocarro con cassone per il carico di materiale e dotato di gru per il sollevamento di modesti pesi. Dispone di braccio estensibile utilizzato per il 
carico e scarico dei materiali  

 
Misure organizzative 

 
La zona di manovra è opportunamente delimitata. Appositi cartelli segnalano la zona 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della funzionalità dei comandi e della zona di manovra 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- eventuali situazioni pericolose e malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
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- attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre e preavvisarne l'inizio con segnalazione acustica 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- le operazioni di manutenzione devono essere svolte a motori spenti 
- non lasciare carichi sospesi 
- raccogliere il braccio telescopico azionando il freno di stazionamento per posizionare correttamente la macchina 

 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- la zona di lavoro è delimitata 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù MEDIO No Si 
Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù MEDIO No No 
Inalazioni di fumi di scarico in genere MOLTO BASSO No Si 
Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autogrù MEDIO No No 
Rumore nell'uso del mezzo MOLTO BASSO Si Si 
 
1. Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nella zona di carico, durante la fase di carico/scarico, non sono presenti persone 
- prima dell'innalzamento del carico, le funi sono in posizione verticale 
- le funi sono controllate periodicamente 
- il carico è attaccato in modo bilanciato 
- vengono rispettati i carichi massimi ammissibili 
- prima dell'innalzamento viene dato avviso acustico 

 
2. Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù 
- in presenza di tensione, i mezzi e le attrezzature operano ad una distanza di sicurezza  tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose 
- il mezzo opera a distanza  superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U.  
- nel caso non sia possibile operare a distanza di sicurezza le linee elettriche vengono disattivate o protette con apposite barriere 
- viene preliminarmente verificata la presenza di linee elettriche e valutata la tensione nominale 

 
3. Inalazioni di fumi di scarico in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine 
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze 

 
4. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

 
5. Ribaltamento dell'autogrù 
- l'autogrù si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- le funi prima del sollevamento sono in posizione verticale 
- prima dell'inizio delle operazioni lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- utilizzare apposite piastre ripartitrici del carico 

 
6. Rumore nell'uso del mezzo 
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Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze che lavorano in vicinanza del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie 
- durante le fasi di inattività il motore viene spento 
- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e adozione della turnazione dei lavoratori 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

MAC.005 - Autogrù 
 
Gru montata su autocarro utilizzata per il sollevamento di grossi pesi. Dispone di braccio estensibile e cavi per il sollevamento del 
materiale 
 
Misure organizzative 

 
La zona di manovra è opportunamente delimitata. Appositi cartelli segnalano la zona 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della funzionalità dei comandi e della zona di manovra 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- eventuali situazioni pericolose e malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
- attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre e preavvisarne l'inizio con segnalazione acustica 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- le operazioni di manutenzione devono essere svolte a motori spenti 
- non lasciare carichi sospesi 
- raccogliere il braccio telescopico azionando il freno di stazionamento per posizionare correttamente la macchina 
 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- la zona di lavoro è delimitata 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù MEDIO No Si 
Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù MEDIO No No 
Inalazioni di fumi di scarico in genere MOLTO BASSO No Si 
Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autogrù MEDIO No No 
Rumore nell'uso del mezzo MOLTO BASSO Si Si 
 
1. Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- nella zona di carico, durante la fase di carico/scarico, non sono presenti persone 
- prima dell'innalzamento del carico, le funi sono in posizione verticale 
- le funi sono controllate periodicamente 
- il carico è attaccato in modo bilanciato 
- vengono rispettati i carichi massimi ammissibili 
- prima dell'innalzamento viene dato avviso acustico 
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2. Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù 
- in presenza di tensione, i mezzi e le attrezzature operano ad una distanza di sicurezza  tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose 
- il mezzo opera a distanza  superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U.  
- nel caso non sia possibile operare a distanza di sicurezza le linee elettriche vengono disattivate o protette con apposite barriere 
- viene preliminarmente verificata la presenza di linee elettriche e valutata la tensione nominale 

 
3. Inalazioni di fumi di scarico in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine 
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze 

 
4. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

 
5. Ribaltamento dell'autogrù 
- l'autogrù si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- le funi prima del sollevamento sono in posizione verticale 
- prima dell'inizio delle operazioni lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- utilizzare apposite piastre ripartitrici del carico 

 
6. Rumore nell'uso del mezzo 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze che lavorano in vicinanza del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie 
- durante le fasi di inattività il motore viene spento 
- limitazione della durata e dell’intensità dell’esposizione e adozione della turnazione dei lavoratori 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

MAC.006 - Autopompa per cls 
 
Autopompa per il pompaggio del cls in quota 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo delle luci e dei dispositivi luminosi, acustici e dei dispositivi frenanti 
- controllare la presenza di linee elettriche aeree 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare il girofaro per segnalare l'operatività del mezzo 
- sorvegliare le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- pulire le tubazioni e la vasca 
 
Verifiche da attuare 

 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le zone di transito sono solide 
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta dell'operatore nell'uso della pompa cls MEDIO No No 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Inalazioni di fumi di scarico in genere MOLTO BASSO No Si 
Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autobotte MEDIO No No 
Rumore nell'uso dell'autobetoniera MEDIO No Si 
Stritolamento negli ingranaggi dell'autopompa MEDIO No No 
Contatto con linee elettriche esterne ALTO No No 
 
1. Caduta dell'operatore nell'uso della pompa cls 
- il braccio della pompa viene azionato da personale esperto in modo da evitare bruschi spostamenti 
- durante lo spostamento della pompa gli operatori rilasciano la presa del tubo 

 
2. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
3. Inalazioni di fumi di scarico in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine 
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze 

 
4. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

 
5. Ribaltamento dell'autobotte 
- l'autobotte si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- prima delle operazioni, lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- vengono utilizzati appositi ripartitori sotto gli stabilizzatori 

 
6. Rumore nell'uso dell'autobetoniera 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze che operano in prossimità del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie 
- durante le fasi di inattività il motore viene spento 

 
7. Stritolamento negli ingranaggi dell'autopompa 
- la vasca dispone di griglia di protezione 
- viene eseguita preventivamente una verifica a vista della protezione degli ingranaggi 

 
8. Contatto con linee elettriche esterne 
- in presenza di tensione, i mezzi e le attrezzature operano ad una distanza di sicurezza  tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose 
- la distanza è superiore a quanto indicato nell'allegato IX del T.U.  
- viene preliminarmente valutata la tensione nominale della linea elettrica 
- quando possibile le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

MAC.051 - Autopompa per massetti alleggeriti autolivellanti 
 
Autopompa per il pompaggio del cls alleggerito autolivellante 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo delle luci e dei dispositivi luminosi, acustici e dei dispositivi frenanti 
- controllare la presenza di linee elettriche aeree 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare il girofaro per segnalare l'operatività del mezzo 
- sorvegliare le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- pulire le tubazioni e la vasca 
 
Verifiche da attuare 

 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le zone di transito sono solide 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Inalazioni di fumi di scarico in genere MOLTO BASSO No Si 
Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici ALTO No Si 
Ribaltamento dell'autobotte MEDIO No No 
Rumore nell'uso dell'autobetoniera MEDIO No Si 
 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
2. Inalazioni di fumi di scarico in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in caso di impossibilità di limitare la presenza dei fumi, le maestranze fanno uso di mascherine 
- i fumi di scarico sono direzionati, con opportuni tubi o barriere, lontano dalle maestranze 

 
3. Investimento nel cantiere da parte di mezzi meccanici 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 

 
4. Ribaltamento dell'autobotte 
- l'autobotte si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- prima delle operazioni, lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- vengono utilizzati appositi ripartitori sotto gli stabilizzatori 

 
5. Rumore nell'uso dell'autobetoniera 
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Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze che operano in prossimità del mezzo utilizzano tappi auricolari o cuffie 
- durante le fasi di inattività il motore viene spento 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

MAC.009 - Betoniera a bicchiere 
 
Macchina composta da un bicchiere mescolante, manovrabile da volante, con capacità in genere di circa 250 kg utilizzata per la 
produzione del calcestruzzo in loco 
 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei dispositivi d'arresto di emergenza e dei collegamenti elettrici e di terra 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le protezioni non devono essere manomesse o modificate 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- curare la lubrificazione e la pulizia delle macchine e mantenerle in buona efficienza 
- togliere tensione all'interruttore generale e ai singoli comandi 
 
Verifiche da attuare 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è collegata all'impianto di terra 
- è dotata di carter protettivo 
- il volante ha raggi accecati 
- il pedale di sgancio è protetto 
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo 
- è realizzata una tettoia se sosta sotto zone con caduta di materiali dall'alto 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Stritolamento per avvio spontaneo della betoniera BASSO No No 
Caduta di materiali dall'alto in genere MEDIO No No 
Cesoiamento causato dalle razze del volante BASSO No No 
Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera MOLTO BASSO No No 
Contatto con gli organi in movimento della betoniera MEDIO No No 
Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera MEDIO No No 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile BASSO No No 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere MEDIO Si Si 
 
1. Stritolamento per avvio spontaneo della betoniera 
- la betoniera è dotata di dispositivo conto l'avviamento spontaneo 
- i pulsanti sono incassati nella pulsantiera 
 
2. Caduta di materiali dall'alto in genere 
- le maestranze indossano elmetto di protezione 
- nessuno opera nelle zone sottostante ai luoghi di lavoro con pericolo di caduta di materiali dall'alto 
- nel caso di persistenza del pericolo, la zona sottostante viene perimetrata 
- nel caso in cui il mezzo sia installato sotto luoghi di lavoro, sarà realizzata idonea tettoia 

 
3. Cesoiamento causato dalle razze del volante 
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- il volante dispone di raggi accecati 
 
4. Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera 
- il pedale di sblocco è munito di protezione 
 
5. Contatto con gli organi in movimento della betoniera 
- lo sportello del vano motore dispone di chiusura a chiave 
- la corona del bicchiere è protetta da apposito carter 
- gli operatori non indossano indumenti che possono impigliarsi 
- durante l'uso gli elementi di protezione non sono disattivati o rimossi 
 - la pulizia interna del bicchiere è effettuata a betoniera spenta 

 
6. Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera 
- i lavoratori vengono formati e informati sull'uso del badile 
- si utilizzano sacchi di peso non superiori a 25 kg (15 per le donne) e per pesi maggiori i sacchi , prima di sollevarli, vengono tagliati a metà  

 
7. Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura elettrica portatile 
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44 
- l'attrezzo viene collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 

 
8. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
9. Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- la betoniera è dotata di carter insonorizzante 
- gli operatori che lavorano in vicinanza della betoniera utilizzano tappi auricolari 
- la betoniera è posizionata lontano dalla zona di lavoro 
- la betoniera è in funzione per il tempo strettamente necessario 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

MAC.030 - Miniscavatore 
 
Escavatore di piccole dimensioni che dispone di benna per l'esecuzione di scavi anche in luoghi ristretti 

 
Procedure di utilizzo 

 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione 
 
DURANTE L'UTILIZZO 
- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Caduta di materiale dalla benna del mezzo ALTO No No 
Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra MOLTO BASSO No No 
Incendio del mezzo durante il rifornimento BASSO No No 
Intercettazione di linee elettriche interrate MEDIO No No 
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo MOLTO BASSO No No 
Ribaltamento del mezzo MEDIO No No 
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Rottura dei tubi in pressione del mezzo BASSO No No 
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra MEDIO No No 
Ribaltamento del miniescavatore durante il carico/scarico su 
autocarro 

ALTO No No 

Incidenti nel cantiere con altri mezzi MOLTO BASSO No No 
 
1. Caduta di materiale dalla benna del mezzo 
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo 
- il mezzo è munito di cabina metallica 
 
2. Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra 
- il personale a terra si mantiene ad adeguata distanza 
- il personale a terra utilizza apposite maschere 
 
3. Incendio del mezzo durante il rifornimento 
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare 

 
4. Intercettazione di linee elettriche interrate 
- in presenza di linee elettriche, la linea viene segnalata e viene mantenuta una distanza minima di 1,5 m 
- prima dell'inizio dello scavo viene verificata la presenza di linee elettriche 

 
5. Investimento o colpi a persone da parte del mezzo 
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo 
 
6. Ribaltamento del mezzo 
- il mezzo dispone di apposita cabina 
- il mezzo non opera oltre la pendenza massima e si mantiene a distanza adeguata dallo scavo 

 
7. Rottura dei tubi in pressione del mezzo 
- sul mezzo viene eseguita l'ordinaria manutenzione 
- in caso di perdita di pressione le operazioni vengono sospese e viene segnalata l'anomalia al capo cantiere 

 
8. Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra 
- il mezzo è dotato di cabina insonorizzata 
- il personale a terra che opera in vicinanza del mezzo utilizza cuffie o tappi auricolari 
- durante le fasi di inattività il motore viene spento 

 
9. Ribaltamento del miniescavatore durante il carico/scarico su autocarro 
- le pedane dispongono di guida laterali 
- la rampa ha la superfice di materiale antiscivolo 
- le rampe dispongono di dispositivo di fissaggio al cassone 
- le rampe hanno una pendenza massima del 30% 
- durante la fase di carico e scarico vengono utilizzate apposite pedane 
- l'autocarro è fermo su superfice piana 
- il minisecavatore è posizionato in linea con le rampe  

 
10. Incidenti nel cantiere con altri mezzi 
- il mezzo, nel cantiere, procede a passo d'uomo 
- prima dell'apertura del cantiere viene definita la viabilità interna 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 

22.5 Elenco delle sostanze 
 
E' previsto l'uso delle seguenti sostanze pericolose: 
 
1. Adesivo universale acrilico 
2. Antiruggine o primer 
3. Cemento 
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4. Colla per pavimenti e rivestimenti 
5. Disarmante per cementi a vista senza oli 
6. Malta autolivellante per pavimenti 
7. Pittura acrilica per esterni 
8. Pittura colorata all'acqua per interni 
 
 

SOS.010 - Adesivo universale acrilico 
 
Adesivo a base acrilica idoneo per incollare e fissare molteplici tipologie di materiale. 
 
Procedure di utilizzo 

 
Evitare il contatto diretto con la pelle. Nel caso sciacquare con abbondante acqua. 
Non disperdere nell'ambiente i contenitori vuoti. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

SOS.013 - Antiruggine o primer 
 
Mano di fondo antiruggine monocomponente, a base di fosfato di zinco, con un basso tenore di solventi, a rapido essiccamento, 
priva di piombo. 
 
Procedure di utilizzo 

 
Durante l'applicazione è vietato fumare e si devono assolutamente evitare scintille e fiamme libere. 
In caso di verniciature in locali di scarsa cubatura, fossati, pozzi, etc. si deve provvedere ad una adeguata ventilazione. l solventi 
sono più pesanti dell'aria e si portano verso il basso, perciò il lavoro va eseguito procedendo dal basso verso l'alto. E' consigliato 
l'uso di guanti e occhiali. In caso di accidentale contatto con gli occhi sciacquare abbondantemente con acqua. In caso di ingestione 
ricorrere alle cure mediche. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
Incendio nell'uso di prodotti infiammabili MOLTO BASSO No Si 
 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati 

 
2. Incendio nell'uso di prodotti infiammabili 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- in vicinanza non vengono utilizzate fiamme libere ne vengono utilizzati strumenti in grado di produrre calore o scintille 
- è fatto divieto di fumare 
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- i prodotti sono custoditi in locali chiusi 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 

SOS.018 - Cemento 
 
Legante idraulico utilizzato come  base per le malte cementizie e calcestruzzo. 
La sua basicità (ph 12) causa dermatiti da contatto anche gravi. 
La presenza di slice può provocare irritazione alle vie respiratorie. L’inalazione frequente del cemento per un lungo periodo di tempo aumenta il 
rischio di insorgenza di malattie polmonari. 

 
Procedure di utilizzo 

 
In caso di contatto con gli occhi  non  strofinare  gli  occhi  per  evitare  possibili  danni  causati  dallo  sfregamento. 
lavare abbondantemente con acqua. 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Dermatosi per contatto con il cemento BASSO No No 
Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto BASSO No No 
 
1. Dermatosi per contatto con il cemento 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
2. Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto 
- durante le operazioni di svuotamento dei sacchi gli operatori fanno uso di mascherine 
- le maestranze evitano lo scuotimento dei sacchi di cemento 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

SOS.021 - Colla per pavimenti e rivestimenti 
 
Premiscelato monocomponente composto da cemento e sabbie di granulometria selezionata, speciali additivi e cellulosa, utilizzato 
per incollare piastrelle. 
 
Procedure di utilizzo 

 
In caso di inalazione di elevate quantità di polveri portare il soggetto in luogo aperto e ventilato. In caso di malessere consultare un medico.  
In caso di contatto con la pelle Lavare  abbondantemente con acqua e sapone neutro le aree del corpo che sono venute a contatto con il prodotto; 
in caso di irritazioni, consultare un medico.  
In caso di contatto con gli occhi non strofinare, irrigare immediatamente e abbondantemente con acqua fresca, consultare un medico.  
In caso di forte ingestione sciacquare con acqua abbondante e consultare un medico.  

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
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- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

SOS.022 - Disarmante per cementi a vista senza oli 
 
Liquido a base sintetica esente da oli minerali e solventi da diluire in acqua e da spennellare sulle casseformi in legno. 
 
Procedure di utilizzo 

 
In caso di contatto con gli occhi sciacquare immediatamente a fondo con acqua e rivolgersi al medico. 
In caso di nebulizzazione del prodotto proteggere le vie respiratorie con maschere a filtro per vapori organici. 
In caso di ingestione ricorrere immediatamente alle cure mediche. Usare sempre guanti e occhiali. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
Inalazione di prodotti tossici in genere MOLTO BASSO No Si 
 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati 

 
2. Inalazione di prodotti tossici in genere 
 
Il rischio si diffonde alle fasi concomitanti 
 
- le maestranze fanno uso di idonee mascherine 
- nell'uso in locali chiusi, i medesimi i locali vengono accuratamente aerati 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

SOS.030 - Malta autolivellante per pavimenti 
 
Malta cementizia monocomponente a consistenza fluida autolivellante a rapido indurimento. 
 
Procedure di utilizzo 

 
Prodotto senza tossicità specifica. 
Si consiglia comunque di proteggere occhi e mani. Nel caso di contatto con la pelle o gli occhi lavare abbondantemente con acqua. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati 
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Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

SOS.034 - Pittura acrilica per esterni 
 
Pittura colorata a base di resine acriliche in dispersione d'acqua e cariche minerali micronizzate per la decorazione di facciate in 
calcestruzzo, intonaco e supporti minerali in genere. 
 
Procedure di utilizzo 

 
Prodotto senza particolare tossicità. 
Comunque durante l'uso indossare guanti e proteggere gli occhi. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 
 

SOS.035 - Pittura colorata all'acqua per interni 
 
Idropittura monocomponente contenente minerale e resina acril-siliconica, particolarmente indicata per la verniciatura traspirante. 
 
Procedure di utilizzo 

 
Prodotto a bassa tossicità. Proteggere comunque gli occhi e le mani e utilizzare mascherina monouso. 

 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 

 

Descrizione rischio Valutazione 
rischio 

Si trasmette 
all'esterno 

Si diffonde alle 
fasi 

concomitanti 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti MOLTO BASSO No No 
 
1. Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- in lavori entro locali chiusi i medesimi vengono costantemente aerati 

 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 

 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di 
uso generale (DPI standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi 
indicati. 

22.6 Elenco dei DPI 
 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso generale 
(DPI standard). 
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E' inoltre previsto l'uso dei seguenti dispositivi di protezione individuale: 
 
1. Cuffia auricolare 
2. Guanti antitaglio in pelle 
3. Guanti antivibrazioni 
4. Guanti dielettrici 
5. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
6. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
7. Maschera monouso per polveri e fumi 
8. Occhiali in policarbonato 
9. Scarpe isolanti 
10. Schermo facciale in policarbonato 
 
 

DPI.004 - Cuffia auricolare 
 
Cuffia antirumore adatta ad utilizzo con altri dispositivi di protezione. 
 

DPI.011 - Guanti antitaglio in pelle 
 
Guanti antitaglio in pelle fiore con rinforzo sul palmo. 
 

DPI.012 - Guanti antivibrazioni 
 
Guanti in pelle con protezione del polso, con doppio spessore sul palmo e imbottitura di assorbimento in grado di ridurre gli effetti 
della vibrazione. Resistenti al taglio e alle perforazioni. 
 

DPI.014 - Guanti dielettrici 
 
Guanti isolanti per lavori su parti in tensione (da utilizzarsi per tensioni inferiori alle massime supportate). 
 
Procedure di utilizzo 

 
Vengono utilizzate per tensioni inferiori alle massime supportate  
 

DPI.015 - Guanti in gomma antiacidi e solventi 
 
Guanti in lattice naturale o nitrile con cotone floccato interno con esterno antiscivolo. Resistenti agli acidi, ai solventi, ai prodotti 
caustici, ai tagli, alle abrasioni e alle perforazioni. 
 

DPI.021 - Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
 
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, dotata di valvola che facilita l'espirazione. Classe di protezione FFP2S. 
 

DPI.022 - Maschera monouso per polveri e fumi 
 
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, classe di protezione FFP2S. 
 

DPI.024 - Occhiali in policarbonato 
 
Occhiali in policarbonato con schermi laterali adatto in presenza di polveri, schizzi e getti. 
 

DPI.028 - Scarpe isolanti 
 
Scarpe con suola imperforabile e isolante. 
 

DPI.029 - Schermo facciale in policarbonato 
 
Dispositivo in grado di proteggere da schizzi di sostanze chimiche. 


